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C" bisogno di sollolinUff: la continuI . ... 1911~ , .ppu· 
slo"l,a cuti che gli organi min'sterlall dedicano .1 cinema­

to9"'o 1t.llan01 Hon c' e bisogno. DI Plovvldenu In p,o~ . 
vldelu" di legge 'n leggo. d i d isposi rione In dhposlrlone • . 

Il può dite che l'Induslrla dello schermo .,. l'o .... "do. ogni 
giorno, l'assestamento che dov,i por,.,t ... 11. supremull 

v1l10110s. in Cfmpo europeo (e, Ione. non sollanlo eUlo ­

peo) . l . conseg"1 è notil ; • raggiungere Il primato ti (sano 

p.role di Muuollnll; Il modo di .IIUlro t. consegna è '"­

che noia! • T,onre uno ,1110 Italla"o "" (sono plrole del MI · 
nlslfO Pnollnll. Il resto. dunque. adeno. non spetta che 
agII uomini responsabili , I quali debbono ml,era, •. E ma,­

cer"nno. 
Inllnlo, Id 1991ungorsl alle .lIre noie CI lunglmlr.nll prov­

vldenle dellber'le nel tempo .cono per Incremenf.re sem ­

pr. plu elficuemente !'Indu.tri. cinemalogr.!lu, sono d. 

segn.lare, oggi. quelle del recenllulmo Consiglio del MI· 
nhtri che h. deCISO modifiche e .gglunte .lla legge del 

, Premi_ del t93'. Prorog.lo d i ben cinque Inni Il periodo 

di .ppliClzlone dell. legge slesn e port.,o da tre a q!.4.t ­

Ilo Il numero degli .nnl ulill Igli effetti dell'.curl.mento 

degli Inunl per I. determlnllione •• ppunto. del premi. I 

"<Infiggi che deriVino .ll'Industrl, sono evldenllulml e co ­

spicuI. Se. poi. si precisa che le nuove dlsposltlonl di 

legge e'enno • diec i milioni flnnsso globlle per il nl· 

colo def premi progressivi. ecco che rllull. chi." I. poni­

bi"" che l'Industrl. ha ' 0991 di orlenl'nl vello produJtonl 
di VIsi. mole. che "chiedono Investlmenll di notevole en· 

1It~ mi che sono p iù Id.tte per I. pen.trazlone nel mern" 

Intlirn.donili . Fln.lmente. c' . d. lenere presente l'aumento 
de l premi speciali deslln.tI a produllonl di p,rtltol.,e v.­

Iore enco e .,nstico : et queslo e ",,0110 utile In un momenlo 

.. cui l, produzlone si sI. otlent.ndo (con spec i.le soddi­

stulone di • Film •• che non h. Iruc.ur.lo di f.re. il suo 

lempo. Cllorose esortuionll verso pellicole pollllche e di 

guelfa. CIO~ • • lIu.1I /II. 

GiOVI. poi. sottolineare l'importanu de ll 'Impulso ch.e e: 
",lo d.lo .11. produJione di pellicole a corto melr.gglo 

e documenl.rie. ,mmettendole il pirtecip.re, in propou i o ~ 

ne dello svllu ppo delle loro p,.og rammilio ni. ali •• lI rlb u -

1I0ne del premi. Q uesto. Insieme .11' obbllg.torlelì della 

proiezione costituisce un .fto di saggeu. e di ghutitla e 
conlrlbulrl a dii. sempre maggiore Incremento e Inco rag ­

gl.menlo allo st OrtO che pochi Inlmos l vanno t.cendo In 
quellO campo. 

I). 

Ma .. imo GirolU. che alo. inltl lprelondo contemporonoomonlo ., I pirati dolta Mol0.ia ·· o .• Le duo ti9rì ". le due produzioni di A. d I Robllanl por lo Sol f il m. (Dllilr. Gon~ralcme . fotograha De AI. ' onlll) 
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A Clnecittà c', un cerio subbuglio. 
SI vedono g ironzolar. corll brutti cefll 
dì pirati che turbano lo tler.na tran· 
qullJltà del luogo. E t pirati larabbero 
ancora aopporlabill ; 11 9ualo è che cl 
60no onche 911 In9lell, .d allora mi 
comprenderete benlllimo se dico che 
nessuno si l ente più l!curo a Cm.­
città. 

Ma vQg'Uomo rallic:urar. lubllo gli 
amolorl del cinema che nCfilun realo 
pericolo InsldJa lo vita del nofttri divi 
e dei noslti reglsll. Inglesi e pirati in· 
fatti sono gli a1l0rl o le comporso del 
nuovo film che Enrico Guanonl Ila 
realizzando: c I pirati della Malosio ~ 

Ouondo siamo entrati nel toalro di 
poso, nulrivomo molte e serle oppren· 
sioni. Solgari è sacro 0110 nOI Ira me­
moria, e lemevamo che il GUa romano 
zo non stesse per fare lo me de. ima 
trislo line di tonti ohri romanzi cori 
al nOllro cuore. che I sOQgetlldtl, gli 
sceneogiototi e i registi hanno tro,lor­
molo In c popponl~. o c mlneelronl ~ 
che dir si voglio. d! sgradevoli .. lmo 
sapore. 

Invece abbiamo nOlato subito con 
grande sollievo cho Salgor! ~ rlmesto 
Salgari. e non dovrQ maledire un tri . 
sle destino che glJ ha folto scrivere 
quel romanzo, ma al contrarlo ralle­
grarsi che lo gioventù d i 090'1 posso 
anche vedere I Suoi pirall andare al­
l'attacco di navi e fartene con lanto 
di sclmitarre e di carabine c: f;nemenle 
in tarsiate ~. 

Naturalmente non si deve cr.dere 
che il romanzo del Salgali .ia rac­
coniato sullo sch.rmo lale e quale; 
molte modifiche sono sempre aasolulo­
mente indispensabili nello r.duzlone di 
un roman.z.o per il cinematografo. Ma 
quello che conta, lo c spirito ~ del ro. 
manzo. di solito non comprlso. quasi 
sempre violato malamente, à stato que_ 
sto volta del tutto r:spelloto. Del r.sto 
Guanon! ~ una garanzia assoluta per 
lo sua straordinario esperien7.a In ma. 
teria di film storid. 

Speravamo di veder. I plraU all'ot. 
lacco ed invece siamo giunti troppo 
tardl : un grosso ca.lellacclo ormai \le. 
mi distrutto mostrava chiaramente il 
loro passaggio. Peccato I In compenso 
abbiamo assistito alla intereasante 
scena in cui tord Brocke relega un 
nobile pdncipe Indiano In una villa in 
riva al 'Gange. che gli dovrebbe aero 
vire di prigione vita natural durante 
\!Se poi Sandokon non mtarvenlsae al 
momento buono. 

Nlno Pavese (per quanlo ala Inve­
slito da l.ord Brooke, e per quanto so­
stenga benissimo lo sua parte non vo­
gliamo cont:nuore od ingiuriare il bra-

e Cun i buoni di doppiaggi,) 
molti pruduttori si muo\'ono più ;l 

loro agio llei meandri fina nziar: 
della produzione. 

Sarehbe come d irc: i huoni dI 
doppio agio. 

e Vi sono ccrti produttori chc 
appro fitt..1.llo proditorin.l1Icnte dclk .. 
molte agcvolazioni go\'~rJ1ativc 
pcr "cdere nella re.alizzazione di 
un film soltanto una specuiazion .: 
privata. 

Sarebbe come dire: I proditorL 

I f .'1 

vo Pavese chiamandolo c.lord~' avova dodalone. Però ha dovuto rClQ'9n 
suUe labbra un'orla crudele, e di un a fumare . MI dite val COlo Ptnler CJnl 
cinismo perfellamente Inglele. [cco, di uno Yonez eh. non ha In ~ 
moJti anni fa, noi CI alamo raffiguraI! l'olema .Igarella? 
l..ord Brooì:e proprio co.I, o "'e tutti Abbiamo domandato a Guauonl 
queeli anni non fossero pa .... all. e noi foase ,oddisfatto dell'andam8nlo It 

g lras ... rmo ancora In calzoni corti con nerale della reallucnlone dll fJlm.. 9' 
una buona fionda in lOSCO, non sap- MoltlSllmo. Il produttore AndJf'J 
siamo davvero chi cl avrebbo Iratte~ d i Robilant ho messo a mia d:IJ)oIl 

nutl dal .a1tar. addossa al Pavese e I zlone tutto dò cho POteva OCCOtrtrt:~ 
dcuglt il fatto suo. ., il dlretlore di produzione AntonIO 

Guazzon! ha voluto darCI qualche Ronl mi Ita 03slstendo con lo znoq. 
.chlarimento sul film. giare sollecitudine. lo credo ch. Il M 

La lavorcniono • iniziata da Ire ael· proprio lperar bene, A parte gli at­
t!ma.ne. ma lo forluna à II00a benevola tori. adattat: al loro ruoli, un'altra CO&a 
e non ci vorrà mo~to por finire. Le c.he mi ha soddle:lotto lana lIat, I. 
parli sono Itote alhdate a { oegu.entl rtcoalruzlonl. Avete 91ò veduto il co­
attori : Clara Calamai (Ada). Luigi Pa· ,tellacclo diroccala e VI earete r,so 
vele (Sandokan)_ Nino Povel. (Lord perfettamente conto che ne abbiar:o 

potuto trarre delle ollme Icene. Sia. 
mo stati di un verilmo eccedor.a:!, 
Invece di fare lo breccia finta, abb'.o­
ma fatto esplodere un pedardo Yicf:lo 
al muro. Più veristi di co.l Il muor. 
lnfl.ne. cOme VI ho 0'16 delta, la te; .. 
tuna ha volUlo essere benevola ca: • 
noI. Guardate il mobilio di questa t(.. 

Iella • veramenle Indiano. AppatIt. 
neva ad un s 'gnau!, dai nome cc::. 
plicatlsslmo ch. non r.e.co Q ncordatl, 

Sandro Ruffini no " I pirati della Ma­
l.sia" (Sol Film . Generalcine ; foto 

Bragaglia) 

BrooKe). Mass;mo Girolli (Tremo!.Nalk). 
Pilotto (farà Kamma.muri, cl atlendla. 
mo grandi COSe da lu!), RuUin l (Ya­
nez). Grela Ganda (lo baroneua), 
Gerio (Aghur), Onoralo (Samblgl!ong). 
ludovlc: (Muda Hassim). 

Il regista. come dicemmo. ~ Guaz~ 
~nl, Il quale si sforza l oprallutlo 0 1 

mantenere inlaUa lo figura d i Sondo­
kan proprio coel come noi l'abbiamo 
concepila in giovenh.\. e di Yanez. 

- Salgari - ci ha dello Guazzoni 
- mette. ad esempio, In bocca a Ya-
nez l'eterna sigaretta; e v: O.Hicuro 
che io por fare altrettanto ho dovuto 

~~1J~~ v~e~t~gcJ:I:~i t;::~o ~I~t':~: 
cnsl: giura di non fumare pfÙ• e pochi 
giorni fa aveva appunlo pre.o questa 

e che dovendo ImprOVV'30mente Inr. 
nare in India, lo ha venduto all'QJICL 
Per caso sono venuto o conoscenza d 
questo vendita ed ho convinto I pt~ 
dUllorl ad acquistarlo. Non manca ch, 
una coaa, In londo' I1ndlo. 

Frattanto erano slaie fatte lulte le 
modJfiehe di scena ordinate dal regi. 
sta, ed egli ha dovuto salUlatc GUCtl. 
zonl non transige, non perde un se 
condo. ~ minUZIOSO e scrupolOGo cort. 
nessun altro. e crediamo che .ia qu. 
ata una vir1Ù fondamentale 

CI liamo messi da uno parte OIt. 

cando d j fare II minimo rumOre poi­

sib ile. Il c dack ~ venne dalo e .i n. 
cominciò a girare. Noi avevamo fr.tta 
di tornare a Roma. ma non ,:amo ,toti 
capaCi d i andar via. Ero troppo inl.­
reMan te veder nascere t plrall lui d­
nema. i nostri cari p!rati. e nd.tU 
sconfigger. gli IngleSi .. 

Finalmente abbiamo dovuto deed.r. 
ci ad andarcene. Uscendo dal teatro 

abbiarqo trovato un nobile pnnepotto. 
riccamente vestito con i C9'luml in· 
dionl, che fumava una sigar.tta ap­
profittando d: un momento ci\. ripeto .. 
Gli abbiamo 'batlulo eordialmente un.a 
mano ... ulla spaJJa OlJgurandogh buo­
na tortuna. E quello ci ho risposto:. 
linoua Indiana J Ma. perdlnc1, dove :­
avrà pescato Guozzonl queslo indlatJ 
autentfco ? 

JDH[ 
~1~: 

§C[J"[]EJRt~[ CO) 
e Dino Dj Luca c! stato pn" 
scelto l'cr impersonare In I>arte 
del Griso nei Prumessi sposi. Il 
simpatico attore raccontava l'altr"l 
giorno che in stabilimcnto

f 
sono 

le lampadc, faccva un tal caldo 
che pcr poco scoppia\'a. 

SCOI)plav~? ~'l a allora dir('mo: 
il grisou. 

e L 'ultima ircddura dI U mbc.: '·· 
to Melnati",\, 

Sapete pcrchè Milena Peno\' lch 
Ilon alloggia all'albergo Amb:l ' 

- Beato te che hai potuto ,'e­
dcrc il film Il Ba:;ar delle id«. 

Ma a",-ebbe torto ~1arcdlo AI· 
b:tni a conlPiaccrsi. 

Quel t.aic cra un cieco. 

e Ho sentito UI1 altro che dic:­
"a n.d \In al tro amico: 

- Sc "ai a \'edere :ll cincm.! 
«Odcoll. di ~lilano il BilE'" drl 
/(' idl'L' starai fresco. 

Ma a"rcbbc torto :i\larcello .\1· 
bani <t prendcrsela. 

e III certi doppiati cchcgginll t:' sci~uo ri ? . 
di romanzesco lontano Itll miglio. p Per~l\è ambascmtor nOli POrt,1 
I" lingua italianA .. la cosidctta Iìt.. cifone 1. 

II Cinema c. Od con ~, infattl f è 
l'unico <.li ~liti'tllo che sia rcirige­
rato. 

gua di Dante, \' reJl e storpiata in 
modo tale che Dante avrebbe . 1 e Blasclti ha detto a Dc Fco: 
dolersene non poco. - Se mi stronchi anche La Co. 

• Erminio .\lacario oltre ad es· 
sere il g rft nde attore cll1l1ico eh: 
tutti ormai conusciamo, è i'tllch~ 
un tlomo d'affari di prim·ordinc;. 
E' br:\\'issimo nello spe.llare i 5U('I\ 

produtlori scnza farli grid:tre. 

Sarebbe come dire: la. lingua rona di ferro sci un vile. 
br\tte dove il Dante duole. - E se ne elico bene? - hd 

e E' uscito il secondo numero 
della nuo\'a rivista cinematografi · 
ca milanese Pri"" pia"i. Anche il 
secondo numcro è picno di anicoli 
intcressanti. 

Vero è chc i primi numcri delle 
rh'lste sono sempre pieni di roba. 

$archhc COnle dire: l'rimI vien' 

chiesto Sanura Dc Fco (detto da· 
gli i\mici c alldrino.Raggio-D:. 
Sole 'l. 

- ' Allora - ha concluso BIT!. 
selli - ti incoronerò re dci cri. 
tici. 

Sarebbe Cume (hre: la corona 
dc feo. 

• et Q Uélkhe critico, dopo a'''cr "i­
Direltorc' di IJrillli piolli ~ Slo Jone Salinas in V/fi li/V COII/ 

Giulio Bcnedetti. RedattorI! cUIl ·) bllJJ;'IICII IO, ha trò"ato che Ilei ri . 
ne ~ Sandro GIUsti. guardi della giovane att ri ce <tuci 

Ecco finalmente due giornalisti fi lm sarebbe stato il preludio d'ltI" 
clllem.uografici che S0110 Ilon SCI· fulgida carriera. 
lamentc giusti, ma :tnehc heni'· arc:bbc COllie dIre: Il prehtdill 
dètti. della Jom.:. 

e Destino dèi lIomi : 
Gallone, Rrignol1c, Guaz7.onl 

, ·c<l0I10 grosso. 
Camerll1i, Ballcrllll, J' r:ulciolilli 

vedono piccolo. 
RIghelli. Pralcllt . " imonclli ''c­

dt)llo cosi c cost 

e Già, ma a llora ;tnche AlesslUI 
dnni dovrehhe chiamarsi Ate .· 
si\ndroni . 

F: nwéCl' . ... 

e '11 bollettino Iltlbhlicitaril"'), 
p .. 1Tlal1do sempre dell'VI/imo com ­
bullimcllJO in Cui appare Jone S.t . 
lillas ha detto che basta il nOnl e. 
dell'altrice per dare un 'idea dePa 
il)rx.a drammatica del film. 

Sarebbe come dire: un'Jone fa 
la ìorza. 

e I lo s('ntito un talè che dice"l. 
ad un amico: 

Sarebbe COme dire: ErnlltliO 
!o.pclht. 

e Tutti coluro che hanno c g: 
rato ~ mi film con ~affaello )Iala~ 
razzo filllscono pcr ,"ole rgli hene. 
nonostante ~1.ccia il regi ta, come 
a UI1 diletto amico .. 

Del resto è logico che un ~In­
ta rn. uo !'ia di letto. 

e Il CCI'i.'U/it.·,." S('II:U "Ol/h.' ~llco, 
ronerà regista f.'errnccio Ceno. 

San.·bbe COl11c dire: In corOlla 
di Fcrruccio. 

e c n 1I0l0 autore che quel de· 
monio d'Onorato ha varie \"olte 
iilr tassato COli i SUOi l~aJiz.io~L 
sfottctti, incontrando un gIorno I. 
grande disegnalOre.umorista. gh 
ha dctto: . 

- Che peccato, però, che ,tu )1'" 

Onorato ma non sia. Balzac . 
- Pcrchè arei celebre? - hl 

chiesti') Onorato. 
- ~o. Perche! sn resti morto -

hl"! ri l'OSIO l'altro. 

Dino Falcolii 



I uno nolo di cronaca che pubbli· 
~o In 01110 porlo del glornalo si 

clU • c. Appena' stato dee so d i ch:o· 
tt9~ , o prolagonista de l nuovo lavoro 
~(I~a fuggulvo .J. 1010 Voleri il partlla 
r MUano allo scopo di troscorrere 
per ·1 giorni con l'autrlco del roman:o 
"~U ha voluto che M~Uy Dondolo 
~ulasso ad Immedesimarsi beno nel· 
La: pariO:l " Ma no I Ma questa ~ lo 

allb rornanzo,ca I Ma. dunque, l'au, ::r. (o l'aulrlce) ha qualche impor· 
;al\1O nel dnemal09r.alo? Sogno o son 
dc IO? (No. no: evldent.mente. anche 
u:'ta 1\ uno della tonte tllori.llo che 

~ glorflali c:.nemotograficl amano pub. 
btleor. Inventandole di sana p!anla) 

Tra le cose slrano del cinematogra· 
fo una ce n è, che ~ piò s lrana d i 
luil', Alludiamo alla pochlo.ls1ma Impor· 
tanza che Uniscono per avere, In coni 
camPO, il vero, l'autentico valore, 11 

l,ero. l'oulentico Ingegno. Non dle'amo 
addJrithJfa che per overe successo nel 
cinematografo occorre lO modo lasso· 
b'O ,nere dello bietole; ma. Insomma. 
onch. le bietolo finIscono per stare Q 

9Glla e mentre in ahre professioni , I 
delld.ntl vengono automatlcamenle 
scartati. nel cinematografo c', posto -
• ch. posto I - anche per essi. C~ 
sono del regi3ti, per esempio, che do· 
PO CI".re fallo un fiasco colossale (ln 
IL" alLtO mestiere sarebbe lo fi ne o ... 
il cambio dol mestiere alesso) Irovano 
sUbito un produttore che all!da loro al· 
bi film; ci sono deg!i allori che non 
,0190no un fico secco e che continua· 
no od interpretare, fra lo nolo del pub· 
blico, fior d, film; o CI \lana. finalm ente, 
citi I.cnicl che pur avendo dalo pei!;. 

s!1:I. prove. continuano imperterriti o 
slare CI galla. Chi sa pelcht\ , 

MIO caro Dino. 
Tt'l'r~i darti l'argomento per una delle 
!\le proos me c r, vistine »0 per uno dei 
ruOI articoli sul cPopolo d'ltaUa». (Non 
11 meraviqliOTe di queste due desti· 
nattoni COI\ dserse ma li tr.!o al'90· 
mento SI presto' per entrambe. come 
vedrai boJhtrà cucinarlo In un modo. 
piul&05lo ch. in un altro). L'argomento 
a queslo, Lo morale nell 'ambiente .ci. 
nemOlogrctico, Vogl'o d ire che noi 
IUIlI (o anch. tu. mi pare, qualche vol· 
lO) ci siamo lamenlati perch~ I relro· 
sceno dello schermo $ono s~·,;;.so lut­
f oltro che candidI. tutt'allro che cri· 
stallln!. Ora, ha . mal. pen3ato. cor.:. 
~ nel formulare lo condanna per 
queslo sloto di cose, alle eventuali 
attenuanti che alla gente del cinema· 
Io;rafo bisoqna concedere? Esamine. 
rò, per ellsere bro',. o chimo. un solo 
aspetto dol ~oblemo l'C'lpoIiO. diremo 
COlt p~ò lac.le e p ù consuelo, e p ren. 
derò una giovano aUrice che vuole 
krrsi strada Strada d\lIìcile. tu lo soil 
Co,., dilliclle che do solo, srmzo un 
~ prot!tloro:l, non potrebbe e ssere per· 
corsa , Ed ecco che, dunq ue. ci vuole il 
proIettore. (Giuro cho nen '1oglio diro 
niente d i mole penso - ed • an· 
ch. posslbUe. tolvolla - ad uno pro. 
lontane p!alonlca che <Jeivolo, tutl'al pii): 
:.n un'omiclzia amorosa. 30nzO dan,n!). 
Poi. Ci vuolo il produttore, E ci vuole: 
pe: il produttore, un po' di civellerla. 
ct.l:ltno un po' d i clvotteria (non lem. 
~ ••• ! capIsce, ma spesso). Siamo ano 
QW nel platonica. ftj capiSCI); ma le 
f,am.Jdzie amorose) lono gla due Do­
aJo il hlm, se la d iva li: COl" no. g:o. 
Yane, fresca. non può non doro nell 'oc. 
chio al r09~ta, Il quale consldorerò 
(non umpro, non sempro, ma spassal) 
ehe r!entn ne' suoi doveri di c affiala. 
Q'nlo artistico. forlo un po' di corio, 
Che cosa dovrebbe fare lo giovane di . 
va? Dire di no? Ma se dico d! no, se 
r.lluto quosto terza amiciùa omOIOSO, 
pub temere cile li regista (dico. c pyò • 
lemere) non lo mella crbbos!aMo in 
luce, le lacc'o qualcho c primo p!ano::t 
di meno, le anteponga lo volorizzazlo­
ne di un'altro atlrlce forse meno mori. 
I.,vole cho prende parte allo alesso .fll m. 
POI c·. l'oJ'!ora'oro, Tu sai che Impor. 
tanzo hanno 911 operatori. Un oporatore 
pu6 c curare :t p ' ù o mono un 'oltrlce, o 
farlo r',allare piO o meno (Siamo sem. 
pre nel campo do' le sfumature; non vo. 
gllo diro che cl sia lo po~8ibllilò di 
vendette o di caUlv ttio: mo, in lin dei 
conti. it umàno cho 1\) dia di plò a chi. 
~m. lo glovone allnco, dimos tra di 
f orct, o IUO 'IOltO qualcho cosa) . E, 
nalmen!o, &<:coci al dIrettore di produ. 

~Iono, Quanto CO!'lo può fore Il diratlore 
,/ .. toduz!c;nel Q uontl' qradevoli oUen. 

toni pub dftd core. n.,t lavoro. alla gioo 
Y~ne atlrlcal E gltttio ded chorò 8., lo 
~IO ... crn8 attriCe non l'av rò mal degnalo 
I uno 3guardo, di un 10rrloJo, di una 

~;Olterio, dl una '-0 pur platonica pro· 
-::I18zlone? No. caro Dino, non gllolo do · 
d ~l}r6, porch' t\ lJ1nono Ch8 non gll910 
q~ Ichl e perché CORI b lo vila. Dun· 
'V e. co.t ",ssondo la v' la. lo noslro glo. 
aJ°ne altrlc", n oqnt film. dcvQ Ollore 
(lneno quallro c amlcl%lo olTlor040:t 
quattro prlnctpali; po i, cl 80no quello 
~dar ol; c elccomo I f 1m cho può ho fll

l 
In Un anno 8Ono clnquo o 1\01, ti 

rlO I erè molth;:J!corf!', caro Dino. RIP'Jto ;r: Deco'le che afa accaduto nullo d I 
rU,I! ':&'d OO't1 non lt di c~rto accaduto 
hne d JI' grave, ma ve rro, sapere . alla 
)' 0fI1 o ,-anno, dOJ;o clnquf'! film. com'b 
<h,. :a d~lIa glovono attrice. to dico 

almeno stanca 

l). 
<t\l\:' s. . Ah, mi d lmenllcovo duna 
'ta ~ 'omlclzla amorosa~. a nche q ue· 
COm p à ° meno Indispensabile; In foll ' , 
tin. e IlalCutore 1 dirottorl del 910rnaU 
r. I mftagroliet che dobbono pubbJlca. 
t.neo I otogrol'e della Q'iovane attrico o 

, Q. sempro In vltlfa?), 

tll PROMISSI spon" 

]D-l[N~ §~§S40-]L][ 
~ /r1AM "']~" , 
A1Rl~ ··)L1UC[][~·· 

Un'inquadratura di .. Capitan TeO'1p"lo " con Adriano IUmoldi e Carb: COl1diani, . 
(Regl0 di Corrado D'Errlco. Produzione Scolino) 

. "pAJ4ta" di ~ de, ~ 

~ATERINA 9®R~TT@ 
1rCO.1RtNA ]JN 1[1rA1LIA 
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Rio de Jlnelto, giugno 

Mandando "gli amici d i et Film H una 
llupendo fotografie che lo ril,e . pochi 
giorni prime d i lescio,o la Californio, Ce­
terino paratia ci ha d ichiaralo : 

- Ho lasciato Hollywood perchè il 
mio co"I,allo con la M, G. M. ero sca­
duto In me99io j ",vr.i potulo firmarne 
un allro d i sei mesi con l" Warne r, ma 
dalo I moment i attuali ho preforito se­
gu ir. l'impuho del mio cuore e tornor­
mene in Il.Ua, 

Cate,ina • qu i pe, poche settimane, 
tutta presa do j suoi impegni d I conce,· 
Hsle d i cenlo: euo I«neio le due Ame­
riche non come una divo ma come un 
usignolo, e " nOI il",l ioni di oltrema,e, 
cho ""bb iGmo 5egulta In questo tempo 
di loti" • d i ,,,fica. rif'(\a"o, ""liehè il 
riflono d i un person"gg lo costruilo do I· 
l'ombra e dallo luce dolio schormo, l'eco 
di une melod ia, l'onda d i un conio. 

- In aulunno ~arÒ a Roma, - cl co· 
mun ica Ire una parlo e l'eUro del ,uo 
p rimo conceria e Rio , - Ma non vi 
g iungerò con le ,uperbla dolio conqu l. 
slatr lco, sla lo sicUri I Eccezionali ci rco· 
,Ionze mi honno Impedito di svolgero 
a Hollywood Il bel programmo'J d ' ede 
che m'e ro impo'l. ma ho in compenso 
accumulalo cultu ra ed esperlonra clne · 
melogra'ica cosi da saper ,ervlre, oggi, 
con maggior. umili., cio. con mo'J9g io re 
conosconza di UlUO, l'Induslr lo del mio 
peose, 

Calotlntl non si ven ia d, battaglie vln. 
lo • di barricalo abbellule; elle ha com. 
battulo In Californio come un so ldalo 
che e rlmoslo fedole alle proprio con· 
segno od ha ,Illeso pOllonlomente che 
glungeue ,'or" doli" propria , Iscouo. 
So 1'0'0 non ti glunlo, gli • porch' olio 
• voi ula rimanere italiano, como donna 
e como odlsla, nonos",nlo le mlnacco 
del suoi dirlgonll (Inglosi o giudei I) 
(- Porlo perch' sono 1I0ilane e con un 
produttore Ingleu, non posso Irovoro 
lavoro, - ha dichiaralo a un giorn.le 
di Los Angelos cho ,'h. in lervls tola .110 
vigilia dolle sua parlenu per 11 Brasllo). 
E " Ramo .lle non giungerÌl eslbondo 
accenti ",ollci o pose le vampi,eg91"n· 
ti ..... , 

_ Ho un gran dcuid. rio d i laro qual. 
che CO$" d, b uono o mollero in p,otlc. 
qbell(\ cho mi hanno insegnalo allo 
M.G.M.... Crodele che In lIalia cl ,er~ 
ancora posto per mel 

Calorina Borallo non • più blanda 
come gli amici e i compagni romonl la 
,Icordeno, me caslano o \I suo volla, I). Cotodne Bora Ilo, com. t'hanno vl"to 
lumino lo dai grandi occhi colololl che già gli americani 

l'hanno resa colebre. in pat rio, p oro nel 
conl,oslo ancora più dolce, Adosso lo 
l ud dolc.eua flon è più COl.I condide: 
v'II in essa mollo più molurit~ , molta 
piÙ vita et, non lo no scandiamo, l'ombra 
di uno lunga e sflbronle allesa. Le porte 
di Cineciltil si oprironno, dunque, a Co. 
lerlno, I" figlia bella. chiaro. "p,odiga ~, 
che viene ti scaricaro Ira I suoi compa­
gni d i levoro il begoglio di nozioni e di 
ma tur itit guodogno lo el di là dell'Ocea· 
no, perchl! lultl si possono evvolere dol ­
Io esperienza. della lohca e (perchl! nor) 
del sacrificiO dello $orella più .,vvenlu­
ro lo". 

- Colerina Borallo ... -pronunci., sor· 
ndendo 11 suo nome. - E pensore che 
tl vevo dovuto rinunciote tll mio /'lame 
it"liono por poter fir mare quel conlrol­
lo I E, dopo ouero stola Ren6 Borollo 
ero divon ulo oddìu llura Catho,lne Bar­
reti, Più americana di co, I ... Ma neppure 
questi effimeri IrtlVostimell ll , cho nolla 
menle doi mio l prod\llIori dovovano pre. 
ludere oddi, illura ad un mutomento d i 
nuiona nti!, hanno "bbrovialo lo miti 01· 
leso. E co,1 cOme ho condidomenlo di. 
chlo ralo ai g iornalisti tlmericani, i quo ll 
volevano do me bugie o mdi"rer ioni 
"'ti hanno avulo )ollanlo ven li! e con· 
,toloz loni, ho alte)o un onno por poler 
lovouue; d i più non polevo allendere . 
lA lIolla, se i vacch i am ci mi tlpriraflno 
lo parla con lo loleno cuOrO col quele 
lo vi busso, I.vo,e,ò e vivrò. 

- E rimtl rrelo por ,o"'pro in lIolI"r­
le chied iamo. 

- No, o guerrtl fin ila, quendo le d i. 
, tonza dolio mio p olr itl Ilon iMA cosi pO· 
noso e quando "vremo con ItI vlllo,1a 
efform" lo "ncho Iro gli ame,lc.ani la g lu · 
,tizi" dello no,lttl C"UUI, lornor6 " Holly· 
wood dovo, ~o,ebbo Ing lu,to Il "ogorlo, 
lascio non pochi amIci o dove sono cer· 
lo di polero un giorno formi U nti ,trado 
tro le spino di quelle duro vita d nema· 
log,al ica grazie, forse, anche al mio ca"· 
lo : oll'ormo, cio., che Irti tutte quelle d i 
un'oll , ice italleno all 'oslcHO, Ò Indubblo­
menle lo p iù no,I,a . 

Con qUlule porole, Cale,ina Bo,a tto, 
,i lornolo ilo liona, dnl l più lIaliono d i prl· 
ma, ci htl selulo ll. Ne l suoi occhI b,lI. 
lovo uno luce nuove, quello luce che h. 

,Unlp,e IlIuminc'Jlo .t volla delle migliaio 
di ital ion i che "bbiemo inconlralo quog· 
giù, in procinlo d ì tO rna re in Patria , An· 
che quelli , oporo i o ln l.llellual i cho fo,~ 

\ero, erano lnfi"mmali d~ quoil' tln$ll' del 
ritorno, che nonune fouo el mondo po· 
hll mo i Inl iep ldiro , 

u. 

Dopo lonto parlare che se fallo por 
lo acello dell'lntorpreto di Lucio no c t 
promees} sposi., traUo dal romanzo di 
Alessandro Mam:oni e dirotto da Mano 
CamerinI; dopo un concorso indetto 
dalla ectSa produllrico, lo c Lux" ed 
al qualo hanno pcu-tecipato 2.324 can· 
dldalo. tulI& dlchlarate Inodolle; dop:; 
ISO prov.ni, che hanno dala ealto ne· 
gahvo: o seatenele lo parlo di Lucia è 
alalo doaignata, fuori.concorso, lo 910-
"'lne aUrico Dina Sassott . 

A porte il lotto che i duo provIni 
$oatenutl dalla Sauoli hanno soddi . 
Ilalto 4) conVinto il fOQ'ista Camerini. 
3$ deve pur convonlro che tra le nostre 
g;ovanl a1tricf nessun'ollra era più; vi· ; 
Cina d i leI, idealmente, al personaggio 
manzonlano che Informa di d lullo Il 
romanzo ed è presento In ognt paglna 
di opo, ",.,che .quando non IO ne par. 
lo direttamenle o lo 01 tace oddltlt· 
tura 

Ouindi lo parte di Lucio non , da 
prendele sollogomba; • uno parte d i 
grande responsobllitb: artistica, non solo 
per chi l'Interpreta bena\ per il regista 
che deve rlpla smo na. 

A differenza di quanto ha Icrillo un 
quotid!ano romano del motdno, Dina 
Sa.ssò1t .non è stola "velata do un 
c concorso Scalera ::t, ma dal c n con· 
~rso nazionale per una copp:a di gio­
VOTli attori cinematografici» organizza· 
lo da < Film:l in colla borazione con 
l' Azienda d i soggiorno per lo Riv;era 
di Rimini e con lo Scalora Film. La 
C'ommissione ~ud'calrlce, prestedula 
dal nostro Direttore Mino Doletti (e 
compost.:! da Miche!e Scolero, Corrado 
d 'Err:co. Franco Rigant\ Ferdmando Po. 
lrongolini, Uboldo Arala e Carlo Tam· 
berlani) proclam~ ollolo (settembre 
1938) vincitOri di detto concottlO lo 
rimlnese Dina Saaso~ i e il milanese 
Alberto Mantredini. Como COOHguenza 
dol concorso v'nto, lo Souòli lu scrit· 
tutata per un anno dalla Scolera, con 
s tIpendio liaso menoile, mentre il Man· 
!re<lni veniva ceduto subito dalla Sca· 
lora stessa aU'AlIa Film. 

Per lo SassòlL o'ler vinto il concor· 
so, !u una sorpreso' c un colpo di lor· 
tuna:t, d isSe lei. Fu 11 direttore dell 'A· 
::lendo riminese. Ught. o mandaro le 
fotografie della SaNÒl1 a c: Film.; o 
quando eUa ricevetto l'invito dl Mino 
Doletti a Roma, per ti provino dtrcislvo. 
non voleva credervi. , 

frescheuc -prlmahcda. che il auo corpo 
e a spro. 

Quol1a olellone. o so,tenere lo pcute 
di Lucia glungo 0991 come premio ad 
una g Iovine attrice .. erta, sicura. at. 
tonta. sinc.ra. forto • candido· IO uno 
parola, oUottuoao. 

Dina Sauoh sa che sul .uo yoho 
dovo appariro. sonttta. lo -pl~ COIpplu. 
la gamma dei Gontimonti umani: n 
~ropldc. amore, lo paura, lo sbiflOttl. 

la speranza, lo fed • • il doION. 

- Ora è lo seconda volta cho la. foro 
tuna mi a.sslate -, mi dichiara Dina 
candidamente. E forse sono riuscita per· 
chè non speravo offaHo. 

(Ragionamento discuhblle secondo 
Eracato di Eleso, il quale. com·è nolo. 
ho delta che senza lo sporan::a 
si "'·/tè mai J'insperato .. ) .. 

E' loc·to comandalsl qualo sia 51010 
fino od oggi. in meno d! "tre anni. il 
procodore deLo breve carriora di Dina 
Sa."tsoll . 

Vonuta dal mare, come uno qprolde 
a cavallo d 'un delfino, D!na ovevo lui· 
lo lo r:e llo pigmentota di sole il solo 
della sua forte Romagna; ed era bru· 
no d; capollt (à un g rave suo torto 
l'e~sor divonuta bionda), Alta slanciata 
sveltanle e muscòlosa . tomlta in 09ni 
:norb:da prominenza. sembravo una·sto. 
:u:na di lerracotta. polito e levigata a 
do\'ere. 

Ouando entrò negh s tabilimen ti Sca· 
loro oro s)XZurila . un 1=0' intontila. c0-

me per un tardivo effetto del suo sol .. 
r mlnese; invece oro Il lo!e dei riDettoti 
che comlndovo ad agire su lei, il solo 
ortificl0le de: leatti di posa. 

Per prima cosa ballò uno mozurka. 
:n c Popò Lobonnard », Dopo li provi· 
no. era lo prova di sco no. B1sognova 
vederla, in un angolo de! teatro dr 
presa, con lo mamma vicino, nel co· 
stume ottocentesco che Itretto alla vita 
le face\la obocetaro Il seno acerbo fra 
uno congerie di nastri, col suo ,,1.0 
puro c limpido dov .. duo grandI occhi 
stu]!Xlfalt! nav igavano con lo sguardo 
lonlono 1 Erc un Incanto di soavilà.. 

La vo ro prO\ia c nomatog rolico lo Sas .. 
aoli l'aflrontò poco dopo. In c r oUle dol 
soC'Olo>. dirotto da Amlelo Palermi vi 
obbo una parle d 'ingenuo. un puro flo. 
r(' In mozzo 01 peccato. incoadenle del. 
:a propria pureua e dol peçcato ohru l. 

Ormai lo auo linea di condotta cl· 
nema:ograflcc ero decisa.. non lo sI po. 
!(WO Indurro Ih t&nt02lone, n4 ero pos· 
al b:lo pensate al ~uo corpo pUa sua 
bocca al suoi occhi ai auoi capelli, o 
quell i Insomma cho sono t termin, de! 
peccato. poccam!nos(1lT1ento . S09u irono 
or. Koon::t, c Alouandro, sei grande l » 
(film portlcolarmente !ntoressanto y:er 
la sciolteno della aua redtatlono). 
~ Miseria e nobiltà >: e ora \'erronno 
< Capilon tempesta» o c 11 Leone d 
Damceco :t> con parlt in CUI l'omoro l'ho 
sfiora lo. l'ho pre!lo. ma non l'ho tra· 
sclnata 

La porl(" di Lucio 91unqe dunquo, 
:n buon punto por un'attrice non eser­
dtota a ll'amore. 

Tom'amo indiotro. 
Tulto quanto Dina Sassoli ha follo 

dal sottembre 1938 od oggi le • ser· 
vito a moturalo lo sue poHibilità or· 
11311cho, a renderle C!OÒ attuali; il l er· 
\1110 a sbozzarla. a d afhnarlo. a dìsin· 
C'anlarlo, Tuttavia Go lo guardiamo to · 
nendo In mano una fOlografia d 'allo, 
ro, di quando vinso Il concorso d i 
< Fllm:l. ci accorgiamo che !I tempo è 
p06S010 invano' cho i suoi grandi oc' 
chi chiari b evono ancora tu lla lo luce 
del cielo. cho lo s ua fronto • limp·do. 
cho lo SUe guanco Ire mano como il ao· 
:e npll 'oC'Q uo, che lo sua bocca ha una 

lo p ;etò. lo compassione, lo d cono· 
ecenza, lo tenerezza; so che intomo a 
lei dovrò; turblnore il desidorio O che 
lo sua difesa sta soltanto nel suo pu· 
dare; so che lo suo belle=za dov'essor 
«modesta,. 

Lucia dev' ossero Lucia: questo c\ U 
problema. E Dina Sos$oll ne sente tut· 
to !'importanz.a od affronta il personag· 
g io con lo d lsposizlono più propria: la 
GOlnpllcltà. 

Francàl. 
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Ftl 11('11'0111111 JIC;7 t·h\..' h.\ duu rlllllll,1I11 
più IH.llollti ., l'iii l'h 'c.:ho tlel Iuo,,"o de­
clM\I'O \l'IIUIW1'(\utnl't41 I~cr III J)J'i1l1U 
vol1n. ~Oll (·h.., nel pUltriUlu vI rOM140 

~'nlll, /I ,livldoro i membri dell'uuu 
tI,,1 lIIulllbrt doll'nltrll. \lIUI III Iluoll e 
II(ltch,' l'Ivulilà o III (1"8110 IIllOtto 1111-
mlott lc' , !"-hu tunto tli frOilucmtu 140110 
(,l<Il~tllO C LuttOtu c,.l~lOIl(). e uho 11011 
III l'lido ICI cundul'lcr'u Il ,,1 IIIlIlKUO; l 
c/lIHlOrti rrll I~ due cnP4uW crnllu ullVol, 
'iO 11011 cortllull , 1IlII'U IIIHtllltI t111 1111 
1'('(l lJlruco rl14110LLo de,,11 nltrul IlIrltll, 
tJ Ituull IIIHOIUHlII "I 1'(lp;l'iOIlU JoII'CrllTf,' 
Il '11 due vlcllli f1'ua'uule IIU14I1.lfllle l'IU· 

ul nle, Huo UIUHHIU (U\'OIlO le l'flUP4(J tll 
Clue~tn df'cl"louc 111l1lOrtullle, ~ di 0\11 
~I ("l'O \III srrull dl"corre"ij nelle terl'C 
ulruoHluuU, o r01"KO 1/1 Il r llllll ru In HC­

}(UOllle, oho MohbclIU lultoru "Ifuflt€! 
1101111 po~lzlolic III I.rlvlloglo che te ­
lIov~no un docoll, o tll KI'IIII IUlIgu I:!U­
Ilerioro n Iluollu di IIIIUIHlulil ultrll rll ­
mlglln di Iluel IIIICI4I. f'UI'e Ilovevnnu 
IUcolUlllclnro n tell1el 'O le l'UlhCCJ["ucnzc 
dei tempi lIuovl, ~Icch" p"nwu più 
op)JIH'ttuIO CII~l\ro unlli cho CtJ\"IMI un­
cho 11 01 l'utrllllolll, Lll /'Iuculldn, Ilo\'ctte 
durlvol'o IIl\'cco Ilui rlltto e hu l'ultllllfl 
tceuornzlcnlo dell'utili () 1'lIltrn rmul ­
~1I11 l."OlItU\'l) UII uulco I·UlIIllUllo. l'lIu 
urlillO fili ulln II/Irt e UII Klo\'nllotw, 
1I IIII'ultrn uun L·UN'1I7.1.II; l'Niendochi' !I 
trutt'Ho IUltglClOl'O 1101 l)rllllu, 111 )UI · 
Iute l'n,Klomwoll' Il Imrtuw 'VOI'KO lIlI 
Kruude for\'OI'O rllli~io .. o, 11011 cru Ijtu­
lu I:o ll tuulu rilll'hè 11011 H\' C\'II \ · l! .. titu 
1'"hllo ,Ii l!rote, I!, Clillolllcn llolln ('111· 

h'.Il'ulo 1I0110I'ltllllt(· In glOVlllIC eh', 
fJru rlll'lIc "r~"Nlel'e l'h" lIIorrellhe 
\' eIlCII\-U, ~6 liUti tlllrtlllllllo ullt.lII' illu-
1'11: molt t nl In I·UJfIlZ7.1t 111111 n\'O"1I U\'U ­

to. lIè p iù lI\Tcblle, rl'lI lol11. f)upo CK' 
tlt'I'Kl l'1ulllli IlllÌ \'o lt e Il COIIl'liN'lIo, 11M· 
:41 .. till lini "C('il,rocl uomini di flllu· 
l'lu, 1111 I1VOO tllnhlllto le lIIollulltà clel -
1'1I11clII1ZU rru cui, 111I1)Orllllltl~hillllO pu· 
l'IlKI'UrO, chtJ vurrebhe rl\'ultll unII co· 
IIlum' Irduul.t1 nl SO\'I'llIl0 0111 10 vo i eH­
se hCllhCllmnen\o coucoelore III unire 
lIellll nuOvlI COI,,,lu. I duu ulltlchl eu­
r(otl, ) 110,11'1 declMuro III ))llrlflr~ ACpu­
l'uhllllCllle ui flllli, olule HICIIUIICiur{di 
l'Ii) ('he 10l'n ~I t'hlelle\'u , Ln l'U~lIztll 
h'O\' c) Il IIHdl'l~ IIl1110 :clUlllu, l''Ol't ll di 
\'uHtlrt.:oIllllO ~tnllzolle olUlllohlllntu KOIII-
1lI1t1·lutUt>lItc. l' "'"»IIIOltO lIeU'llI"lelUO 
Iliuttosto tr/Umll ,l lto. 1"uolti o l'llrtuc· 
<:el'" 11olldoVIIII0 \Iulle Ilore l\. CI 110~­
l(luvnllo lIul ~rlllide 111\'010 cII 1I10Z­
zo; \111 .l{ro~u bI'tIN!O JrhH'O\'U trII (hl\' 

IIlnlulllllltc Imltrollo ricoperto di "ellu­
to color N'l'unntu, I l I)otlre Ilol1 n T'8-
.l{HZZII er ll <'f lcclutol'o. 

Lo ragnzzl! ;cl (ccc uvantl con un'n , 
do Interrullfltlnl c.Jlllllltu /'lui ,'oUo ; 
eru Ull (I\'\'('nlmtmlu 1,,!Solito cii VI,: ' 
1J1r l'hittlnfttu lIellò l'Iludlo, cd CI'O nc· 
c1Hluto iColtnllto In I.ocho C 1'1('01'110-
voH oCcnlll01l1. Si chilllUUV8 l'noln; l\rll 
tl l I4totllrn I,iù grulillo delhl mellill Jler 
UUII 1I01IIIU, di bello pro)lorzloni, ero,'· 
III~ ,a'l' lIlill, lielldl ~ 1'I\'lIuflllAtc /'lI cl n 
"elulerln fiorente, _\ve\'u 111It!blllcutl 
Iliuttostn rl.'llol,1I1'1, chc lIeri" rhwltu­
VII 110 II~I \'otto rduo Il cO llrerirle UIIO 
t!'Ii)Jl'l.!blIinnc eH l'hcolllh'l.ZU: gli occhi 
't'l'nudi, o lIeri lU1revnno capaei 111 

~':o~~!ì~el':~! l~U~C:\'~\~IIU '~~~r:lO I:P~~~~ 
POl'ttlVlt J cllpelli ('u~tn ni tlivi~1 In 
li uc egunU Ilaude, e (IUeRte liruto 
:OC{J'\!lle ",ullo lclltllio le rn8('lnvulio I 
Il tlO IRti lIcl volti) e \,onl\-ullo n l'Ile· 
cogliorJòll in hn~!'oO Il crot'('hln ,.mllll 
HUCIl, Si ft!rlllò dnvZ\nti nllo scrit-
1\,10 Iliell'o c ui liUti pnllre l'I l'I'" ul· 
znlO In )l1(lll i, e nNI)cltò di "cllire iu,· 
tt'rr05l'nlH, com'eru IH~l'~UflKU che do· 
" ClCjo!t.\ Ilcl'mltrt:l. 

11I\'\'1'0 II .,ul1l'~ Im'(unlnc.:lù /I Jlllrla ­
l'C con 1111 (Hll-IQ!'io flCC4.mtu HOh'llIIe, cho 
conll'a ln\'11 CO li In ,"(111 JI~hnlOlI1ln bo· 
unrin, O COn In "UII llreS~II1.n ·tlilUc.~;!. 

- 011 ru IIJlHuln - Il' lIi!f.. .. e. :4(,lI~U 
III\t.luro l'P l' le lUlIghe, - Sinulnli hl." 
110 ti 'l'1Ithe. E' \t'HUtti il 1II01II1.'IIto eH 
III 'clld~l'c Ultll a'rl! \'1.' del'lllioll~ 11(.,1 rl · 
gunrtU ciel lUe) u""l'nire, o i tuoi ge­
nitori <:l hntlllo J)eUtonlO, ,l' IUtUIlO 
11I·U\·\·cclulO. \ '{I/lltll elit·c l'hu orlllni scl 
III utn ,In Illuriln, e totro Il Qni lJl'C)\'­
\'clll'ru IH~rchl> Iu lt0,.gu rul'O UII bai 
IIIl1lriulllllio, CUlUr' ICi convlone Ili Iuol 
meriti l' ,,11/1 tuo Ituscltu. E I)ol f: hè 
IUCCllYII Hl tnoi scellitori, 'sto:i cl bUII ­
!tu IleltiOlllO o IlrUV\'l'llutO. Su duu'luc, 
... tlll cII IIIIUII 111111110, e. nlle(:'rl1, ('h(' Iru 
dut, IIICP4i Kflrni th.'J;lIumculc necn~ltn. 

Ili ... ~(', eli t'bht1 Iflnlu di n\"\'ctlnteulì 
tifi lutel'rOIllI)l'nocl IIT'IIIIU di nN'glulIKI!--
1'(' II rC)04to, tl ll \'ul 11I.·rù N'li l,rOIl\(wn 
\11 IIhcI"u· .. 1 re1l11110. NOli nvo'-tI Icnlpo 
du 1!t'1'11t'l't', C ormnl dIO lo Ilel'irelolll 
1')'l1no I4lnle l'I'(\!tt>, cOII,'cul"o che In rn· 
I:nuu 110 rO,"M! UleliXll wublto u eOllo­
.,t'ellzn. ~'" (I('l'lH're"lI Insclnre un po' 
III 1t'llIpO ulln l'ICIlIl2'.ZA. omlo l'l nh'ller­
"I dolili 1'I(1l'lll't-'~1I l' 1'l.'llIO~I0l1('o , 

l'UOIIl, ilitOlllv, uclll uve"" J)otuto IIn · 
,.cnntlel'O tllI Ululo Ili 1'I0l'lH'eren . Il RUO 
\folto. ~uhllt) ,101'0, ,,,'ill/luri. lo RUD lnh· 
1/T'(I sI 1I10)!~('Iro NUllO "tl U\'I'~~O \'oluio 
l)Urlare, tUn 11011 Ile us('1 M\lOnO nleu· 
no •. F'lunllllllule, il 1l11ttn' 1'111I·t'/'I11 Il 11i­
IlCOl'tiO. 

_ ' l'i nhbl"lIlu 11'uvntu lI\urlto. 1)0-
111111\1 .. 1 11\·t'M'lItorà III ClliCO 1I0'llru, o vi 
,.~'nlllhlol'et~ 111 (lTOllleslCO, - d\.!J,.'1o (101 
1011(1 111 chi I"'II~I che 1100 lIui! venl· 
l'C conlt'n4hll:'tto, o COli OIlU certu KOcl· 
tlittru7.lollc, l'Torrl,, di chi {I (·oll,·ln· 
(o tl'Il'\'I\f rlrOClltutll 111 (ollcll!\ d~l1n 
rtjll1l1. II ,.:ilt>n:tlu t.lolln rngnun, ijob­
bOIl(' (ri<'IIII1Cllt('l Imlt'tol'lo IlIIllutUTril n 
lll1lhlltl\ e t!ollruJlloue, lo lJefliunso, 
IlCTÙ, n \,01(\1'110 (U,coltllrl.' I)(~r lo meu(I 
In "oce. 

_ Ebbeno - di~so - "Clrrh?o to II{' 
/'lIni ~Iltn, ~clùe('hlnll' 11011 11\1 chl"dl 
I1NnmClIO ehi li, 11 llIurilo' ,"It'nt n 
dnT'lni UII hnclo, e te lo dirò In UII 
urMchlO. 

Mn lo Ilarole ~chef%o,,~, IIl'\"ec.e tll 
IIlftt'lIre 1'0"titltA della roguut, lo flua ­
If' r'arcbbe RI)J",rIUt evhlcnte H tutt'ol­
trl occlll ('he 1100 <111('111 cii l'UO [)l\­

dI'f'. Ih,\·~ttero necrt'scerJtz_ Con \'0(0(' 

rrf'tldu, MOllU, /'1111111 1'18Ql utozzu dolili 
quulo Ul't~ fucilò l!1M'UllIHlfltl. IOH 1)1 lui 
"u .. o ci HUl'ohbero .. lllto ri8IH'VlIl~ Ilctlo 
HOrprCIjU, III J'RlCnz~1 tligao: 

NOli mi voglio "1)Uri!tre. \ · ogllu ,'I­
vere" 1II0riru zltOtlll, 

l-;vlclolltclllelito HUO vudru 1I0Jl uvcvu 
preso 14\11 d4jrlO que,..tu tUlJclIzlolI(l, Sclll' ­
più Il rldcl'o COIII~ .. ti ",II rUrhlO locc.utu 
d'flP4l'olture (1\1111('11,111 di burro. luttlr­
l'retn,,o le 11111'010 " 61111 IIJlllu lIulio 
'4lelllCl) IICUIfO l'Oli cui, Im(,'o IlrllIIU, Ill' 
uvovu l'',,ICKutu Il l'IlIeuzio. 

- Tutto I., rU/lUZ7.0 dlcollo CUI4I, CI\lUII ­

do !tI trfltta tll ItIHI'Iure I 1"'OIU'1 Iloui , 
t01'l, l .. CIIHn Ilo\'" ",UIIO lIUt6, MII lire· 
/'Ilo cll lllhluno IHII'l!I'(.'. }; l'IWi , Il tUII I.rll 
IHeM~O l', UII !lui &CIU\'uuùLlO. 

- NOli mi vognu ~ I,ol"ure. HII$IIUI' lUI' 

clf(' - 1'i1lNl' l'unlll <:011 III ;ooU II lIolitu 
VIH! f'. 

- 'rl cllrc~ II 1101110 tlul tuo l,rOllieIC­
.!fU - rll)retiO trlllllluillulll t' lItt! \I IUI~ 
dre. ('I ",lIòlu dliCtle. 

l 111 lUoll lu tu I1IClllc II ,,1"0 di Puolu III 
ri<:oJlr\ ,II rOMII(JTO, e In più u-rlllH.le lUI!'· 
rt"·hcllo, Il cui ~ere) "InvoltI! "I ulIl\'u-
110 I IIP,Knl di UIIII \'Iulelltu eJI10Zl0llC, 
\'1 Hl d11l11H~e 1401)f/I, c,.",l IlItICiC(1 chc IlO/I 
e ro iJo~~lhllo IIOH IH:('Or/ierI'lUlle, He uc 
nccori'O unehe ft Jlullre, che rli urrret· 
te'I n 14~ICKttrl('l lIuovnlllente, IIIKtlllIIUn -
1101'11 t'ul /'I1l(fllflctllO III (llIol1o iClupure, 
gli tl('cfmll pre,,1 COli In l'Ulettte fumi ­
gllll , 101'0 CitulIl~ per (;0111'10 e l url1l ulI­
ZII , AJCsciuIII'IO nllcho ('ho I rhcll III 
PRol1i ,IIurebb(lro ~tull i Jlltj rlcclll o 
IIUlOI'C,-oli IlC" c.:ento IUltclIu IIII'hll(l­
ro: l'U lllolio dci elue JltIlrllllolll, u\'I'eh ­
be llP'JelcUl'uto ntl cAAI, nel dlrrit'lI& ru· 
turo, unn IncoutrnHlutn ;oouprelllu7.lu , 
COMI IlHrlnutlo, IH'eul;cz,zIlVU J)CI'f'I 1401-
tHlltO I Ilrh l)rl 1'10",111. So ne IIe,:C(li'1'C 
e cOl11lJlcJò u. lotlnre li Pnolu Il glovlI ­
uotto. lu belle7.tu U t Illeriti di lui. 

- lJonel iCpo.-nre prol,rlo lui _ 
mormurò n un cer tI) 1IIOll1ento l" ru. 
gRun cOllle u!lcell clo el .. Ull IUlIlto rl ­
flettoru - vrol,rlu h_I...~ Il Ilsrllo elci 
Murehc .. unl'f - COlil chlulUl\vuuo noi 
luoJ('o, do un loro titolo JlohlJlnre, 1u 
rnllll8'l1l1 clello "1"1,(0 IJrolllCKKO, 

DI un 14ubltn, Poolfl \'oltò le ,(IU!lIe 
III gonltore, e ruggi dullo Htudlo, ('.o. 
1'1 t Il I. rtorriclelulo e teu tell uulUlo In le­
dlll, tornò n certe lIue curte, };ru 1'11· 
('Ul'O chtl la r:IICtlZ7.1l )!B1'ohho CO})!R (L 
vet'l'Iliro UII flumo di lucrlmo III HellU 
"II .. 1Il{tel re, e conHlderllvu orUlai tU"· 

~olto Il l' rol. r lo eomf)ito. e che Il ro­
"lo tocclhlt4e !III", clollne. 

Invec.e Paolu, UOII 14ulo HUII ero <:or-
8n finilo lIIuelre, 11111 nell lJure IlIcrilllll­
vn. o mOtftrnvn ('omUtHluO 1111 JoIputl, 
IlHllltu (\bc pOlet4NO tellel' IUOKO di 
Iluùlle hlltrimc, EJ'o helll'li elllùzlonn­
tu, 11111 piuLtOll"lo COI11O colui che t'i 
trovn di (ronte !Id un evento Inlllle 
ilO, rl ll lc610, ehc. l'Iconvolgc o lfull .. tn 
1 rluul 1,lnni, 041 è ruribOtlllo del cnllu 
Qceonm, e IU14leme tru 1'1;' ricercu I 1110· 
tll di rlmedllll'ft olrtncun\'eulolllc.. Sin ­
vn MClluta nelln proprin ('ltlllt'rll, eia· 
vontl n UII dellzlol'lo coruuetto lacc ulo, 
il p1'odotto eli un'urto rurrinutu. dnl 
11unl0 III tl/nto III tuttto trllC"1t dcJl l:' 
lottere, e uu oiur!o (Il cHPelti hloneli, 
clio buelnvo e t'lb"clnvn inllanzl di rJ · 
porlo, l,cr llrelito Imllo&Je8SariJCUO eli 
nuovo, o risc.rvurgll nncora Quol t,c­
nero trattnmento. Quello clocen di <m­
DcIII Rllpnrtenovf\ nH'uomo <:ho "vreb 
ho dovuto 8J)0.ocnrc, e c!c)' lu "t'lIlbrnvft 
11 colmo elcll"ll'Cluiu l' elelln cn U7.UlIn · 
turn, 

IIIlVrovvll'lltlUt'n te, lnrottl. l'omore 
che j;tiù tln un H1tIlO le (t\'Cvn rutto dl-
8lhlKut'r~ (ru !Cii filtri ,do\-nnottl del 
luo~o, il srl()'\'III1t" Guido All1bollUtl, c 
('ho Il lui In le~u\'lI. 1)/II'O\' n sul POlito 
di IltIrderu 01(111 ~lltI1IUcllto; In ",un 111 -
tell~lolic III arll PO'olutu lIulhl , por!'lOIlU 
plt'l degnu aucho ' 1J(~t'dt \' tutto IIu \fn Il 
cl'C'l lrre che, ftUt,udo nVI.'I,!iero ctecll'iO di 
l'lpO, .. nrl'li, H,~rebbcl'u Ilovuto ~orIUll'lAtl1't' 
oiltucoll gru\"I~~IIIlI, Il Cttuso 4.101111 tro -· 
tllzlollulu fredtlczzn tra le loro ruml · 
""11(', ILI (Lunl~ dUl'n\'u cln "ccoll, c 1Ilon· 
te In",clu \'n Ill'('vcdere chc rOiCHC PUI' 
ceS8u rc, i '·f.'dO"lUìO tnl"oh" di nn · 
ri4.l0"to, con lu eOIll I)lIeltà iu ture .... 'ollìtn dt 
1I1In 1,.'1lt itrlce di blouco che nbltn,'o 
ULlII cnsnlloln lImltror,l 01 pllluzzo dci 
coutl llnrll/1rn (ern «(1.1('~10 il 1101111' tli 
Clìlllhdlu di Pllolu). o più eli r"CClllt'II.e. 
l'Ie t1II)t'(llttl['lt ver~o tulf.' viu, Mi ;ooMmhln· 
\'nllO lolLero Influllltuitte e ~lellzloM', 
lUJtenue c nudnei, lo Cluoll bll~III\'lII10 

VUI'U !' IIIUO<:CII1.U, III PUre'l.?ll, III "Ilrl 
'101 rOI'U"'l'1ll1tu ""lIllIlIl'lIto dtl tul ~ .. 
UlIllIlIILn , Ha 

}o'u COlSI che "I IIIUIC.!fC. e 11('1.',,, " 

Klllrtl luo dol Pllluno, Co r~(.' hl (lu~1 : 
to 1I11,'ortnto di ~AAU ,'h~ cOllflul4v ' 
In clll4uVol1l dollu me'&'ltIIIU, ~ f:I;~ln 
HCKJlU t:h(.' \' ul('vII I)orlllrlf', tol attI ' 11 
le 1111 'UlI'I"I) 1t (l I,l'urtò, l'ome tll ttt;I~~~ 
rlH'lWlI, le oJ'tllnu 11(111 UIIJJello ('lIlIIl 
ve, ttl l'ecnl~1 In (:('1'1.'11 Ilei Mtlrth "t· 
110 J('lovltlle, rlullllO ~ubtto, perth ...... ,. 
~'u IIct't'K'<iltb III .11III'I!lrlrCll l'Oli III IUh 
~ltllI' urK(.·II~II. }O .. l,hl' nOli IIH'UUI'i/'Ot' ~ 
1." u\'~lrlo trovlllu, l' lutU"IU IHIII II· 
lJerlh'~lCe III chlu('t:hICl'(', .111 IIUIlII .. II~I 
",UII IUII.!Cl) ('h(' ('ru: ,.1 "IpltcluIIPlt'. (' 
IIIlIIe 11111111 u,."lcurllzlulIl Hu lI" 11111 

l' 1I1111e vituperi III l'unre, t.'ollle f~ 
l'OItMO IIU fllln "UII IInlurll l' nl ~on,'o 
II1CJoIllerl.' che IU'U(('JOoAfI \ ' U, l" "("1'\'111,,, 
le d01l1l1t l'Orriet viiI, dOlICI l'~,el'1'l r:t~ 
\'llItll 1I11t1 mt"J[lIu ('011 I~ uloul I flar, 

~1~'l,IIIIL tlq ,elll ch(' \t" (·lIln\·.IIIO Ilo_II 

Non cloV't'llc 1161'Ù 1IIUlllntllre lrtttlllli 
IIcl1(' ricerche, nè H luln ru molto 10hl,. 
un, ,'N'chi' )JI'er'tu iC'llUhult~ 1Il'! }I.,. 
clle:ocnnu, Il qunle N'1I1,o\to erll hullriua, 
to Il «lucll11 "o\tu, 1111111(1110 di hIN/ti. 
lrursl con Puo lu 111)11 lIIellO III IIUlut. 
eKJiIl 1I0n lo rUl'orlU d'llIcunlr"f'f1 etln lai 
Erli r(td l1ce, fn rnfl l, nll" l)rOprin \'01, 

tu. ,lo \l'lfl !IICClIll che IIre:oeenhtvn mCII , 
ti l'unii di cUlllulto COli Iluelhl t'hp 

IIVB\-U II\' utU li Ilrot""unl14tu In r'J!'IIl' 
1.11: IIl1l'hc lui crll .... ll1to hl,·1t8Iu tl~ 
f1rollrlo IUld1't~ lIel10 ~tucJlo, C,,'OCCUIUtfl 

11I \'l'('e che di l'ltt'cltt, el1 hOhwic·.n , Il 
Urll'\" UOlllO, (o()-II 4lueU'nmhleut4.' nCon 
meno \'UfltO Ilello ICtutllo d." coute Bar­
l)!Ir", In luogo Ilei (ucili. nVe\.,. lunrn 
le lUI r4'l I ulln "cl'le Ili M:lIfrnll ti Vt­
trl. (I , 'e "I IIl11mil'll\'ulIlI lIj,~JlOICIf' Il 
bcll'ordlne, d('rutJ0lo."lUluelltt' cui_In, •. 
te. luf1ulto \'lìrlelù di l'I~lIIellte. cJ l f": 
1ali. e pl .. tiIll, e 1,lnllliuf' di ""'lTltlrl: 
t' COli f'~uulo liolcunltA IlIranllll'" Ilplil 
tlccll'\Ioll8 III'C,(() Ilei Jtcnlturi, ehQ D'·IS. 
~c n rilw:ocorc, ~lIh'(} Uue lIle~1. I, t'OI1, 
les'ihlo Pnulu B/ll·hnru . .\lIch t! Il Irlo­
vlnotlo, n nellr 4lUel"to nome. nUII '''e­
\'tI tUl ... co~l(J lu "UII lI1ern,'1~1I0 ~ IIIiVIJ 
illJhttrfl7,7.0; \tON) Il 4l1rr('rellul l\t·II. nt' 

gn1.ZIl, nOli 1'11 erll ",plltll(l colllllCl lei 
~uol 11ro)lOilltl e \lelltl ~uc lIiCI,lrndllui, 
8uzl U\'eV'R C01t"ltloruto rlHOItJl upi mi· 
gllor(' del 1110111, lo rlhuu~!(ìllt rht 
~enlllre n\'C\'R credutu IlInlei!r, i II tul 
esci I e Ptwln "t tro\'u\fnuo, Il ~ao IfllIP' 

re. illr .. Lli. el'U "iu<;t'ro, I,mrmu/o, 1Ion 
Ilrh'o Ilelic ohhligutorle rllJlo,Ut'he­
tlt' dl'II'ul.\ c del l'IcnlhuC'nlo. /lIti M'II' 
zn <'tlngernzlonl; erlJ (Iainlll 11II01't' 
{lul('Ilo, ,'hc 1100 I1l1lhl\'11 t-f' nOil n 1'h.o\· 

\'er~1 IIpl lulllllor nlllilo ItQ:o.""I\bi.\e. \l" 
lllelllt' /I Puoln 1I\'13\'n dllmtluto. Ì' \e­
ro, tlcl prUJlcll1 III (UN'II. IIUI l'tlll \'In' 
lelldofl(' di rl cu rrer\'1 suttlllitu iII t'A 

di IIcCC8. .. llb, e fn cuOr ~un IIUII ortI':' 

ce~:\lO UII 1II0l11ento "ullo s perurt C'M 
n\'c:~lIoro Il rirmltore Imltlti . ( 'e!'o,,,,,lo 1 
prinlo , Istllfltc Ili "Iorl'r~u, t'gli n 
R\'e\'O IIInnclito cII e!'u ltnre t'cor$ren 
uhhntlutl 111 II10do lIuctLei"o gli 0,,1111:0 
li. cho lo f(apurll'\'UIIO dal KUO \)elle. 
tuttnvla di e.rn gURTl.luto dal lasrit: 
truSJlQrlre quel ,o\uol Ilen thnenll. ed 
avevn l'lsPOlito 01 I)udre, cho Il,,rtbbt 
deciso &OHonto dOllO H"er l'ODO elulO 
meglio lo rllgnzr.n, eli cu i ùel rt'-tO 
liCl1Illre uvevo seutlto t.llr hcue, t> rbt 
si di"Uuguevu IHW 1n ,.1111 n\'"ellena 
.. ~on n"O\lA mnucu to poi U'U!WIt~IU' iII' 
Iluulcho osscr\luzione h"Ou il!1Z dul 'aH" 
ohe llo'lo toltte ceutlunltt d'a n III. 
l(nrch~ni , come Il c hlulUfI\'nuu III 
JluedC, o\'e~el'O l'lsolto t.11 rompeN' a 
tlolll1CtlLo Il gelo ch~ li 6CIJu.rn\·(I d" 
cauti Burbul'u, o nddlrJUul'u hrud.1i' 
do lo hlJlPo Itri tnnti l'ICltlllli dcllll fOlI 
\'h'ellu, ~Iulc, fino /I Kll1u,c:ero d''11111 
halzo lIt1n viù '1tl'ettll IHlrcl1lelu. L' l' 
to llnUo Htudlo del IJCh.lrc. ~i f'l'nl l", 

t'il)ituto in tutru rrollo nllR l'h'ere,, 
Pnoltl, OWillOliO .11 lìurl:Il'!c, (' III '~ 
~lIrle lu :;lmo In plollu tlelltl -.UI\ ;tlol' 
Ln lIotlzlll, ch~ JoO\1blto In t:udtrh:t 
hiuul'o ~1l delle. t:h 'erll lJUe .. u .11 
sun \'ol1n l'Oli preIIlU1·'!. "Ii ml!'oc IIJlli' 
rittur .. It' uli ui plodl, 

PC'r 101'lu hre\'c di Il tl JlC)(:o i dII' 
Illnnl1\orn1.1 dC ne l"tunlno l'ullo lf (llItI' 
00 ntl'ultro, ,:cdutl sotto un b(,I'i-C\\lt~ 
l'uugolo Ili" lInR('(lJ;to O fuori nllUla dt 
lClurdino, Ilo\··el'tll1o l'Iollti IUt'01I1r,pl. 
o già u\'ewlIlU Ilo\'uto ctJ1l!'otntnrt ('~t 
l'uccoduto crn SltitO llCI'OJtU dn loro \tI 
modo cOl1lv letoll1('nto di\'l1r:-I'. Cuti l'ill 
ti (ltunZiOI\C che: lo ~ru villu \'Il 11('1 Il' 
J('uillcl occhi, url'OM(tt(\ Mtll(' tr('l"'l'lIe l' 

\'ollutttte gOle., IIgilnhl l' fremelltt!, p~~ 
1ft rrcllavu u ,rnt1c(i le voce J\lt'1I 
(''oll.rlmo\'o, con lo slnl.'erltft c lA f'nIt 
Chl'Z7U che In tlhHlngu('\'I1I1Cl, il l''' 
Ilrlo IlUnto cii vi"tn, , 

- Dovremo rOl''ie u<.lrllilter(\ 'IOS-"I\~ 
meuto - dicevo tn Q\.lcl ~uO 8tnl~11 
orgnfllllO che In relldoVlt nllcor l'II) lI' 
In dI. QunnLo già nOn to~e. c 01lf U 
Ju I,nrulo cho le \1JoOci\'lIno di botta, 11:0. 
pote\'nno ('he luslugnrt' l'inlltJUIO~ 

ti. mantellere vivo UH 8entiml.'utu ehu 
em ollrolUtto ntltomll·o. IIIU ul clllale 
questo lu~t(rolUe tll ~egretc7.zll c di l'O­
lIIuntlt'hcrte 11(111 1)IJle,'n ('he II llullnT'~1 
come IIItl:jCllo non rwrebho /'Itnlo 1'0I'l101 -
bU(', cuut ribuO lldo Rlln ~\'IIUI)I)lIrl'll (' 
nl toreMecrc eli CtlKO, Oru, In notizia c.he 
8UO pnelro lo IIVeVII dutn. Jliomlm"u nel 
ridicolo QUC,IoIto lI1I10re tlu colle~ll\lI, e 
1i01l vi I\nr€'bhe tHotu dn "ItupiriCl III \'e­
derlo. 1I0llcbè rnrrortnr"ll, tIInnJCulellrtJl 
Iltultostn, " ltl~OIllt1Ht mO:jtrllr/'l1 Inca. 
,HICO di HOIJ,H))'l:.lI·Ull il llel'oo . ..\\'(\\'11 110 

verljhto pCII!1nto di (u,urlT'1.' IlIldemc, 
qunmlo In J)nrentoln /'II rOS~f' OIIJ)ostn 
nlle 101'0 none: Pnoln :;~1U1ll'e rlcor~ 
dn"" di nvere trnMcorlSu UlUl ROrlttl! lle. 
Itzlo.rUt. n(tllco!'ltl ~ollO UII tilrClIo dol 
glurdlno, o intenti n 8tutHnT'~ 11 mudo 
III queiCln (ugQ lIlItlclJ)utu Hell'il1tUlogl­
nRzione. IIlU n cui ~I eru l,erttUn81 di 
clo\'ùr ltOlllunque rleorrt·ro UII "Iorno_ 
Que~to )en8lero rlu!Scl lutollerablle Il 
Pnoln, cho mOMtrò ilei \'olto i !'Ioglli 
"clln cJl"pernzlot1c. l.e loro rumlgllc 
\'of(~\'U1l0 ùlslruJCller{\ ('tu .. 1 loro "ClfI ,'Ito. 
Almo nmOre. Que~to ,o\clI1!Jrn\'u lUI 1111 . 
I\1ln(,l\to Ilorlcolo, nl cuoro rOntnntil'o 
delln ragoult. l\~OIt le hnlf'uò nc"purl' 
0110 mento c ho lo t·lrcoiltnu'Z.l' IlOtl.'V8ltU 

"cnlro ancho coJ1slelerate IllttIU'H'UlU 
mento (o \'orc\lol! ili loro progottl, <­
che lo noz%o Il cui (01'11110 t'l\'ohl Ilor" 
peulSlol'l, (', uhe cr('de\'ullo di do".'r 
conqul"lnro Q roUcn, pott'\'tltlO \'i<::tl\ut 
KO rOfC'ltiuul'erla rnuillllellt~ tra In '"". ' 
~lhlrn:tlolle del vore.ntl. Ltl I"lrv~' ~eHl. 
Ilrt\ 1,lò ehe- criKI l'I to"Sero introrue~ .. 1 
III "rrorl che nOn Il rlgunrdR\'all", e 
iCt Il~tIlUUlCe t!j duvor I!~I ra oude v'l. 

tl n~ ,(1101 steti.;;j oo('hl fnrlu l'PI'~II: 
UlICOl' 1)lù ntlrUl.'ute t' tJ('1Iider~o tiPi 
- dovremo lI~t"tor(l 11110 "peltnCO ('illi' 
nostro IIUlore divt'ntnto un fl'Cdt.l°

1 
rct 

trllt.lo UOlnrlle, " ('ul I lI(h1.trl 1"f'(' 1\11' 
cl porctlti nJ)JJ08l'ro le tirHlt' ~11 
nOllpurc con~mttorel! ('ÒI1lC nIHln;:u_ui, 
UO It' 1I0!1lr(\ nOUl', ngll orchi ùl~l . 
tle nOli cOUle UOtZO t1'lule-re.~C. cO Irf 
IUllo ~Iotl" rnnll"H(', l' n cui f I~~ l. 
(1001'1 rlU1u6ero cIOtrnllel' E noi t \l11I~' 
cho nl ~cntllllel1to ('Ile cl nulullt 1\ \'t' 

IlhIO\'nU1o un uHro domnni. Ilou 
J1III' 

Ùl'elllCl l'lnton'ento nltrul tUThllrl~orrtl 
IIt' rlo IIH'\nO puro C PlPontnuco! Ieri, l' 

rltorun,'t' Indietro, rltorllnro Il OtolIrc'I, 
j'llZlAAre a crederf' ahc. IleI' ~I: l'ti' 
O\'l'(ltnUIfI Ilo\'ulo 11I1 ... ururC'l Il Il 
glori I l'n \'er~ie-, .to 11011 

QuC'"to HUJ[ulIg«lo nIIIJd;titol~lne duO 
IJel'tiUot1e-Vll lt MIIrt'.beleno, gl~der.1O Il 
velle,",1 lu\'cce l'nvYenlTfl de." le "I(trlf­
J)ol'lu1n di mnno, t' 1i(l1lt.R tf'tV fII (\III 

- St' 1111 ,-uol hene - I; 1~1~f111 ,l'le 
U('l'l'lIlo "e-I'~ullld\'n, 111,'110 f 51 
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"'n,ho l' Inferno ha lotto Il suo tempo : 
I ".1'0, cio~, e sul '.Ion. bianco. 

:~ l.mO non. pii) di modo. Una voUe, 
I~~.,e, and.re all'lnf.rno oro un pi.­
e.fII : e un' consuetudine: pOr gli .u­
I j per I r.glstl, per I personaggi, p.r .r ~ubbIiCO. lo/volta .ndovono oll'ln­;.,.no - m.ndetl doi solili sconlenll -
"che i crillci. La 'enl.sl., regglù, Ir. 

:;,mmo, g ironi, di .... oli, folle~tI, str.ghe 
belllnime pecc.trlcl. si dlverllvo : e 

~ c.va I giuochi di tuce. Luce roue, 
• ,dona, blu. M.listolele, dall'alto d i 
:: • pr.tlcabllo M, slid.ve l' Eterno, _ 
le.gll..... sulle rocce d i c.rlone un. 
~II. di .... lrO: et ecco Il mondo ", tuo­
ne'I. fii vuolo e londo: .h .h .h I •. 
spl,;io ironico: e d.lI'eloquio elegenl •. 
Un .Ioqulo In rime : I. rime slr.ne, dii­
I ciii sorprendenti. di Arrigo 80ilo. Uno 
l.tTlpilllO di .... rsl biua"i. lec.n. sdruc­
~lolI; il lob~g. dei. qulno~i ellernati: 
d.1 sett.ne,. becieh, del novenerl 
lronchi. 

fra Mefislofele • gli uomini, I rep­
porll erano coslonti • omlcoll . " dot-
lor F,uil, ponlemo, vol .... o ring iovoni-
, ..... ol.vo .ncor. - il .... cch lo ma n-
drillo - le b.lI. donzelle l Pr.slo follo. 
Chl.m.v, M.fislo - "' . me, S.t~n, a 
m.l- - • Melisto .pporl ..... con un 
cortegglo di lompì • d i sibili. Gentile, 
~, ... i"e ... ole . E il c.nulo mandrillo, IIIn­
nuncl.lo il suo d.siderio, rilrova di 
bollo III iU' prima .... ra; e lo donz.lle 
'punl ..... no: • lo b isboccia si 1volg.va 
n.ll. gloria v.mpanl. di un s.bbo ro­
,",nlico, nelle glori. onu". di un sob­
be cI.nico... Il fulto con muslch. • 
d.n". meuin".n. di Ro .... scalll. co­
~Ium l d i Caramba, te .ri. d.1 gioi.IIi_, 
. dlo d,lI'or - e d.1 mondo n, "confa 
Siren., - la luna • pieno ... n. M.ra ... l~ 
9lio" 10111 • • 

Comodo Inferno di un. volt. : c' era 
di lullo, I.gglù. C'ere la glovlnezz. 
~.nne. c'.'lno I lolletti fredduristi, 
,'," Pros.rpIOa che si offrivo ai d.n. 
,!'liti più robusti. c'ero M.lislo ch. di· 
,hlbulv. baffute brillanti, s.tir.. por.­
doni; e mogli tradllore, r.ga%~e facili, 
corbglln. fomos. con,ol.v.no I noslal-
9;0 d.lle .v .... ntur. le"estr i. C'era 
M'lC-h. uno sc.lto corpo di bollo: 20 di. ­
vol. 20; e sI auis' ...... 1 un-con della 
bolgi ••• 1 .... Iz.r dell. perdute geni., 
• 1 tengo d.i peccati capitali. 

ti 1 .. lro d.II'op.t.tta ondova sp.sso 
.1I·inf.rno : con I. sue centerlne sgon­
n.llenll, con I suoi tenori d i gt&%i&, con 
i suoi comici fr.gorosi. Riv.do - I~. 
tr, I. fl.mm. di corto mosse da l v.n­
tiI,'o,i - ",nJica, dfsp.rsa op.rette,lo 
d,i OArgono. dci Toni, degli Urbono, 
d.i s.,bolli, d.1 F .... i; rivedo Luig i M.­
rtice e Alfredo Pelroni ... E scendeva 
al/'inferno lo ,ivi,'. : con le sue c.rico-
tu". i ,uoi g.bbl, il suo solilo D.n'e 
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c Se vol.le dimostrare la vOslro tnno­
eenza prendele o pugni t'OVVQçOIQ dl­
lensore~. Ecco una d.lt. lanl. uull co­
se che c Tragica otleso. et anaegna. 

Il film Infatti c~ mostra un giovane 
pugllator. il quale. aCCUlalo easenclo 
innocenle di omIcidio. trova opportu_ 
no. in pieno dlbattimenlo. sferrore un 
violen1iaatmo puQno al propNO avvocato 
dUeniore. U qual. mostravo d: dubuare 
della aua innac.nza. 

Ua ayvoca10 cho non fos ... Itoto ome­
ncano avrebbe aUenalo II primo og~ 
g.l1o .contund.nla a por1ala di mano 
e raTT.bbe scaroventalo sullo 'e.la del 
clien1e, ma ravvoca10 era americano. 
como • noto. gli qvvOCa.tl amencanl 
hanno un loro modo dl vedere 1. co .. 
del Iullo partkolare. 

t·avvocato di c Tra;lca oUe.a •. ln­
fatti. non appena tnco_ato quel ma­
gnUico pugno commc1a a 50hallare per 
l'aula, gridando: c Signor Presidente. è 
innocenlel ~C'CO la prova che attende. 
vamel E' Innocentel:. 

Se j'accusalo, migU~rando ti .l.lemo. 
O"\IeoJ.le continuato prandendo a colci 
n~l aedero i giur011. a sc:arpa1e 10 tella 
il Pubblico M-nislero e a gomitate nello 
s10maco ti Preaiden1e. nessuno 911 a­
vrebbe tolto un verdollO di a.uolu.zlone 

Ma l'occulato purtroppo limita la sua 
benefica attività al solo avvocato di. 
lenlore, per CUl i glurali invece che 
alOo!verlo lo condannano addint1lJrc 
aUa .. dia .lettrica. 

Le :potes! sono due o t glulall sono 
rimash male per l"indi.cUllblle panla • 
U1a dell'accusato ed hanno voluto ven. 
dicarsi (- Ma com.?1 - si &Ono detlr 
i giurati - all 'avvocato dilenao:e un 
pugno sul VISO. a noi nulla?1 Ma dove 
siamol Ma por chi Ci hanno preso? Noi 
Ilamo i giurali ed abbiamo dirllto ai 
PUgni in faeda più del1'ovvoeato difen_ 
sorel) oppure. visto com. SI m.ttevano 
le cose. hanno condannato l'energico 
accusato alla sedia elettriCO per misura 
precauZJonale. 

Allghieri. I. lU8 donnine In calre lu­
l;gginose; scendeva .lI' lnfe rno, con 
l'umoriimo d.1 ti Gue,in M8\chino " e 
il di.l.llo milanese d i CorIo Rota . 

Anche II cTnem. fu sub ito "lIrollo d. 
quei luoghi pittoreschi. ti F., v.der. It 
l'lnlerno fu I. prima .mbilione doli" 
nuo ... a ori • . SI d iede inizio .1 viaggio 
con un p, io d i film. Ili sul Coni. Ugo­
lino; poi, .pparvero Oenl. o Virgilio 
• 1 c.nlro dello Inlera conlleo ... Nossuno 
m.nc .... a : che belle n • . L. cultur. degl i 
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del ~q;u4o-~ 

- Se non cl Ibf!ghiamo a mandarlo 
aUa ~edia .lelttica - Il sono detti -
quelto Ci fa una !aeda cos\ di cCUu>l1U 
Moglio provvedere \Òubitol 

Qua)e delle dUe ipolesi ala lo vera 
io non so. Resia il fallo. per6. che l'ac­
cusato viene condannato - ln.noce:'l1e 
naturalm.nle. dato che IO Amenco. co­
me t\ noto. solo glt Innocflnli vengono 
condannali - alla se<ha ele11r1cc 

Qui cominc a lo tragIca olleso. Chru • 
SO nella cella. fI condanna10 SI tormenla 
pensando aila suo Innocenza e 0110 h­
danzala che. InSIeme con l'ovvocato dI· 
!ensore. SI dò da fare per ~alva rlo. 

'petl.tori addii ...... d .lla voce Mlnos­
'., P.olo e F,.nce,ca. Forinolo degli 
Uberti, Cavelc.nte C .... alc.nti. Pi.r dolle 
Vigne, 1', rclvO$co ... o RU9gerl. I prodighi. 
gli avari, gli ipocrit i, i simoniocl ... Er. 
un Inferno serio. compl.to. islrutllvo : 
Itecomandato agl i alunni • alle fami­
gLe d.1 direllori dldoltlci. 

Un giotno, onche Muisle capitò fra 
It perduta genio. Ricordalo N Macisle 
"",ferno.. 11 film di Brignone r Fu, 
"ti crepuscolo del • mulo b, un. delle 
ulilm. oppomioni del cosiddetto G I­
g."le buono. Ora. te Mecisle oll' inferno" 
• fornaio .gli schermi provveduto di 
colonn. ~onOra . o Il me ho 1.110 Im­
pressiono luHt'! quello d lavoleri. parlan­
/. e cenl.nle. P.rchè ,'inlerno - il gu­
,to, voglio d ire, delle e\locazionl ove,­
nall - Ò il sogl'o d i un'.poca; ftppO,­
Ilene o uno Idnles ia • a une eslotlca 
I.mole: come l'operette, lo IIvi,'e di 
C.land,mo, le novelle d i Mor ino Mo­
,elli, le prose sporllve d i Emilio Co­
lombo. le li riche di Guido MOllonl, le 
commedie di Arnoldo Fraccaroli ; ap­
Pftllene o un p.sw.lo dello sp iri to e 
dello Immaginazione 01 qu.le non si 
pu6 da ,e un .lIro volla, Uf1 altro elfo­
belo. L'Inferno. 01 cinemo, or. mulo: 
t. muto dovrobbe rost.re, Non che og­
gi non si, poulblle un inlerno te par­
lato .. ; oggi - queslo ò II problema _ 
non • più pouibtlo "/nferno : nll alla 
"balta nll sul t.lono, Panò quel lompo 
eh. l' infeJno fila ... o. Pessò quol lempo 
che. Plna Menichelll pOSO"'., Ge. dello 
Car"end" conl.v •. O lo\lannl Sed.,chl 

~:;:::;a ~o~fav~~rlese amov., Nonde 

~ulln QrJCulll'fzn7.i01ll' dolili IlItJu/'>trlu 
oim'UW lQgru (i('-U. "o\·icti(·o )Iu!'!..illnlllo Ili . 
rl' tlull l cO~u solo Ilcl lIerlth.lo (.'111' 1('1'­

mllln 4'01 1937. J)nl 191J8 lu )lI'uduzloIlC 
I·U_II. Jlr ~li III1U nWichf:r'" 4.l1 UCCt'IW 
1I1!1.lol1l1lhuno. 11011 rnC"cogll" lhl Illl 1't ... 
11('11' O)\ulom' 11Uhhlh'll .,O\·iCtiCll • e"~ 
I COJlKCllki )liù lnr"hl. Purlllllllo di o 
1'1111011(' lJ1fbhll<'ll III c.n.s.s. 11011 Il 

lt«"". Agll IlIlzl tll·1 J9:J.M /'>i ('h h" Uilli 
\'~I'II "I0IlCVUllolI<' ,JI K\Ul1lpt1 l'tllIl r'l lu 
Ij lIull I l'l C l" I\unutltll d('lIn Il rofluzlo. 
1Il! Chlt.'l1l11lulCruricli. "n (·nl1ll}l1/.C1I1I crn 
cnl"'J:It\lItll tlul 4.lu,' nw ........ inlÌ urA'tlfll ,h·1 
hol~Ct.'\·h~lIlo ICI l'N)/''''' (' II.! 1.\f·'·'U", 
XOII ... 1 ,·..,lluvu ud nt.·(.'lh.nl'C di Ilegll ­
~NIZ{t. ,II illcnptlC'ltil , ItI 1t"'hIIOIl"lIhlll -
11\ 1I('1'l'Ilno Il tlll'hc,~lIl" ,1('1 r:. V·. K .. CII ­

h' ~o\-lell<:o de'lIn Ilròduzionc., Il ('0111 -
l'.uguo ( 'hollllulutzk)·. nOli )1('11)1,11 \'~ll'n ­
,ll"r<t h' I·riti l·hc e Il'- IIl'(' II""I) "Ihl l'IIC~/'>U 
1·.III1I11I~lIrlo OR'II 11 rrfl rl /1l' IJ ~llcI K(' . 
rl l'nl7.l1(r. 

!\n\urulmoul l.! Illlt~!! l(l 1I10viluCIIlU 
r1C'lI t rn\'f1 1!t'1 'llludrn dello rl)vi~lnllf' 
dI'I Ilrhllo J)lullo Ilu i lltlUfl IlIlUI ..... "h~' 11I1 

,'IHI In IIt'Otluzlon l' C'1 1It'l1wlugr'uri(':1 CI'H 

"tnlu IIlull lficlIIII . Sf'II'lJ lllnlll~ ~ovlo· 
Iltu l'n l' I,... t·OUl(' 11l11l' h' ultra IIlIh'II,\ 
UIIUIII .... l" "I ~er\'l:do d(>1 11U1·lito. che 
l"t!1ollll10 'II rllr .... .,\lllIcl·(' c IJt 1IIII'flu'(' 
luro R"II IlIl or('".t di 111110 Il IlrolOllirin­
lu. uil "\ /11 1ulln In l'olll"lftlvl l Ì1 lIlllnll ll. 
1,' !IIt"ulnl:llI hol"(:(,,,ll'jI IlIlli ncunlJ:OO('(> 
l'IIU 111111 "'0 111 ('Ult,l/lUI'ÌtI : III Ilullth:u. r.; 
11·1 ,,"'t1/1 ri,h!t'" 1111h' l,· l11ti\'ltil . ~Clo -

P.uò quel t.mpo che Plutono smo- qUU l'VIlIt./,>!t11u. tll)\· UIIlIIIi' 1I1""lh ... n. 
nl.vo per I tradimenti d i Proso,pinej Pel' 1111 1'l'r tl, Il' 111110. III ")lI oI""I " lIlnll, 

"" .11111 1",",I (>II~u \. 1111'1111 clt'l hl,I"'·I·\'I"'III " 
I II ifr'ut!11 tl l IlIflIIHh\r(' l'uII1ullumiu ,h'l 
1'11 1'11'. Aullll1nlllili . di 'I 1" .... 10. dCH' UII 

cho a.,bMlccl •• pparl\lo sulla t."o ov- 1,INltll,'I IIr1'~· II,,1111('t1 t' ,'111111 1'1111 'ltllI 
yollo in uno nU\lolo scur.; ch. Machle, l'i 1111'01111",11"/1 . ~"I iI""l'IIIII '1 l!ll; . 192i 
P\Om b.lo nella bufor. che mal non re- <OlI ,\ 11\'nl" unII 11I 1' I:"1I Il 1 1I1"rl'''''"1, 1t~ 
t'a, prendovo • pugni i d l .... oll rlb.ldi, 1I01'11IIru ,II INtl'rlllllt'U ,.",.,," Ml\h'l!t-n . 

follell l petulonli, gli strogoni cemor· 
fllll.. . P."ò quol tempo che 20 dlo­
v~le 20 mostravano I. toho fuh9glno~e 
~d' platea "nsante ... L'inferno' linlto. 

euo. I. 20 diavole 20 most,ono, non :Itl. dl .... ol., le g.mbe: e I 90nllluo~ 
n) tOsPlt.no: t.< pat.diso d i volultA • . 

l,nU IU'do 

(Coalla"o.uone daUa pGg • • ) 
"~' II l'lIulli ,1,.\ I "t'IIII"II (, '111 '" 
t' l' IlrèJ(111 Imlr'llIn ' ..... t.ru 1l1I11'i1', ,. 
IIIf'Klic. 

tl).l" le Jtlll.j IlIlrole Il'JII 11\'1'\'11 110 .. Ilrll 
III;I~:~'H~, ~'I1(> ,II 1I1'(·rf',.CI.JI'O Il . ,11.1111' 
u..11 tlcllll rUIo('II1.1AI. o IIlIn 1"1'f,{1I di 
1 11111101111 c:hn vl,nl\' 1I for1l1ulll lul'! l'h' 
:11~II\~t.(1 1111" rrlmlt!. "'llIcllt\ 1'011 "rlll 
IlItllJlI ln, (''S'fU 11011 1''''111 ...... fii II1'UIII'11I 

,1~ru10 In flCR"IH'IIW Orrer ili. 
- • un!t'o IIIU22.0 IlCI' ",u1trllrcl ull' ... 

~~:I(' i~IIO~IZIOIIO tloi IlIhHrl Ilore nti 
"('lIln tUIlII"I .. rillultx lure liti 

1.·1 ,,\··1·1· .... ' · ,h' l hlil",,·."'vl""ltl t'1'rl t,I ,,· ",11 
"t' rI11111'1 ,'I I IOlll·"/,> .. I·11 111'11,' IUIII " 111'1',· 
Il "uln,c"Hh' ~1"III\'lll/oCIiIl " lItn "ut·l rdl.! l'hll 
tl' II\' IIKIIII\H Isl HII ~"III .. \1 11 l ..... It· .... " 
IIIth'lutUI'I' l'II".Pili. dII l' \tll,,,,klll 11 (',·.'or. 
h'" Il ~,..u' \' 1'01l1lI'I·IiIIl. t'I'U 111111/1111 
(l)rIlIlIU,luloii III rllll'l.IIIIII· 111111/1 101111 1111 
!i1Il'tll\I/t·luft.,. l ,'alh·/rlj.("IIIIII ' ·lI t u rl\'nlu 

11111111'('1. "1I1IIt·o 1I11''l./U (II')' Ilio; ll'Uaal \n~ 

0"111 nllltllr\'II7.tI di IIlIIlrllhulllo tI'lul,' 
1' ,',lCJoiI', tl IH'" .. "flrUI' rl' I 11I .... lri ""lIli · 
11I1'Ilt l 111111 IIlul'tlrlçuzlolln II I , ' ,'rIP I'" 
tU l'\:,hl/lf,,1 ( IUIlIIII) 1I1I('Urt) Il ''l'lIlle\'u 
I," ... I ('111'1, c lo~ Il ,lCl'i(J>l!lO f· l'intillll! i •. 

,II (uA'A'Ir'tl 111!(14\I\ItI, "'"~nc1l1l11f1 urti. 
" IUlllllll' , dOlllllnl . 111/1 (1,,{/llllIllU. ~II IIr 
r!t ln ti I,', ~olll1l1hl ru",;:mllio. rlnt'llui 
" l o ,'CIlIO 1/1 uOl4trn In,II')Ulllh·IU'.II. 

Il Mllfchesn flo J{IO\'HII~ ('fII 1, .. (: ('\'/1 

Vl' lIlnl Piloll/. oIIIJlt'\' U chI' fl1I1111I11l II/lf· 
lu\ln "CII l4l1l0 ,II Vi)('" ('0 11 ('III nvc\'u 

zìollurio. l''r ~Ii ,..:C'rlttlll·' ,fullu IlUOVlJ 
U"cncru%ìone, urm t'ru dlc istI1l1Ì\'fl l' 

trndlzionnle. 
Nutllrullllcut(' il l'ÌIICUIli. per Ju SUtl 

Quorme cRluwltl) di ,JUfusionc, 111'1)/1 ' 
rivo. nel mondo holscc\'ico, IlliI 1111(>­
fCllt(' n~1I M:opl Il,,,11 11 J)l'O IWJWlldll l'O­
IUi('lI. T.ouln .. tt'~11 t ' LUII:lclllr .. IQ·. -
primo I·Ollllui ........ ur1 ', Ih'l 11(111010 ulJ'ct!u­
elldone., - tlell1ellroll u f>g"lIi ('111'11 :ll 
clnellltl 15UVj,.. tll·O. d~(illllu COlli' :001ru­
I1h~lIto Indl1'1Jl(,II~nhil.;o di l'due:u:lol1(' " 
,H ![o\·('rno. C€'rto. In "1111 ('olh.·ttl\'ltit 
{)\'l' lu Jlor\'I~I\tuull' 111 lIuulrnhe ti ~l fig ' 

Itll'/I\'II intorno ,.1 110\'1111111, unII forniti 
di ('l fu{'uziulI' uttrll\'('rI'lU l 'iIll IIUl~ln l' 
(JI'1l (h·~tlllllltI Il rl\'elul'",i di ~tru(H'llIl1l1 -

riu <"rUt-uI'In. Tu1tn\·iu. IIcl l)rl1l1l tC'UlI'1 

I\ Ul·"to 11 011 UUC~IUC e<:ccbe;h'um('uh' ulltl 
'IUIIIl lI'l III'UStiClI Ilci film ~O,· i('ll(>i. III 
'·('ultfl. ,,! tr:IO:t"" di ulugnHlclll'c, 1'J(> 
11011 .11 tJcM.lriv<"re. lu gucrrn c"·ili:' . 
l " :;uI'\'t'u coni.\·o l'Inlcf\'OIlW !lltnuic­
I·l'. Ili r{1JlPl'~"I('nluro COli udio "iolcn­
to j:'ll Il:>1Ietll Ilt..'s:ntivi dellli \'ecchlll 
~O(' it~til (;Ol1tl'O III quale Il popolo 01'11 
111~(trtn. ~In (11I~ ... 1i tellii 11011 crllun 
... 1 '·· .. UUIlH'uto hol'::c .!\'lchl. I.n rh·olu1.1u. 
!Il' t'oniru !tI z:arl"mn l'rrl ufitn 1111 \111 

lUu"lmeIlLtl TtIl%iOIlUlc. La lottn 0011\1'0 

l'1nlerv(lIl1u .. \ruu1('1'(1 nVt'\' " Ti~c(l<tr.(J il 
cunscu/'>o Ili tuttu le tendonze. Anzi. 
Ill"<mrlo l'ul!cIIJltu con lo ~trnul('rv n­
\ ' M ti \'Olllto 3d \llllt miserll (111(' Il' 
111.10111 cloi gN\("\I'ul{ ZlIl'I ... U Oonlklll. 
Kulcink, Wrllll'tI' I • • Tullonlc. ~1II(\nnr. 

Un'Inq ua dra1ura del Ulm .ovl.Ueo .. La linea .. Qeneralo " di S. M. EI .. rut. ln 

111·' lIlul ... I/111J '111\",1,' IIIII·ull·. 1)1'/1 \ ' 1111 " 

/,>11 1'1 '/1,'1' d i (111'11' l'/ullill"r,· tdClI , di "UII ' 

\'IIIl'Orlll /11111\'''" Ir rirlf'lllll'l'; I,ur 111 1-
111\'1 /1, "I Ilru\'ù II! llllt'~11t ,11 "'11" 1'/1111 (" . 
IlclI . M .. luLlo ru \111111. 'In"II\'U r.,I· ... '· 
pI('UI'~IW,·. lIell rl IlIlllIl'/lt'1Iu Il 1'/llIl rI" III 
('nl I· ,111\11 III'\ I\'U l'uIIIIIIIII"I" .t I /I It l'I' 
rutul(> 11I('('IIII,U·Nl ... lulI l: ""or ... ' 111111' 
I\UI'\ &t1'UII h~1I11 1'11\' tlll'j'\11 tll \ul""h', 
11011 el'R 110 ('h" 11111'010 r f' ''~n /rtll .... 1 ÙI'!I 
urrCI·tu : lJUlllc /lltrll II OIUO IIVI'j\illll' 1'1 . 
"lIl"IlIu (lue .. 111 urrcl'In1 

Il " "licu10 111)lIIIrl! c lw Il' Hll lmn'(> ~ III 
\ trII o ,;r:1 Irrl' .. I .. l i hlll·. I l'u11 rtllltlf' . 1111 
MllIlllIWlltll III",llIl.::ulcJI·(·,ll·1I11 \ ' 11 Il Itl).III 

~tl'111I1JY.7.lt d C i "'1'-11 \'Ih' IIUl't' a.rli /'>1 1111 . 

1I1I 11I'ì,,\' /I l'l "n" 111111 IIll'rll"I"dICl~u /t\" 

\ 11111 II I'H, IIItllW scii .·rrf·\t l .Icl ):"11)\'1t1l.· 
~: III':I1,· "h" Iotl l c·it'(' uIIiVII Ilt'IIII'U ", "c' 
III' . .. IIll(u'n 11111' ri .... ul l /l lo ,II "UII\' I!\l'(' 
1(' " a:1"\lllIlIlIv ull ·huI'l'f' ... n. \m~l. !ll' l' 
IIU Ull to 1,1'11 1111 "'''fII 1I1l1.1 I I·Utu II \·VI'I·"!! ' 
l'Iu di ....... u. \lln l' hl.! '· ... BRllle Hl'l l'IIHl ' 
l'lerll!. IIdc .... 1I .I" '·Illt ... rnultH't· "lIll1ro/'>1I 
.1(· 1111 ("Il'" 

rn (·Olllf~I"\lCJl%tI. i rcgll'i1.i. ~II .:-Cl'l' ­
tori c u-Ii IIttori che furouo chl lUlluli 
n (m'IIIUl'e il cillcmn so"lc1!ell. IIUlI (e­
(.'(,1'0 :\ltro che proseguire In trildiz;lo. 
11<" ri\'uluzionnrlu di lutln ""rle IItU'­

t'lJ llv(I l'u ........ u. Uu allento osser\,atorl) 
"COJ1~ 11('1 conIronto lo si ~~o spi rit o 
1Il'1 .nr,.;,'C·,r,'. nelle A"iUltt murI,', 111 
J)n ... \(ll e" ...... ki (o in certc lruc\lleu\c rlili ' 
IU'co(HI 1nzloli l tlncmuto/rtrnriche 11('11" 
hOl·~hf' ... i:t cupi1nll~ 1 icn t· lIcJ:"1I tun­
hieuli mltlturi . K .!1 1etil lUI dell' I""TI)­
"ialo"r Polif'mkill c del In .l/eulrt'. 

S'I"Il'llIle dle 11\10:01.0 IlrOtlu7;!Olh' "1'11 
11l'~ \ 1I1t'1I1cUl('U(I'. !'te non (,ii'el u ~I \'UIII(' TI ' 
ll'. tle-:oollnaln III lII('rcnto 11I tor1l0. n 
tl lfrondcro ('01 Iliù t~rrll'll e Uh"'1.Z0 ,II 
di\'uhrnziollc n('Tlc enormi II\n/'>S(' COIl-
1nllill(.· deU·U.H .. ·.S. I" ilUlIlngiui • III t) 
nlllo~ lif'1 "\'(,fll'rRto flu1ì 'o 1'<.'/rtlmc: lllll­
tu )lÌ1ì c(iicn('( IIUltuto Illù IIr11:ol1co 
l'l'n il ")l'O (·l'tlllo n·nllslllo. ~lttnrnl1'. 
'llIÌlIII1. uh~ Il òol'ec(wl,!o.u\u CUUC('th'ilS(' 
tll .,uo {'ill('lItn 1I1tn ('t'rln r"lnth'" II_ 
"t'rtò. 

l.·nlltlzuri~lIIo, III rondo trlullzloIlUlt'. 
dcI eluemn .... o,·il'lico ..... llt~I::1 un rll110 
J'huco lnl't'. Inh'nlNtI SClllh'ruhncu \c In 
C'nlltHII\ t~ lI ... ·ItH " 1;1t[ .1(>1 Sud 1\ lUcri ·n. 
1:11 Stnti l nili hllllno .. i' 1II11f'(· hlrl:hl'J: 
lorinlCl 111.'1 COllrl'onlt tl"1 rlIm bnh .. (·~­
,· j{·u. I :O I)I)O~i 7.I(l Il '·. <011101'11,11,' /1 O !rlf.r· 
(f(·nC,·. erti IIInlllf", ... lnl n /'>010 11/lII·u:o... .. (). 
t.'lnxi ulio ('/l tlolh:lI. ('l(\'nlll'r\ tli ('ti · 

hlUlbu • c chi uuellli 1'111'111111:1. ....iglll· 
,1t'lIn tlh'olu~Ùlll(, \ lII l' ri('nl1n .. tn l't'nl ­
h\. .... 1 "111('01:1 ,'Ih' ' I~·l ... ulo 19:ti I rum 
/,>o \'I('U,,1 ""inuo ... llIti l)roh·1t1l1 1 ili 111 
111(>110 ~t'! t'ill,\ flt'R'li ~I n li trnili . {' ... "IO 
l'IIlNIlIl ,II Xl'\\ Ynrk I, roh'ltlllio (f llu 
1'0 ...... 1 " 1I1111t'1I11 U rt n II1I ÌlIllh' II1l1 Il i F'I 
Iml~trifl e Il (·hlc·H/oCU. l\I~N:'1Ui INI('r 
nre"I.\I1I., l'IH' III'ÌlUu ""III! Ollt'fI'lI Ill'l 
('llIfllh' .\1111 1. l'ullin cOll lrll 1'/lIIIUl"':r 
d:1 %IIrl",tll \'rH 1I11111u ftlrll' Il,·,,11 N ull 

nill: t·rn • .tUtttlll!'. hllll"o d\t· Il pri 
IIHl ('111(111111 ,,;o\"ll-\h·t) Il'1''·11..; .... \ .. un ('('rh' 
('OIl~Oll .. C) " " ~Ii umhi"n t t ""It~I'icnlll UUII 

ht'lll' m(ol'ul/Ili tll~lh. (.,)-.~ ,·UfOIIl'4·. 
1.\' ('():o,t' t'lIll1hln""lno flldil'ullllt'nlt' 

'IIIUllllo Slulfl1 inI1.i". - ,'Illnl' \·,'dn·lIIt1 
11<'1 1)1'0"" ... 11111 1II't!COll In I,olltkn tic-I 
,.111111 Ilulllllul·l1l1l1ll. 

- .\ Ibt'rto • • .... siglio 

. \ ~I'" ,I.ttJ cu..,l ~hl· . IIUl!lhl :oo{'1fll 1'<1(':0... .. ". 
""llre .flltllOtl'l Il,' llu t.'l'lIIllllcltt) Il,'Ilu 
cucrI II'Ìl'" d i hl:l1tCU, t flu'l IUl1l1l1lor1i1i 
.";l·J,(I·(·1t1I1 I('UI{· IUlrtll'lllln "lIlu',1 \111 ('II);'/,> 
.... lirn l'l liti 1111 fo(·o ... u tlf"/'>1r le ro. Ilunll' 
1'/l1I1u Imi .. \t ,l i I"ogll l 11\'"\·,, l'('1I 1t"\ \'ul ­
h' i III lllU/r:1 11 11 1u. rUll/oCi rlllHI Itri 1111111'1 
I 1111111 lì <'1 11111111111 10 .Iul I{cuilOrl ru:ar Il:1 
,llIrl' Illl'olllru ti 1101Z1.(' t'h" 1l1)llurlf'lIl's, 

~"I'II sultl\lllO 'I 1(11'1) ,l u\J. l': III Itlll' del­
III ... 11'UIIII rll\'lIlu ru ce l'luUlt'ul (' r"ltC"l'. 

J\It'NNllllclro BOIiNllllti 

La tragica 0110$0 naturalmente si con­
clude Fetamente. parchi II vero colpe­
vole - c 'c\ dunque una gluattZ.la !Su­
periore, s!gnori?1 - vien. &coperto e. 
propno In punto d i ::no=-te vlotenla. tan. 
to per fare un piacore alla fidanzala 
dell'innocente o al rogl.8la del flhn.. con· 
fesso la sua colpa. 

Il film è il soli10 paStiCCIO romanll' 
co-avvenluroso an)ericano. Non oggiun· 
90 nulla d..: nuovo a quanto 9iò 'ilI è 
viS10 centinaia di volte può solo con. 
slderami un ' ennoslmo documentano di 
vita e consue'udinl am.~:cane un do­
cumenlario pesanle e plullos1o pue· 
rilo. 

Edmund Lowe è Il bravo Q\lVOCQto 
difensore . E' luora ruolo. Era pre!erlbllo 
Quando. non ancora ·redonto . .81 prc.iu· 
ceva nello pa:h di sh:npatico moticot­
:on., Dlet foron è ti pUfjJHalOre accu. 
solo mnoconlemente Assom!gho G1ra· 
namenio a Michel S fmon giovane: Pec­
caiO. però. che reCiti come Mlchel S~. 
mon Impubere. 

Dopo ovor veduto c Impro·/lstO")l. uno 
sp)lIalo:o osservò' 

- Sul sono à Imprevisto q ues lo lihn. 
So lo av. sai p:e\'lslo. col cc\'olo che ci 
.are vonulol 

Inutllo dire cho si Irotlavo de: \Òoll10 
~J:otlQ ore cottiVO. Uno spellalore buono 

vfobbe scnz'altro I:'O\'QIO noi 111m 
molt~ :nlcrossanliMime cose non pre· 
v lo l#). 

CIII. per o~(.>mpìo. owebbc p: ev ' s io 
cho un gallino di pochi mesi los:;o ca. 
paCe dI mangiaro. OO !'ia comp~.se. un 
InleTO pollo? E chl. ocr oS8m p .O. avreb­
be prov/sto che Il lomoso duetto lirico 
de ~ Il millono. di Rcné C lalr sarobbe 
s1a10 lolto di pc.so dal \'~C"cl\lO c ormai 
c!O!l:tica 111::\ per t"s.!lere. s.,r.za alçuno 
,",capo. collocato dI ,zeso In q ues10 rl!). 
ccnt s.slrno e tutfollco che c10S\.lICO I!hn? 

Molto altre con uno .t~t1atole buone; 
non avrebbe prevlato Chl. per e1lcmp!o. 
malgroào lo trama vuoto e- PIUUO!\to 
vero . lo reQla ingenua od Incolore , 
avrebbe previsto che queslo hlmello. 
come dico fabriz io Sora:an , quando 
noh vuole camprometlertl. sarebbe rlu , 
selto non dico dive nenie ed onOlOale 
ma per lo meno p ii} $opponobllo di 
lonti oltH film pie m di pretoso e d i 
firme? 

Chi avrebbe previsto che mIo mog lie 
\5.arebbe omva10 all'Improvviso. proprio 
un mlnu10 dopo che lo spe ttotnce b ion­
da d i dos tra cominCiava a slo rc :? 

Mille ollre coso Il pubbheo non avreb. 
be prl}vlslo. Por elto:nplO che IO od un 
cerio punto avrei d?uo c Gnolfe1e > e. 
son:o rlvo!gerc nè uno parola di 010<) o 
n'un caldo salulo a Vanna Venni o 
agh a)l h prologonlsti del film. sart!! -



• 

CINEMATOGRAFO 

Je rilco, e che cl vart.t>-- naie. cho non se no lo- FIor di bambù - Non della possa 8"I.re l'ot· nemalQ9tafid. Ordine, oapeller. dai .uoi poI· d,Dori . tRomo. - PonQ 
be I)udl e buoni come adano sfuggire,. n~ moro so nulla d. c Il pttgionle- Idee cho voi dite . 8 può buon •• nso, acarla fan la· meni l'orla introdotta l "1 i ao~ quello. eho 
quando siamo natI., non to n' vive. L'ultimo mio ro di Santa Cruz", acuo darai di no. Dellidero .ia denota lo scrittura Carlo P, . GedO.a _ ~.r; U8 In qUal,,:. 
mi senio di polemluore libro _i Intitola c Ouesta Gale. Buona lo voslra di.tnter ... armi di ciò. Come" vede che ho ti· Rispondo con qualcho Il ad·' 778 una bt.lt . 
con 088luno. Ha raglo- volla mi epolo >: por rI. Idea di farci vlelta In Siamo arrivali al punto cevuto da poco la "Jalta rllordo1 ma n.pendo, Al no (N 1 Iducl.a In 16 
ne il 1I0ie che mi cuoce, portare all'alleua O'ius ta rodazlonej con Gomma che non .1 pub aprir. degli usclorl. Vengono o contrario della mia cara alee. . don me, ma Voi 
ha ragione il cielo che una gamba di lavolino D'Alba. poi. Non trove. un caaaollo .. nza Ira· scrivono: c Sedie due; Ada, che risponde pre. sleSli o v o le quindi 
mi abbaglia, 1 veGlih di Ire c.nUmetri pii), cor~ role m., peraltro; nolla varvl una Lucia Innu· una ca .. apanca; tre lo· at..llmo, di 101lto prima consu tcu:Ù COli dice. 
diafani delle belle ra· ta dello altre, pochi vo· casa di c Film ~ io nO:l merlvoll Lucle cl aeguo· voli; un bamblno'i vi chff lo le abbia parlato, L~aao ad: mia CQro 
go.:z.ze che mi ftliorano lumi d i aulori contempo. o.lalo cho come ombr'l no e cl precodono o· pare che ilO aveooero un ma che, appunto perciò, ~ 10'1 I l'unica via 
hanno tutte lo ragionI. ronei lo valgono, vora. sull 'alta fronle d.1 cas. v unque, il aospellO cho po' di lo'nloela perdo· praticamento t\ come ao ~ o ~ rell, perch. non 
A1meno d 'eslalo. ah si. monle. .... aloro. nolle no.lre mogli e rebboro Ionio tompo sen· non riaponde .. o. O'ac. l ra o ~lSIa Ij COntullo, 
gnorlna, lasciamo che le S. Il. _ Torino _ Il 1010 PiqmaUon. _ . Vi rin. nolle noslre madri .1 na· za intuire che nulla di cardo IU Napoli, in que· si con~u 110

, t I~~. Iln· 
cose del c.."nemalogralo Rimoldt ha In cerIo qual grazio della cartolina .condano altrettante Lu- db che 01 trova In cala DU mel, ne soflro lo no· za Vt ~r ~Il a c ch. 1. 
seguano Il loro COriO no- modo aderito a quella riproduconlo il castello cio cl avvolena le più mi appartleno? atalgio, Lo mie bianche ~r~ ;u f mente con.t· 
lural o_ Ammetto che lo mia pror:osla di un film degll Zoagli. Ho sempre ;:lu ro gioie , e Inlomma Fior di Loto - Genova, lorrazzo, il mio more. 0': °lJdn 7te 

IOp d. 
Voleri Ila Dellina. che finanziato dagli artisti a v u t o un·insplagabU. 1ntandlamoCi. vorrei' e~. Leggete clb cho dico a Diceva bene il poeta Si' le o. a O'Q 

Falconi .ia Don Abbon· che lo interpretor.bbe. terfden!:a a scambiare 150r. lo pelte o I (lnz - c Redi.Roma ~. della celebre canzonet· ccomo n ne"una can. 
dio che Rlmoldl .ia Tre· I dlfld ehenecchl , algnorl. , ta ~ c Ma che co.a cl . arà zonelta li la Il YOItro 
mai Naìk. o l'abate' Fa· rog~z':oa ~~:~~~~:Ieu, n ch~ :~al~n CQ::n~=o :anat~~ hl b l A. Ba.le· i Il ~. Van, mal in fondo a questo nome (EmelUna, ooè). 

B. CarU - Sembra li so fossero sinceri do· da; lascio che Bro:,zl 111 I mi piacerebbe esplorar- t!e , ~go~pub~~~' :~ s:rvlzlo e ep oloor~- maro?" Però .Iccome desiderate cbe lo intlI-
Ct",h.laile"chn.oapetr.r I~~~!r~~: \'tobbero confessare che non nsponda 0110 mie :O~fl~O vft~ ~~:~~~~~t no lestonl o araboschl • a - R lor o Brani; e t aospes}:. er~onodl non ora nuotatore, non venga ln quolch~ modo 

stavano per raccontare aatuto proposte, che Va· buone ragIonI por farlò, ~on uno oluzz lcadentl ~enl~ o~~~~t a man men e, n~n IO ma o andava a vedere: e que- Paz!enzQ, Vi segnalo a 
vi al cmema-)taliano va· uno bonenetta a vol. e lenti dimentichi di ubot- o che potrò qualche vol... fnti I ella Ifntura d i d ~ ma I I 10gra' acconlon arv . sto à .empro il eogreto Mari O: a Mascheronl.. Q 

:~Ou~PtJ=7'so~~rt:u~ ::t~ ~v~~~o ~~~~~o.per ~:~':~I ;:l:i ~~~:i~~ ta lrovarsi. a COrto di todro~ n . II~~ Mau~~Ch~roVOI~hBObà PO~:lm~o I ~7:eri :~~ della poo.!a. ~~~:~~. M;::O~aen: 1;: 
o ricorrere alla mantera I Ricci _ S. non pub. quarlqlone. che l eolle- quattrini. ma non di co· Adriano Zel - MI au- non vi . embra c i trali chiedeteli all'Amo ,S. Motta - FigUaro - va l'altra, miei cori l,. 
forle . oppure rleon~ce~ bhchiamo (otcoralie d.l. ghl Sacchi, Gromo, fran- raggio, Bene. ora dobbo guro che qualche mio siano a~chGltroPr ol~l mlniltrazione, accluden· LIeto che mi dJat. ragio- gnori; voi vi impegnal. 
re loalmente che. voi l'a ttore che vì inle ressa ci non si pronunzino sul. rpoln~:n, ~::~tovdle~~ m:~% corrispondento. desidero· grafie I 1 rot~1I e1 do L 1.50 por cla.cun ne a proposllo di Lucio dj accontentaro una mia 
VlVO. lo cinematogralia signWca che non c'è ra- lo rlc.rcçt dI Luc o; per sa d i soddlllfare il desto Brazzl.. nel oro m numero. Mondella Avelo sogoet· qrmlosa corrispondenlt 
amerlca.na d~i gangater d f l i 11 I me non 'chiedo cne un che io ala orasso. Sono darlo di un nostro .oldo. P. CoriDo . Ma il mio M, Sorronti _ Fatto. E ti cinemotograUci? Sttoz· e lo vi rivelo che Em.: 
ft delle taxl.girls. dei Ti· ~~;:~ni. l v~~lo: d i~o ~hre fre:\JCo lIume _ o un ac' s ompllcomente maas:c· tino, voglia. dopo a vor coneigllo ve l'ho già da- molli augurI. zalell. Corio. co per.one stino rima con bombinQ, 

~;:i~~i :;: ~pa~SJ:~ ~~~Ii~~ • ,".:tua~::;~~ ~~~iov~~~o:f ;;;;.~~~o~~ 2:~?!n~~:~~·~:~l~: :~~I. ;"~\~~~Io.'~:';;;~;: ~~~:e~n~~;::ti:;~~~~~ t.:~~'~:~ ~:~~~bbIO~~ ~~i~~ .~nz~II:~o~~o :.,~: ~;n ,::~i:~n:a :~CLnon 
schlanl. un tonghero . che fU.m Non vi di spiace angolo d! mondo dove to. ma p' ù spiriloso. Vi ~~CO~'doAe;~~t; ~~c:~~ sarete congedato. Mio nascondorgli lo verltà. ne hanno acrlltl fonta: Adolina D •• Napoli -

la 
difenda lo troverà che io abb:a usato lo i venll si sono insplega- r.nO'razio ancho por lo lo, Poala MIlitare A, E. 3, ~o Au~lIo'l poss:lsa:~~ Altro non po$Bo dirvi. gn~, ~onta~~ ~ra c~~ Non temete, quel tDnOt. 

parola. c implicato,1 E' bilmente icnnati per ti· f I una p alo a a s • sia perchà l'argomento ve o • per o 11 d I non Ve lo tocco. Tenon 
sempre. e non so che che ho appena finito di prendere I!ato. se mi otogra io cho mi avete LeHo Vagnoni - Oue- pi, sparava ou chiunQU~ è molto delicato, sia OfIr. nuvole. come Qubelo del che con un acuto pos_ 
lard. vedere un 111m estivo, l permellete di espnmeJmi mandata. Il voslro '.3orr:· slo nostro bravo caporal gli chledesle un coni' ehl\ la mia datlilog~~fa m o d e r n i .ga Et li e sono lor cadf!r. t 10m. 

Vcmda r , . Trie.t. - cui responsabili dovreb- poeticamente. Della, glu. so mi è servito per non maggiore mi prega di qlto. c Le revolverate sta lelefonando o una bar, Idoati per le con- padari e incrinare 9.1 
Sulla base del prover· bero, .. secondo me. n- TO che li farò mia davano andare a letto al buIo; rlcordarlo pubblicamente qualche volta vanno a amica . Soltanto il cielo, aumazionl al b a n c O. specchi, lo. che ho do-

bIo c Una buono az:one spondere di associa.uone ti o 0 10 e davanti agli :;:n~io~ d ir e .. çome ~~aiO ~~~~n:on Md~~i ::~~d-; ~.ev~ :~si~~j o J'lntercomunale, sono ~~!~di~~:~~ :d~~a~id~ :~~~i ~~ft. f7{ v~::~e:~ 
.~nf~r~o mb~~v':;:~!:~c~~ a delinquere . uomin '; disse cost il vi- Lia Roma _ Non farlo. con personali QU_ mai'. in grado d~ inte;romper. l'uomo che occupa uno l'orologio, iltintivamenle 
non li diventa auriC\ in· .. Fragola " . Milano - :~:Ie ~h:u~~ ~I~:a~~~h~ posso a c c o n t onlorvi. guri ad entramb i? A Naucrri . Como _ la. I .UO! dtscorsi nulsco. d , questi agabelll si ac· li rispetto, 
viando lotografìo al g .or· Un po. di pazienza. fare- spaUriti. non à vero Pe- quella Imzial'.va è GO, Bagi1li ][oner _ Vogh.era Se 'eslste un trucco ci- fa ienH 

0 1 gO~fl l
come

' c~rge di eGsere brUlo ha G. La Palombaro _ 
noli. bensl Iscrivendosi mo sempre megHo. lntel· Lo l1i r d · spesa. _ Allo Pevorelli. a Violo. I d i lum, Irasc non o a re· g ià subito lo sutura del V rt eh 
al Centro Sperimentale. ligenzo.. orgoglio, qua!- verelli? ca gra fa l nomatogra lco capace putazione di c Q u c 11 a cranio all 'ospedale. i ~!!ete aCCO o t Il 
dopo aver esibito uno che crudeltà rivela lo Quesla Mar.a 1920, pe. Lettore pa.i.nte ecc. scrivolo p r e s~ o lar apparire meno gran· smorfiosa di Anna" i commento musicale <b 

lic.n
'o g,nna s,'oi. degna ~criUwa. raltro, denota eleganza, Non ho occa.lono di ve- c Film ~, che trasmettorà. di le orecchie di un a· cappellini di c Quella ca- Bianco Pado'Ya - certi Hlm v!.ne r.utili:::· 
.. fantasia accesa. sensua· dere. Paola Barbara, al· 11 ae rvizio delle lologra- spirante attore? Certo: lona di Laura:), il fldon. Notizie sulla vita privo- zato per certi alttt. Ch. 

di questo nome. ricono- Innamorata di C. - lità. lro che In sogno. L'orno- fle è sospeso per ragio- le forbici, %010 di cQuella slrega ta di Brazzi non ne ho. o r e c c h I o. veramenll. 

~r~~;~ss:~e a~!e'er~~~ ~0~~~~1:15~a~~e~ ~~::. Bubi, ragcula terribile ~il~~e :u~~:, C~~nmi f;:i ~~le amministrative, scu- Tredici ILaveUo t di Lola ) , e allr~ relltti, ~ vita p~~~ta di ~~e~~ ~~=a ri:~n;~vl~~~:.af 
e ...... n vista del mare , morata di queslo attor •• e - SeppelLamo il d isai· I l' ~ Leggete rego armento e verso un oscuro crotlno. ore aom g .a a ' d d °1 ' 

""'"' dlelto. non se no parli maj a lempo a por or e Per .... rando arriYi - rubricho Informative di Sono fium! gonfi e lenti. di quals iasi altro indlvi· Iro all'~ ea l armi ad· 
Studente in chimica vorresle dargl i tuHi i vo- più. Credo al dostino, di voi. Vi ringraz io d i Pubblicheremo p r e a t o c Film~, e saprete tutto di cui non si distinguo- duo. Si vesta, al apeglia, volere in tasca un cuco 

_ Secondo me il talento ~Irj baci? Por fortuna le come no; a molte contra- aver votato per me. nel una biografia di Bemar- quanto è possibile aapo· no le rive. di cui non.i al fa lo barba, dice' chlaio d 'argenlo Ad o­
del povero Museo era donne non fanno quello delà mi rassegno In no- referendum Indetto dal di. Nel c Fieramosca ~, re su Clara. Calamai. indov!na lo foce. e in «Che bella g~omata~. e gni modo. peiSlO lo Yo­
essenzialmente comico, che dicono. Altrimenti mè di Queslo ente, che Direttore. lnulile dire Valenti ero il cava1iere Che donna, veramente; cui 8\ affogherebbe vo. non di rado l'Imbrocca. s tra osservazione al col-
ma non gli mancavano TÌmOJTebbero senza baci se non altro dissuade che. del dUe voti cho francese. Ed io ero lo cos\ bella. b~anca di lenUerl. pur di larla fio Una qiornata di aole. laboratori seri di cfilm,. 
Qualità drammaliche Se in pochi mesi. e sareb· gli uomini dall'Idea di cosi mi saranno toccati , spettatore che p iil lo ap- una cos\ di s p e r a n t e nlla Le mie idee e lo vost re. Silvano Jachtno è nata 
non lo sapete, neU 'uma- bero costrette ad occu· strozzare I loro nem!ci. l'altro è di mia moglie . p'rezzò. benc.hè ml 1ro- blancheua bianca co- ErTo ~ Roma _ Il mio In fatto di beli! dello a M lano, La vo.tra leI· 
U'lmo c'è tempri un mo- parsi di cinematografo convlncendoll che in tal Qd,uanMarto"LoRI10~kkl,otarmbgraoHteO, V09!3i ad avere. per ree- me lo voc~ dei chierici. parere su c Add,'o giov!. schermo, colhmano come tera

ò 
per lo reuille

t
r. non 

mento in cui il com~co col cervello. magari ano m o d o rimuoverebbero VI' d,' uno.opo, d,' po,,'en'o, cessivo affollamento del- come le notti di mal di nena» l'ho ""ià dato una O' u a n c I a e uno ci mai pervenuTo" 
e il tragico si sfiorano e dandolo a fotira re ogni gU eUeUi ma non lo eau. ... ... lo sala, una spettatrice denti . come lo paura. MI :li' schiaffo. Passo i vostn Donata M. ort.Qo. 

S
mtoan90anbu' 01 n~~r::poon~. ~~ ~~!c:n!~1 ~~~:U:-~~~a il sa d.ne loro d isgrazie. r:~FiI~t~e a~chj;I~~~~: grossa su ciascun piedo. conoscO, Se mi lascias- :~~~t~~:!e;~~ !J~~~ c: complimenti a Palmieri. Vorreste che nello pr .. 

la noslra collera non Bei tempi del cìnema. sero .010 con un mt1iar- mo fafe a non saperlo? Che cosa pensano gli sentmione de.i film stro­
non piangono mai, ed Vi'Ya di FaeD&G _ Ai raggiunge le stelle, si :~ce:~~~ ~:pe~i:~~o ~~ g10z e signor Blasetti. do, calcolo che potrei re· Non nego cho. rispon- uomini d i una ragazza nhieri tossero d ci:ali ~n­
=~~:~:ni~ ~h~ e=e;~ registi italiani provate a GOl1eva di C{ualche metro ogni previsione; sono veramente . "6istere un'ora, al buio dondo In Questa rubrica, che arrossisco? Pensano c e I nom: I '9 i ~llt~ 

d 11' scrivere presso c Film:t. e ricade. come lo fanta· i t i r ' d ' i A.. Temistocl • • File n- anche di plil; se mi lo· qualche domanda dello che etanno sognando. che hanno ~v~: o a. 

:r~~~I'~~~~ =~ ~~p~~: ~~i I~~~m~~:~~en;~~ ~1~ch~l~ ~;~~r:i~~:' ~;s~e. ~~~~a di Ilot~: ze - Spiacente, ma dob· c~~~ea7 ~~:;, ~~ ~~~~ meno Inte ressanti la eal. Te re.a Antonia . Ale.- :::~!~!~iO'1I ;a1lot u0P'~ 
~hO~it~ t~~tt~ll::taSn~f:~~: a mandarvi la loro foto- Era molto più inlelllgen· ~~~: S!s~:~~a~~atl~~~i ~i~fror:,a:~iiec~o~1 ~~b ~c:~~~ei. chiamerei lo ~~, o;:,~l: ~i~~~~t~ f:'~~t~~e ~l ~;~ce~::'v~~~ :1~lgO~~t~un~u:~~nn'~ 
di poso La pnma mez· araila lo ,;ono Inveco te dei SUOi libri {ma que· per accontentare chi non essere ripreso. Sforzaie· di mio zio Augus to, ti mantico di rltenervf In. le chilometrich. l!ilate-
~'ora di un veglione vi modeSlo, a questa vostra sto si può dire di chiun- è stato accontentato. Vi di sopravvivere a • G. Mtalo - B.n ... ·.nto. quale pesa 115 chili, degna del vostro fidan- d, nomI. non "edo toro. 
d!verte ; lo pnma mez· ~~hi:~~es~eb!: ~~Ir::~: que scriva per il grosso questa notl%ia; vi oasicu· Marcello Occhiodoro senza panciotto e senza zalo. Renard scrisse dei che il film cominCi.. MQ 
'Iuonroebred'v,.unanag~:~:.onpoi~ ributo. Vai non immagl. ~:~~H: ~~~m~:U:~or~~ m!dlBè ~a~~3 ~o~~ ro che soltanto ~ primi Boma - Alle attrici 110- barba. Se soltanto il dito colombi: c SI ostinano a io sono un superhciole .. 

t ah i r: o qua tonto cuore quanto non 1914 a Firenze, Una mo- temPi di una esi~ten~~ Hone e tedesn~e acrLbo, mignolo di un ladro rie· credere che i figliuoli $i un inoralo, come ch\un· 
n~H'uno e neU'altro fai- ~a ed 1 .s gnO .n 'la ~ se ne troverebbe in ceno glie e una bimbo ce l'ha priva di Jotogra -e l ~ te presso c m~, c e sco ad entrare nel ta- facciano col becco ~;e QUO pensi che chi ha: 
lo comincia a insinuarsi mio. eEUI~oune~toVlp~r~: to donne d : norma1e co- sul serio. Mi fate ridere Doris Duranll o di o e trasmetterò. po~sta. scblno del panciotto di qualcosa di oimlle si tradono i d 'aloghi di cIo 
non so che teruo. non so pendo che una buona stituzione, chiunque la -quando dite che non ci Voleri sembrano Insoste· .m o trasmettere ino a mio zio Auguslo, sorà potrebbe ' dire delle ra· sono un crim.inale~ dO} 
che senso di lnnc:zturole azione si dimentica ma cono.ceva -,::erdette una credete. perch~ c egli nibiJi; po.i si riprend~ il tromila 1 e I t e r e in un sufUciente che Il Guddet- gane romantiche. Si vrebbe almeno sentir. 
ddo'v.Stl.O=otondarvd, .n,neu,tile

o
' , non al perdona. insostitufhUe amico.. non hal'oriad.t un padre fardeUo. si va. giorno, purc,hè .inlomoh? to ospiri una p i ccola ostinano a credere che il bisogno di fara i acce> 

di famlglia~, Come 'tie F. Tromhetti _.Roma - :noi non vi ~ano specc l , quantità d'aria, affinch~ i figliuoli si facciano co: gllere, per esplore con· 
schiaffeggiare c: h l vi Maria 1920 - Oggi Studente abaro.uino - gli Oltori portassero sul. OJtre al tondino avreste o amlci chè nel 1921 ci nntero ladro non possa tramonti, col fiori secchi venienlemenle. in un 
gella coriandoli, o - come 0991 ri.pondo che Per le notizie sull'a ttivi· 10 'Schermo lo loro vito dovuto mandarci anche predJ.asero un grondo piÙ usdme che al caro e coi problem' nl pslco- convento d ' Carmelitani 
peggio ancora - rivol· non vi dò torto. 1ft que tà della Solari e dell~ privata, le lOTO pulci U francobollo. scusate. avvenire. cere, sempre ammesso log~ci , Scalze . 
gere buffe smoriie o: sto meraviglioso esordio Volli, seguite la rubri· magari. ah cbe xioc~ 1ledi _ lIloma - Ru.ò ido • Vilma . Firense. che, QUi giunto. ayo zio G u t 
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~a",sato aenz' allro a parlorvi de c La 
~tella di Rlo >. 

'" La atelia di Rio~, come prudenle· 
mente c; avverte, a scanso di equivo­
ci. Il pr09rammo, è lo atorla di un g l- . 
9an~e.co diamante che . 'intrecda nel 
modo pi~ mi.teri08o alla vita di una 
danzatrice Internazionale, 

Che Il diamanle sia giganlesco non 
.r; .• da metterlo In dubb'o. Anzi vi dirò 
che non ho mal vlalo un dlamanle cc<J\ 
gigantesco, Roba che se ve lo tirassero 
in teata andreste a Unire all'oapedale 
con tanto di prognoli rlaervata. Ma che 
lo )IItor.Q del O'igante.co diamante .'In­
tr"'Ccl nel modo pii), "misterioso alla vita 
dolio danzatrice Intemaz\onale lo metto 
decillome.nte In dubb\o. 

Perch6 s'lT\trecc'a nel modo pii), ml­
sleriolo? Ma se il chiaro .In dal prin­
cipio che il dlamanle se lo ~ preso pro, 
prlo lo danzatrice internazionale? Se 
l'abbiamo vista noi, con I nostri occhi? 

Allora mlaterioso perchè? Per il poli­
ziotto? Beh, questo non mi stupisce. Gli 
uniCi che nei 111m non .anno mai chi 
• colpevole 1.1ono proprio i poliziotti. E 
pensare che basterebbe che getlo.asero 
un'occhiOlino sulla penultimo pagina 
del copìonel Non solo aaprebbero chi 
è lì colpevole. ma peti' no che all'ul­
timo scena n poliziotto e la protago­
nilia Jh sposanol 

No rimarrebbero CQS\ sorpresi che 
dopo aver gettalo un urlo Il abbando­
nerebbero palHd\ e privi di aenal sul 
primo divano a portata di ... Perboccol 
Cole stavo per direi Sul primo cLvano 
Cl portata, diciamo cost, dJ bracciai E' 
per queala traae che l reglati prolbl· 
scono 01 pcl1tlotti di leggere le ultime 
pagine del copione. Per risparmiare 
loro delle Qorpre.e troppo violente. 

Comunque ti pollzolto de c Lo stella 
di Rio:t le lo cava abbastanza bene 
[' un pacloccone sorridente o allegro 
ch~ non le lo prende per nulla. Sco. 
pre che il diamante 91gantesco l'ha 
rubato lo danzatrice ma chiude sorri. 
d.,ndo un occ:h'o. 

- Tanto - eolt et dice - il proprie 
lano del diamante • innamorato dello 
ladro. Tra non mollo I due si apose~ 
ranno e Il dlamanlo rellerà In fomlqlla. 

E co.l Infatti è. Lo danzatrice. che 
aveva rubato Il diamante perch~ 1. ero 
atato precedentemenle donato da un 
suo corteç1g:atore. spooa Il legittimo pro­
prletor o del 01gont.lIco ciottolo e lutto 
Iinlsc4t In famiglia. 

n pohzlotlo "orr::I. furbescomente e 
penla cen nostalo :;J alla mamma lon· 
lana. 

(Non '0 se il poliz!Ollo avelSe vera­
menle una qlamma lontana alla quale 
pensare con nostalgia. L'ho me660 per· 
eh., come le canz.onette insegnano, un 
po. di mamma lontana e un' po' di 
no.talgla fanno sempre bene), 

lt film 1\ abbaslanza movimentato e 
interessante, anche Se in molti punti 
appare a1quanto lento e proll.sso. I pro· 
tagonlstl aono lo lana, lo cui nudità 1\ 
molto piil Interewante ed espressiva 
del viso, lGustav D:e5ll1. falCO come 
Gklchettl. Fritz )Campers e Werner 
Schart; 

La reoia ~ di )Cari Anton, da non 
conlondersi con Edoardo Anton, altri­
menti detto c La. ~~lo di Copri~. 

In c Sherloclc: Holmes:lo facciamo lo 
conoscenza di un altro poliziotto. ma 
di un poliziotto veramente sui O'eneris, 

Si tratto, in fondo. di un onesto 1m­
broollone il quale avendo acquistatI.. 
da un r'gattlere il dacolco soprabito a 
scocchi, lo pipa e il berretto di Sher­
locl Holmes viene da lutti .cambiato 
per Il celebre poliziotto, il che dimoslra 
cha se c l'abito non fa il monaco ~ In 
compenso c lo Il celebre poliziotto~. 

Sotto le menthe spoglie di Sherlock 
Holme., Il simpatico Imbroglione. coa· 
dluvato da un t' mido • comico dollor 
Watson., riesC:e o Ima.cherore un'lnte· 
ra e pericolosa banda di fallOri . Il che 
cilmC\Jtra aneora c:he molto SpellO volo 
pl~ un vestito od hoc ehe una bella in· 
telllgenza. 

L'iron'a deUa IOrte vuole però che 
dopo aver ICOpertO i falsarI venoa a 
lua volto .coporto lui e danuncialo per 
esae,.i fotto panare per Sherlock Hol ~ 
mea. L'lmproyvl.a e Inaspettato comparo 
sa di Conon Doyle al proCNlO e lo sua 
dlchtaraz1one. di eu.re cioè Sherlocl 
Holmes uno persona del lutto Inesl· 
Ilen te, 10 lo auolvere. 

Il Almpatico imbroglione che ormai 151 
• già ecmqut.talo una fama potrò con· 
t'nuore IranqullIamenle lo bnllante car­
riera del poliziotto pnvato cos\ felice· 
mente Iniziato 

Il fUm 1\ veramenle dlverlenle, p:eno 
di trovate e di sollUe iroma. comico e 
nello .toaso lempo avventuroso. Il bravo 
e aimpatlco Han. Albera ~ Il poli'Z~otto. 
il timido e Impaccialo Helnz Ruhmann 
;1 dottor Watson. 

Con c l" ultimo cotnbolUmenlo» Enzo 
riermO"le ha voluto porlare sul cinema 
un epllodio piuttoeto nolo della I UO vi­
la privata. L'ideo mi umbro buona. 
Perch' affannarci a . cr"vere del .aggal. 
Il, quando la no~lra vita r:rlva la 4\ cosi Album balneare d.U·anno acorlo: Mariella lotti e EI.a de Giorgi 

ricco d1 eventi e di avventure? 
lo mi auguro di tutto cuore che lo 

coso prendo piede e che tutti , oeguen· 
do l'esempio di riermonte, confidino 
aUa macchina da preso le loro vicende 
intime. Chissà che produzione intere.­
santel 

Chi del reslo non ~ convinto che <con 
lo propria vita ci ' 1 potrebbe Icrlvere 
un romanzo?:t lo ho sentito ripetere Que­
IIta frase almeno un centinaio di volte . 
C'~ lo mia portiera. per osempio, che 

quando le metto In mano le q iundicl 
lire mensili, oi commuovo e piangendo 
d irottamente mi conf da che lei non era 
assolutamente nolo per fare lo portiera. 

- Con lo mia vita, cavalIere (lo non 
sonQ cavaliere. ma CO.a non Jarebbe 
per quind ici Ure una portiera di buon 
cuore?l) - mi assicura - Ci .1 potreb­
be scr.vere un romanzol 

Anche lo mia dattilografa ~ convinta 
che con lo suo vito ci .1 polrebbe scri­
vere un romanzo. E tutto Queslo perch~ 
una volta cadde dall'autobus e venne 
aiutala da un .Impatico giovane Il 
quale approf!ttando della cirC08tanZQ lo 
bac:iò in bocca e le porlò via la boro 
sella. 

- Era un avventuriero, commenda· 
tore (lo non sono commendatore. ma 
cosa non farebbe una dattilografa per 
farsi aumentare la stipendio?) Un peri. 
eoloso avventurlerol Mio D!ol O se po. 
tessi dirvi tuttol Potresle scrivercl un 
romanzol 

Tuili. dall 'anello Impiegato al cato.lo 
01 celebre banchiete, siamo convinti 
c:he con lo nostra vita ci ~I pelrebbe 
scriver .. un romanzo. Ed In fondo non 
abbiamo lorto. Sono cost poco Interes. 
,anti I romam.11 

Adesso, dopo aver vsto c L'ultimo 
combattimento", lo Irale si modemlz­
zerà. La mia portiera, riacuotendo le 
quindici Ure mensili. m '. confiderà che 
e. con la suo vito cl li sarebbe potuto 
fare un film >, E cco' lo mia dalUlo. 
grafo e cosi tuU! coloro che hanno avu. 
lo o uno vertenzo giudIziaria o una di­
sillUSione d'amore. Benlsslmol PUÒ es. 
sere c:he con questo sistemo si arrlc. 
c:h:sca il potrimonlo intellettuale a spi­
rituale del nostro cinematografo. 

Perciò fateVI sottol Se vi ., euccesao 
qualche cosa non ditelo alla mamma 
ditelo a l produttore di F'iermonle. vi fa. 
rò fare un film puro a voi" 

La vicenda dell'c Ultimo combatti. 
mento ~ è abbastanza :1010. SI tra Ilo 
dell'edizione rlvedula o corretta dello 
vicenda americana· matrimoniale del 
nolo pU911atore. Inutile narrarvelo. Ba~ 
~ta r:le0gere i glornoh dell'epoca 

Enzo FiermQ(He come attore • abba­
atanza disinvolto. TrattandOSi poi di ur. 
uomo molto più. alto di me e per di 
più ex campione d i pugila'to, pouo pu. 
re dire che è divertentissimo. cbe noC 
ho mai visto un altore plò dls!nYOlto 
e più bravo d i lui. 

Non so perO se avrei dello le st.... I 
eose se invece che complone di pu9l. 
lato, fosse stato, putlamo il coao. con' 
plone di ping pongo 

Inaieme con Piermonte. lavorano P'l> 
pino De Filippo divertente ma no:a 
troppo; Milena' Penovich. miUon~ 
americana ma non troppo e Ione Sali' 
nas !ngenua cassiera ma non tropPO-

Ed ora dovrei parlarvi anche di (f~ 
Iicltà perduta ~ e di c Congo Exprell .' 

Ora io dlco; c Ma vi sembro prop.~ 
Il CCtJO che noi mese di lugHo, con 
caldo che lo il clitico debba aorblrSl 
sette c prime~? Non solo: ma che dopO 
aver sudato tutto il sudabUe per vedJ­
re I hlm. debba pure r-nunclare ~ ;; 
frigerio del mare per racconlarveh~ eh 
ci tenete proprio che io vi dh:CI di ~ 
si tratta? NOC1 poss:amo lare un c:o:c. 
promesso 1 Ci~' invece ehe racco~ 
per esteso lutto lo trama, non Y-~ 
Umilarmi Cl dirvi .010 s. vole lo ~~rI 
che andiate a~ cinemal09ralo o...,..-~ 
no? VI fidate? Beh. ee vi fidale b.nl~ 
se non vi fidale 1\ lo ateno. Ogni tf'"dl' 
un po' di prepotenza cl vuole. Vuo n' 
ra che per vendlcarvi. Quando rl~~ •. 
derete al referendum di c Film. ~id. 
rete male di me Sarà per VO). un '0 

mo affare. Vi v~ndlcherele di ScCfC'C\ 
e incasserete secilcimUa lire. . te 

Ed eccovi ora al rapido reapO~' un 
Vi piacciono i film un po' romcmdC1i>w 
po. Ollocento. trisli senza easer.ne'ile): 
~i. andate pure a vedere c ccaat. 
perduta:t. Anche se, come lono e un 
tere 1\ un po' superato. è •• m~re cII 
film dlacreto. Avrete anche Il pia .UJ • 
nolare come gli anni abbe1llacono s ID' 
pre più Wl Dagovor e la rendano r.(tI1. 
pre pi~ giovane. Tra una ventina le (J 

nl vedramo quest'altric. dare lO m:(1\. 
Shirley Tempie e o J)eanna ur dat1: 
Cir~o c Congo Expresa' polSO dert 

un solo consiglio: Invece ch_ P~~cce­
l'espresso del Congo prendete dt."rt" 
leralo di OSlial Cosla menO • 
di plò. CJI,.I 

Arrivederci, cari fOga::: e ro9 io di 
Vi aapetto sotl'aCQua. Ho un ~Ia d: 
mutandine bianche ed una v09 
10m pone proprio 111 I 

O!"raldo Se'aC'C' a 
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CINEMATOGRAFO 

Br . .... ,ame del deçOrao Qrmo tea· 
trate. - Quest'anno tocca aHo com· 
pagnia del O. Filippo di chiudere 
l'anno teatrale Edoardo e Peppino re· 
citano anoora a Milano o "cioglieran­
no la loro compagnia a giorni. L'anno 
scorso Q Bellembr •. lo stagIone di pro­
sa deIranno XIX fu Ini:dola dalla com · 
JXlgnia Maltog1iati.Clrnarc-M.tg1iari, 

Non è il caso d: stondere un bilancio 
a base d! cifro. tanto compagnie, tante 
novità. tanll incaSSI o tanl. spose; I 
profittt e I. perdite dell'arte non s! 
m~'\Jrano con un pii) o con un meno 
seguiti da numeri 

8 ogna comlOclore col dire ch. n~s. 
SUQO nuova commeda d 'autore italia­
no ha latto chiasso. ha amano le ac­
que stagnanti dol teatro itaUano che 
à rima sto (da PirondeUo. cioè dopo di 
lui, ad 09'90 un teatro placido. E' pur 
vero che \'iv:amo tempi eroici: o Quan­
do parla 1'eroismQ. con i fatti (e che 
ferili n. lo poes:a tace. La poeaia, sem· 
mai, viene dopo, (E porch. Omoro po. 
tosSe canlare lo guerra di Treia, do­
vettero po~ are molli aoco}!), Ciò non 
viela che uno parola nuova lo St poSo 

sa dire anche 099i, vestila d1 poeaia. 
Sebbene la poesia sia aulla lcena d,I 
mondo.. luI compi d1 battaglia, per l 
cieli, nel mari e perlino lullo carta 
9eogra[icQ che muta aspetto di ora 
In ora como un volto umano, 

Ma non divaghia mo. Tre sucee" ... di 
pubblico, pieni e Indilcussi, bisogno 
noverarli per tre «' novità .. ilalrane: «1.0 
nos tra etè~ di Cesare Giulio Violo, 
• Turbamento .. di G UIdo Cantini e c I 
nostri sogni .. di Ugo BeUi In quanto 
ad un concorde riconoscimento delle 
muco lo J:Olma ~ andala a SeUI, pre­
miato anche daU'Accademia. DeU. al· 
tre e novitò .. lo fortuna ~ slalo varia; 
hanno piò o meno interessato. ma la 
loro eco non esce dalle cronache. 

De!!e nUOVe commedIe 'Straniere le 
piò notevoli, artisticamente. sono stole: 
queUa dI O'N'eill, c ti lutto si addice 
od Elettra .. , • Il trittico di W-Ider e Af­
rivi a partenze >; commedie non re­
cenh ma lo slesso significative. Il re· 
stt> à roba d'oro naria amministrazione. 

Le riprese non sono mancale, anzi 
hanno abbondalo o sovrabbondalo· 
naturolmente le nostre preferenze sono 
andate a Ql.IeqH autori çhe pc';sono 
esser ch'amai1 classici A queslo p ro­
posito ~ interessante osservare che 
tutte le comJX2gnie Si sono salvate 
(parlo sompre d i arte e non di ade­
stone del pubblico, di ~uc::cesso di cas, 
setta) mettendo in repertorio alcune ri­
prese_ A ma' d'esempio dterò il caso Salia Titti Benni, una nuova attrice italiana, cho ha firm a to in qu,.iu qiom.i .un 
della compaqnia di Elsa Merlni lo contrdlto con nn·important. ca.a cin. matogrcdica, (Fotografia De Antonia) 
quale. pur essendo la compagnia che 

PANORAMICA 

* Lo Ulu Hlu vro lU1rtlluJv UII Jl\lOVU 
111111 8U Rtorlnn 11 eH JhlAttl n, (~he 
:4orll IlI terpretnlo dn Zaruh Jlenndcr 
tI cllrclto tln liti }'r(lell ch, 

* .1<--;' IUlIuluolllu In rcullz7iuz lUU 6 t1l 
\In IIUOVO JlI m tlelln CoIOMHOUIlI ' CO li 

protngollljj"1 IfnnK stUwu, 1'lnlllll\ol1· 
tlcòto ultoro {ii VItti j"Cl1dllll/{' 1I0tt (' 
tll 110110. 11 01111, che ,,'Intito lI! Il mor ­
C'outf! (II IIfllll' V~ /forA al1lhl~ntn to ilei 
1700. I.n 'fcl'lIogg1I\turu Ò 111 Nlcoru 
'\ (rllltnri (! l)ul1lo ColcHI. I.u l'Of{)" 
ill Duilio C'nlottl . Acconto Il till\wc vl 
l'lllrtì nollu l"lrte Ilolla IIro lulCulIl ~ln 
111111 iCrlludo II tl r\('(\ un"herf'"e. 

~ LI! ~Ol'. Ali. Il A,U.V. IIII)U'(''''" "Iw l · 
lncoll l'I llI "l'OllllrOllllo III1U JfJ'IWt!f' 
Hh-Istu, urJhJlll/l II tl e OU1'U tll Mlchole 
(iu ltl lcrl l~ Ile~lll1u tft III IlUbblico bor· 
IInNlo clOIII) u luune l'udh' l'III' uvrClu· 
110 luogo Il UOIIIU o li ti Il 110 nel lIIe~c 
dI otlohl'c. Allo dCUPO dI 1'0l\tllulr(1 UlI 
('orJlO iII hllllo l' A. tU.: . fin 1")1I1I1I1u 111 
LJHlIIII I'(1 un "Olleordo I)el' In "celtn di 
Uil lwllorlllu ~JI (lIA o d i IO Ilt cl o:i~u . 
Il'I cl. I .e uMldrulIll dovrllllllo IIIVIIl1'(, 
('litro In IUf'I.7,UIlO!l O t.lol 15 lu,,111I Urt, 
A. X IX UHR IlfOprlu ro toitr'ilfln IS l)f'r 
24, 1111'.I01llU III turtl Ucn to di JlRHcitll. 
/lcurrnli tù C Itullrizw nllll .oéletl) 
A llonlmu c A. B.C. lm pret;.e S pottnco­
II " Viti Slijtllln, Il, " Umul! , J\ l 
t(lrmi llo dC i COIl COrijO, ulla JIlurlu co. 
Jltl lulln dn' L uigi <.'01011110111. MI ­
chelo Ooldleri a UII àht Njt ro co­
rcogrdO I l1 roocdo l'il. nll'egnme delle tu. 
tORrolle porveJlutO. 'l 'l'II le rngu7.Zu ('h .... 
l ' A,D.a. Inviterà u Jlonlll ,UlI'I\II 1I0 u l ­
teriormente Kue lle Iluc llo ch o V\;)fI'lI l1 -
110 de811111\1e n rreQuclltnrc UII torl'lO 
~pocinle III lIddeslrUlUcnto, Il l ' ~N­
tembro, !s u lIe"lgno1.101l8 1101111 /(I urlll , 
In società A. B.C, lus8 ulllon\., t ra lo l'" 1'­

teel pDuti n l co rso, le tronta hn llerlllc 
di OIn e le IO l otiolistl t rlcl, n lle qun ll 
~nrà J)ropos to u n controllo cll /'Co l iliO. 
/'il con lo pOlCU glol'lIoliorn di I.i. 75. 

* La Soe. An. (;o1ll1)uglli8 N"nziolltl­
lo Ci llcmotogrllUCIl 4 Schermi ile i 
),{omlo :t, che ho (rnl4 ferlto I Ifuoi ul. 
He l al Il • .IO di Vlo VI gli cnn (tolofo-
110 35.485) Itn rleosti tulto reecutellum­
lO Il HUU CouMlglio di Am miull1trnzlo­
Ile. cho riiiu.l tn oggi cosl COtnpO~lo, 
Pre/'ildcll tc, MlJrche$c Enrico Durnnò 
cle lu p OII JlO: Vice PreHldanl e, cOlite 
111'0r. clr, UlUKCPPO Mllrulll; COlls iglie. 
l'ù Delegn to, clr. teltto Colagro~so: 
'olis lgllerl: uv\". Nleoln Allnnle e 

rag. Luigi Doglio. Ln ' Schermi uel 
:\ l on4.l0~. the hn già I,rodotto \'ari 
tlla n, ha oru In Invornzlone /f 1)(lII/c 
/fll//'inlll/llo (CO li Rlunell Darlo. Anlo-
1110 Ccnt/l, Mino I)oro, Mnrilm \ 'cr-
111111, U llgllt:~ hllO S iutl1., ecc,) '" prc'IHI­
l'II ' pOr Il I)ro!tlihuo II &rO~ll) UII UlIlcull'o* 
/'ilmo film lrntlo du U II Ifoggetto lli 
Vi ltol"io ) [elz (> A lberto ('nvo!iere dHl 
IItolo ; ... ·e',.w impeUII(j. Ln "Sche rmi 
IIcl Mondo . HUIl UIIZill nnche I.)er il 
corrente n llliO In l'otdizznziollo llel 
iJoggollo II ludro fii !l /ffllf' C )lCI' Il 

I)ro~:ofmo 19.J4! ho UUn nulrllli Ii~ln ,II 
film ~hl rculb.zorc. 

he: incassalo dI p~ù , senza 1'1 riprese 
di Pirandello (e la signora Morli una 
e due .. 1. di Rosso d. San Secondo 
(c Marionette, che .PO'.:;sione l >) e infine 
di Ost:owski (e. Anche l più furb t cl 
caScano.). sarebbe cadula nel più 
basso 1 vello arUstico deU'anna1a.. rim· 
pl.nzata com'era di commediolo unghe· 
resi. 51 d,ve constatate con piacere 
e con o.nore che non c'è Itala com· 
pagnia che non abb:a ripresentai o una 
o due commedie di Pirandello. -I q ua­
le . ncordiamolo sempre, è il nostro 
massimo autore drammatico, Invece. c\ 
610to trascuralo Rosso di San Socondo. 
che 911 sia degnamente a f:onco. 

* Si l)nl'ln Ili UII ri torno di l'ustru­
,... I..n ! .. a.x ~tn l)rCpllruw,lo uun rlilu- ~ \i S tull etiO, i II COlll'lCgUCIIZU Ili eHI. · 110 Il'iol'O F'osco) i l rogiljln cII ('ubir;u 
1.\o~o oiu-eulntogrotiou dolh\ COIl101l),lIn fl,o.l~U ~,IU IH. ';;l ~ l fll1n cnrln ,l'Eur9M.u. 111 cioelll il . E gli :4u(ob IJC il Hll J)(ll'vl : 

~l/~~~~~l".NiccO\Jf!ml, 1/(11)(1 il fJiur)!U * MUl'oe llo .\ lbnul dlrlgurA ller l'Au- ;:~~ (~:n u;(!~~~llll~'C~~J 6~~::~0 Plhno tlì­

* Paolo Stop po, ch e 8i tl)J tll'e~ tn ;t,I 
fu lcrprctnre III por te dI BOnll\'entUI'II 
nel film omOllimo dirotto IIn SrrJClo 
'rOrllnO, è s tato ~(.'rillurllto IlCl· Utl 
lP'U llPd di rilm dn llll Bilie e didln ,III ' 
v8ntUs. luoltre riul'n n Illluco di Nino 
DMozzt ilei n h,H !loni"i. Ili retto dn. 
Morio BOllllard e Ilrollolto dnlla Ho. 
Ulululf. 

Di conleguenza dobb'amo rammari­
carCl cbe i signori amministralori e i 
signori eaçocomic: continuano a di. 
menticarli di P.osso. di Meana, di Chia­
relli, ~ Londl, d~ Bontempelll e di tanti 
ollr~ autori d rammatiCi che (per loro) 
hanno iI- torlo d 'essor poeti avanti che 
:scrittori dI teatro. Di costoro, e cib c\ 
un sqgno propizio. non si son dimen­
!leali i giovani leolranti. ntendo dire 
quelli dei Tealri Gpl . di Roma e dI 
Milano e '1 gruppo mtlanc"1e c Palco­
scenico .. In questi piccoli lealrini l'or· 
le li anCOr viva, come lo è nel tea· 
trlno dell'Università di Roma e n quel­
io dello Sperimentale liorentino. che 
meritano un posto a parte. Anche lo 
Compagnia d el Teatro dello Arti ha 
oasolto , riouardo alla '1celta del reper­
tono. degnamenle il auo compIto. 

* llulgi Curl ol l! li l-lllo i lltel'pellnto 
per fo r purle t1olll1 rOll\ IHlgllln Ricci . 
l 'ngnnni. 

Ciò che ha latlo difetto maqglormente 
b lutte lo comJX2gnio di quest'anno. 
Jronne due, 1\ lo atlle Stile di recilo­
z.;one. di r8910, d'mterprelozlone e di 
• cel1a (nel reperto:-io). Ho dotto~ tranne 
due. E intendevo porlaro della comper­
qn!a T6fano-RlSsoo'l,Do Sico o dolio 
Maltogllof .Cimare.Migllol'l che hanno 
doto un esempio d'allc'amento, d i 
:clD:PO"'ez~c. di modestia. di compran­
' ione, di rispetto per l'arIe. nO:Ojvola. 
Per altro bisogna dolersI. che non SI 
rllormi un cornple~~o d olo'lani attori 
(quelli dell' Accod.'!mio) d iretti da un 
uo mo d. lealro di raro guaiO o com­
}:elotl%a {Corrado Pa ... ollni} che. ave\'a 
dOlo o:tim(\ speranze. Due allo-{ che 
~·~rano se: oltl dopo quatlro anni di 
,odahzlo. Renw RiccI" lauro Adan', 
SI lono aecori: ch~ da tiol l non pos. 
40no reggere lo rospon&obtHl6 di uno 
apellocol0, Rlcc :r.lalh ritorna con una 
r- tlm'ouricc e r Adani, doPo a ... or bru. 
ciato lO un anno tulte le ~rll eh. 
un·otlr.c~ con!~umo in lulla lo .sUo car­
riera_ ::'1 alLda adesso o un d rettore, 
ch, le fo r6 da capocomico. 

Ora non pos:liamo QI.Q'urarCj o ltro 
che lo compçgnie dell'cnno prossimo 
oj iano !n numero minato di quollo avu­
'e quest'anno, c a'ano p' ù alliala le o 
con un repertorio piò consono ali" loro 
OC' ·~ bi'Hà artl.\Ucho. E apcrlO1Tlo ancho 
che Roma non \'cnga l acrHicolo nel 
qlro delle comperon e lo qual· hanno 
preso il \'&ZZo di rocar!)1 a Milano 00. 
ch<, ITI) '.rol l,. conlro uno &01 0 volta che 
"'cnQo~o o Roma 

* l~u prlmn rn" l1rt!4enllldonc II/)Holu­
tn tlelhl commedltl Lli Cesdrc .Menuo, 
.IIWe.ipu(J ~('co" dtl, lIvvcuuln 111 Ton. 
tro del DrammI! di DiisAaldorr. lIellu 
lrmhl1..ioue t..Il Aurt SH\ler. {:O U III l'U­
gin dC'1 dott, nnzum l' 1'1IItC .. ·.tilll~l1tO clpl 
p ror. KTnu8. ha 8\'ulo \111 srrnnde gln­
I{olnre "UCceR~O Ili IlUhl,Ucu " di crl-
11('11. Nbnoilll1utl"' lu s lllllione Illoltrutn. 
hl replleho de llo "Ilotlnl'olo eontinuuno 
/I lenlri nrfollnll ~I mi. 

* Dollu éUlIllHlgniu cl,,· IlnrlÌ. dlreltll 
Ilo ~rmele Za 'tc.IIIl, fnrlluno parte ('01'­
r~HJo /locca (eh C' rltQrlln IIlle seeno do. 
110 elrcu tre UIIIII tll nSS('I IIZII), .Mur. 
schorHn l hHeni -H\('d ed Ernrh ZucI'onl, 

* Il :n IUl(liu nel glllrllllli dt:lLn 
Ulellnulo di ' ·cllezlu. Hlle o re 20. Il'\'rit 
I lIlzlo In rUPJlr~ell t oz i o ll O tl~i .l/m""(l ­
IUt>rl (H Schl1tcr, mcw~i ifl 1'I('C lIII tlu 
O ul110 Suh'ln! e interprNII!Ì Iin nen7.o 
Hh..:cl ((:ul"1o ).tom~). Mmllo llcnlu~., i (l,'. 

11001;) o LAuru Adlllli (_\lIIullu). 
( 'I)III'{' 11010 Il secondo "i !lcllnco lu 

\·01l(>1.18ho u ll'l.l lJotto lillrlì "OJo'111uito 
dnllu l'u J)JlrC;tC llln7.iolle t.!"lln commedl/1 
gOhlonlulIlI /I I)u,' /a t,mull('fi , 1I10~n in 
,,/'plln 11u Ornzl" {'OrltA, illl~rprctl I.rln ­
('huall "lI tIlIlIlO : '-\11111'-'(11(' ~\ Iuchi (11 
)luetn), .·urn ,,'errutl IHo"';ll\u'll ) ~' Ne. 
l' !o UI' rllllnll ( 1"'lorlnLlo) . 

... 1,'llIvlo C,d1.n\·U I'1I dlt·ij.;"l·rl) Il rilllI 
~ulli' K'c.." tn d~'gll n Jplni hl AI""nlll. 
l'c ritto clu ('I liO llE'trollc. clil iuto Mul 
frout(l "Teco-:dhunc,;c. Allu ~(,f'lIc"IClu. 
tum lu \'oruno u ttuulmcnlc 1)111110 ~f u . 
Ilcll l, ('c"nro Vicu Ludovi,'!. filAli Mu­
l' III ('ulh ill Clti o UOIl1CII Il:U :\1 ". "II. 
Comu h 'h·'fI)retl ,.cmo "tllti SCilì ~cd l l u -
1'0 11 Ohlo Cen i. Llll .. 11 li'crltln. Atlrl ll ­
"" H l moldi e Annlhnlc Ilclroll(>. UIIII 
rlll'tJ\ felllml ll llr -.lIrh /l rtl ci llt/l o 11 11 
. \1 101" \ ' n Ui o Il V nloHlIlI1I ( 'o rt cKe, n 
l'I(><!ouùn d eg li hll llcgni ~hì oJj.'luntl In 
Ill'uc('donzn Il o li c ~lu l! uttrll'i, I.n C/lI'I/I 
fl rOd lllt rh' ·' ~ r .\I' I· .... i1 Il1. • 

FrnllC'e"eo ('iUlarl * 1.0 "' ~·rlltu" .• ~llJ rl , ) ~lu AlSl I 111 poco 
111 (' 110 ,l'ull 1J1I lI U h" Jo'cr lrt CJ \·~lIcJUtO {' 
\'b,to rctdluure t rc l'IIlJCIlCtll cl 1I 01U1ito· 
u- r oflel. Orli 116 II l1l1unclll II ltl'l t ro: C,'­
I/ (l r d ll/ulo. ch'ò UII ·i!.'d r C) .;· I nt 01' I)I'~ lA ­
z loli O doliti vccchl" rn\'n l /I ( 'WIIUl ­

II/W 1)lIro. ISOICKtl tt o 1I l1l leUIIIO ll hl\n i!ho 
Im rlf!cl pò ul l'O U CO I'~O · tlel Ministero 
tl,' 1111 ('ulturll Jlu llulo l'e Cl \·In/'i~' ox- tll'­
I\UO, eOl1 .. itri fltlllttro cOllcorrc lIlI , Il 
l' l'Imo I,rtlllllo; (\ Gnri/uti,clJ io, ilnllrfl 
II utl 1lrltrilllllcn ICUl\(> rnlnu!"n IClt ru11zl u 
(' h(' \'lllkhlltl'ITu hu 1))'OHII'i'JolO Il ( I\I(~. 

* R IL lE 1r1r O 1Il1: 
Quando avreto letlo FILM mano 
datelo ai soldati che con""""te 
oppuro all' "Ufficio Giornali Trup. 
pe d.l Minatoro della Cultura 
popa!ClTe. Roma" che lo invierà 

al combattenti. 

dros Il (/TOU diuvu lo, 1C0 llralinOllie dci 
cundoUINo Olo\"lInlll dollf! Banùa Ne· 
re. La rlduzlolle elncmntograflell tini 
rOlllnnzo ciel (;nprnnlcn è d i Negl'onl 

Il m"torl. Silvln ~l lIlIlo ImperJo(oncrlÌ 
EIIIIIIU ('nlllnrn. 

* r,o dlvc ciel CIIlCIllU torll8110 ,Hl 
e8Aere utrn/'itillute lini mlnlg"glo del 
IH'Ileoscenko. l.: 1:t1l Ile Giorgi b xtnlu 
scritl urutu jI(lr recltlll'c lIell" eOIlIJlII ' 
/l uln lCi cc i-POJlHuni. 

P er IldeH,",o In Oc Ulol'gl prclldol'h 
1)R)·to 0 1 111m Terl'Ba VplIl' rdl, IlIretto 
Il a Yltturio Dc Slw. Quindi pnrteci ­
porit al secondo tIIm Ili lfocnrlo olle 
xarl) diretto d ll Dino Falconi. 

* Lu a:io\'i ue lIltri('(> Xormu No\'u . 
c h o 1I1timUltlllUlO hu rool1·11 10 n e lln 
eOIl1 Jl" A' n lli Vlu l'irtI0-PoI'I'1I1-Pola, l'nu ­
llO ven t uro /'iurl\ .In·illi' o ttrlce nelln 
collllluguln dci frulelll Ile FIlIppo. 
E lIu, uuturalmenle, tee lterl\. in lin(l'un 
c :Ulf/\ IlIlere'\linnl~ i l contrasto c he 
t; i g-eucrllru CQII In rocitn7.lo ll e i II dln ­
Ic Ll I) lli Ellon rdu, di POll ll luo c doi 
loro COIUI)ugul. l:c~()erlmeuto ("hc /I f . 
rron1 11 In X O\'fI le gl o \'u l'lì mo lt o 1Il"t i . 

IC t icUIIl(lilte. 

* SI d ice C' lIc ~ hll Hordlul -Cc l"\' i 
1I 1111rit lu (,Olllpug ll ill Melnuti. (ntnuto 
~I c l uutl 101 i, l'cellIo li ~fl l tl lIO Ilor !>l'UU ­

tlcr(O gli ultimi IU'cOftll COli Uf\II1I", io 
Pnone, 1Il11111lnlslrntorc ,1f' 111I COIIII"I 
iClllu. , 

* 1'1'1' In COIIIIIIIglIl" Pnhucr, ,lil'CIIII 
!lullil PIÌ\·lovu. hn nno rlrlll tl l n 11 1\ CO lli ' 
p ron lC!lIitO II l1 chc SII " '" Hltll d OllC f! ).tu. 
Il o I- I~ II. 

* 1011 111"11 ( 'lItll hu n'eeltntu cH l'~(.I 
tn n .' eon (jlllllo llollulticJ in 111111 (>11111 -
fln ",nltt (l~ t h'u ciI(' e::f ll ~tll fOl"lIl1l l1 dn 
(.' c hC' !>fJlI·ldll)e. l'ulllillullr(' ,IIICIl(-' 11<,1_ 
lu l\rn'!Hh nu ~ 11IJC"i c.)U(· ,II 1'1"1)1'11. 

* .\II('hl.! cii " 1\'1 1;1 0\ l'i r ll.urh C' Il' 

\'oJClili t~nll ll'C le ... (:<' II\.' cii flrf,~,) . 

* J'-~ ItI'i'CI O lo r i. Ull ltlllltll lu "\111 11111' 
loolpllZlolI(\ III l'T'IJII, 'Jllli NIJ'ud. dOVI' 
illlror .. cllllI III tI "urn .11 Ilo ll II I)d rlgll, 
l' l'C II I1CI'Ìt 11I1l'h; II I Il!c1l Oi', ,·1I 1) tl i Il'. 
,",, ( n. JII'Od lll lu \11I 1I".\llu ..,.: ., tlirn ltu d /ll 
I·Cld >ll ll ... n111l1Uf'1'1\'1I IW Ih' !f itmll; q ulll 
d i " 1I/IIIl'" III . \I..~ln ,'-; orl~ n tl l 
Ailrlllilo Hi lU o ldl. Inl OrjH'e le r ù \11111 

" nrl\· ,le i 11 1111 (' II ('IJlp() (Ii 1);111" 1,, • 
d i r ettu ,1 /1 I(Cll oln CIl Jo'I l'Il/lIl I: 110 1. COli 
Gi no ('(ln' I, IIKurcl'l) 111 1)l'w ('citaT,. 
tli IJazoll. Ult u Ilrodoll o du lili .... ono 
H.olUn " dirotto du Ouh lo 3rlglloll0: 
Inflll c "nrA Il reglttl n cj l'i nl e f!)rele d i 
UII ntm iu lltolato /lE('c'(l n(o, C' /l l)r tli 
lecJII l'_ 

* 1./1 1-'111111 0 1I 11UUlle t u un rli Ul 111 
pruo(~ hulI lll\'orllzloue Intllolu tu ()('I ,) . 
sitl C') " l.u lHII F'cl'ltin c Fo,.co lliu 
chel tl »er illlc lII're ll priuctpul l. 

* ~ol Il , !, di - Hllln t o 6 Xcro ~ ,'I 
Jl uhhll culO un tungo hro n o dellA s<!c· 
lIeK~ l llluru d e l flIm 1.0 IJeCCll l" jrt!;, 

)oo tlKscc llo c reg ' n tl c l (;OIll !l\(lII to Aml('· 
lu l-nl C'l' lII i. 

* L' ,4mon' cUllta, il Ula" IU'otlollH 
lIalla c Hen lc ine e diretto dn .... , lI. 
Poggioli ù pnssnlo 111 montnggio. It 
do ttor Nntu lc S ta tr~' lI i Il O d l rcllol'C Jle. 
nera lc de ll u «Soc, Honlc luc .. hn ""Iii 
inlzlnto In )Jropnl"llzlolle Lli 11 11 SCCO II ­

do ftllII dn l titolo ( ITI ' Nt' u lime"/flll. 
tro llo dlllln cOll llnod l1l IIL Bt! I' rini e 
Cn moslo. Il II UO"O 111m e lltreTlì in lu . 
"ornzion o /I I1 l1e luglio II(\I{II l'tuhili ­
lIIenti tloll ll f'cr t , u Torino. IJl l'c tt ol'o 
di PI'ot!uzlollO )luril n iuo De J.IIUI'Cllti~ . 

* nelltrice MOllejll1 :curù fUI'sO ('UI'­
l' uccello HO&to, il ei Ilhn oJuollimo. 
trotLo dn ll'lII'clflnbn 'd i Ghcrnrdo Oho­

runll , di cui " rc"to "un\. IlllzlAlli l" 
III\'OI'lUdoIlC, IlI ta nl o In Mnucilli, n lti ­
lI1/1 lo il Hhu t!' Alc.",sllllllrini .\'nuc di 
$ lIllU/H!, Ù ~ tutlt rieonfcrllluta dull u 
Son'An!" per inICl'ju'e l a re illIri clu{.' 
111m ,Ii 1IIIIIIIIIcllie lo\·o l'nzlone. 

* t'arlo Kuth, il l'él:i~ t ll di '/'tJ/WtI. 

dl rigeril II('r In Scn lcl'tl 1111 :4cl'ollllo 

111 m. lu lit uln to 1 .. 0 t/t" I/(1 d,-'" OCl'#. 
L' lnlel'prcl llzlo ll e. n clle I)/Ir l l "rlncl ­
Vll li. l'oor;l nrnduln Il ~f h:hc l Si luon. 
1"11 Po lo, UOJo'toIu no Brll7.~1 (' .-\clrinllo 
Hl lll llhll . 

* J ,' ~' z i t! IHl:t lI ut l '1I 011l 11 111 i'o~giol'lIn 
III U i('('I OII C, d'lIcco rdo COli lu S ol'\cln 
II110ul ll lll Ci uo lII lllOg"rnflcn 1t:lliulIlI 
A.C'. L hu ÌlHl~Uo il • 1\ l'O Il('OI'~O ('I. 
IIt'IIII1 I (1 ~ I'lIl1cu Il lcclulle 19~ I -X I X . 
'ru ltl ('0 1111'0 c he IlIlclldnllo fW I'teci . 
11111' \'1 l'hicllu llu I~ normc tle l l'l'gli)" . 
Ull'u lu ;111' :\ 7.i('II,III ot to::--... ,). Il l 'OIl(-'O" ~1I 
/'il l'I tI '1I10 11 "' 1I 1.{0 ;'\10, 

* 1./1 IIII I"It ' tli Gl hl ll IIcl flilu delhl 
~1'lIlel"1I Il l'l' /ti d i vl'rf(' , gifl IlIh;llIlo~l 
tln· clI l/l lc h l' jllu r ll \. ~Otl o In I"l'Jlln di 
~"II' io Unlllln rcl , i> ", t ll tn u (l\l l:ll n /I Mu­
l'!n :\ll' rl.."l lll or. 

.. i\ ci lJ llt!c h l ci i NI' III I ~O I IO /'i tn l t! gl _ 
J', tI~\ , d CIII W 1111 1'01' 1111111 SC 'IU 611Zl' di 
~nz.zc tl l xUlIguc , ll'u le (1111111 Iluel ­

l" cl l~ 1 rlllll o,m tinello Sèll%1I lJullrllerc 
/I l'u l,, 1 cii (;111'\1 1) ;1111. t rii IIlIl' IlI lo r pl't.!li 
tll'II/1 \· ll'l'IIII". AIC!If.~1I11111'!1I1 l' ~(II I I II 

~rlllln di 'IUP.6tu IIUO\'II ffltt CII l' ~JI(" 
('ildlllcu lc' 11('11' l1rnutHIIH'lI lo c " h,' Illi 
11·'.Ivnh, Ile! ,. nol ,.Ilorl. , III t l i ll(.'he tl i 
ullu l'·ericl ,,. tlu Benlrll'C ~l llcl l'h ll I l 

Sino P/I\(>b{' (' /I Umbo rto SlmduI'lI. 
1' l'~ llI'e~i\'o l'lIru t tcri~11I <! lH' JoIUril ~ IIU 
l'\ \'c luzIOIlf' I, c r le "tU: 1.llitnc doli di 
/llla rc. IlItulll o. In SO\"l'ull in s lll ClHII · 

IJle tll lldo l ' lI nrllU lz7.nziollc 1. 11 HUIC IIY.Y.f' 
In primo I)IIIII O ~ , Ull n1 111 Ilt't IIOll l c 
II ppu rirll llllo uU llh' rOote giovun l utt l' i ­
d , 1I 1~ u nc dc ll f' (lulIlI' rh'clnlt.' 1101 r('· 
{'Cllt" CUlIcul'",O b"ull lto tlllllu s t Ctol:w 
SQt:ICI I'. ~(IIln illoltrc ullo l't tu tHo IIl t r l 
e h lCllICl illlllurlfll ltl SU""JCcttl c ho SII rH Il , 
110 reuliz1.nll In onlllllHJI'(lzio no ('0 11 III 
f.:I t t! 1I 11 J-'HlII, I II "(ISO nl rPooull l/ceu l'· 

cII concl u ~1 trn AuguslO Turn U o r'c­
der lgo O'A\·IH .. k. 1 .. /1 t ll ~ t rllllI z lou .. ' tlol 
chUIUt' Rh u u llun l lllell le III p r('I," n l 
7.l une l'1I1'il t' III 'H tll tl o l llI 11\10\'/1 ~ utlt; (.'''' · 
...IOllnl'Ìn, :-i, :\, n e>: l" i l nl, 

DOPO IL· BAGNO E CONTRO GLI EFFETTI 

DELLA TRASPIRAZIONE 
TALCO BORATO PALMOl!VE 

Pc r i vostri bimbi t ~r yoi 
può esistere vero benessere ~ n~ 
nclla " .gione estiv., senza il t'l'l< 
Borato r.lmolive. Dopo il b.; 'o 
questa J:>en~~ca pol~cre sanitaria,": 
~c ?&m r.eslduo di ~ ,,!idit.l , li be,. 
I epldcrnlldc da lle Irritazioni p 
dotce dalla (n..spirazlonC', Pro\';ucl~ 

Il.rRllolo I.. ~ .:iO 
lIulln I ~nlf'llml HO 

[" questo volume so no riuniti i 
dicio tto r npolavori p iù s i~niJi.cativi 
"e1lcalto spagnol!,: uu fuoco dj li la 
olltraverso i secoli, dal XVI n) 
XX. Di Z urh.ràll' G reco, Vela· 
squezJ Go.Ya, Pie asso ecce 1era, 

$ono le l'i prod uzioni cbe illustra ­
no s uperbameute la raccolta 

DI DRAMMI 
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A L L E O RIGINI 
Al NOSTRI GrOR 'I 

A CU RA DI 

r LUX L~IUI 
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~P~~l 
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l\11 .JNZONl 

IU:G IA DI , 
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PAGINA NOVE 

C'SAR' MIANO: 

~§1r]E]Rt][S.[]H(]( 

(.J '. chi considero mollo origlne­
l:,. Il ce,t. commedie di rocenl. 
I liuti, nell. quali si .... d •• si ,enlo 
:" "Ilor •• In ve,t. d i ,ogb'. o di-

tlor' di scene, present"r. l perso­
::99' I luoghI dell'.zion., e com-

enl.', •• gulder. I. vicendo. leg .. 
11".,. /I d,.mma Indiano Inlllol.lo 
9 L. K.rpuramanj.rI ,. • scrilto, d. 
;'J.cekl.,e, "el secolo IX (".dulio­
"e di Giuseppe Tutel). In quel 
dr. mma Il "dlr.llor.,. SI pr.sonl. 

, pnma ., fro 1'4I1ro. dice: ., I no­
,,:, .ttori sembrano giA occupati p.r 
~n. ,.cll .... ecco un' .,lIrlc. che ,,­
dun. gli . bblgllomenh •.. )f; • anco. 

. " voglio chiamar. qualcuno degli 
:~ioti, p.r chiedergli d i che si 
1'.11 .... . . 

() p" e,illco I"me"tov. con un 
-, t. muslcbl. cerli pr.sunli "mo­

d.,"i1ml,. d.ll. suo musica . "E eh. 
,",orr.,tll - In ... e l ... o Il mus icista -
h", lo scri .... n! come 'crlv .... " Vat­dII •. " No - rispond.vo Il critico -

m' che tu scriveuI com. scrlverebb. 
Verdi ,e scrivaue 0991 .. , (Lo mus ica 
ci aiula • upir. • d.linho mollo 
COil). 

() ., ancor: . Ire gli sp.II.lori, 
l:... chi si olfend. quando un' ot­
Ific. ni giovon. n. b.llo interpro­
I. lo _ pott. \If d 'uno oUascinonl. ; 
eppur. n.",uno si offende se una 
1.1. azzurrino mal te,o lunge do ci.­
lo se une lamiero scouo funge do 
lu~no • mellO chilo di foglòli sec­
chi d. grandine: •• 

/) a finzione "enico dev'onere 
J::.,; come Il suggeritore: si sa che 
c'ì , eh. non pu6 non Guerci, ma 
si desldora voderlo • ienUtlo il me­
no ponibll • . 

cl ccadd. che un signor. miope, 
wl' .lcuni anni or sono, guardon­
:lo una m.sch.ro tragica dali. boc­
:. spolonc.'o all'urlo, dic.". : * ma 
porch. sto sbadigliando, quel lesto­
not . I poell di lutto Il mondo, al­
lore, rabbrividirono. E non scriu ... 
ro più tragedio. 

CINEMATOGRAFO 

Q uando, nel compo arlhtico. lo 
conco".nzo divenlo duro, 

compIe ne, offorìslico , , ' in ilio p.r l'.r­
I. uno docedenlo Inevilobile. e' ov· 
via, infolti, che lo personolitò del ­
l'orlislo, più • inlensa e profondo, 
meno si concilio con le quolll~ di 
".\lr.n., Inl.,e"e, meschlnit~, I,: 
poemio, .ltivil~ fisico, che quel ge­
n.re di c.oncorrenza ,ichiede. RI­
m.ngono perciò In campo sollon. 
lo gli arl isti med iocri. so non oddi. 
rillur. I d lleflanli • gli arrangielori 
meslieron ll : con lo conseguenze che 
dicemmo. 

Eta un .ecchio che pare.o di COlla pacora: luma.a .. mpre in una lu:nga pipa. (d isegno d i G iuseppe Casolaro) 

é' " , le un lipo d i spellotore, che 
a mmiro sempre e sollanlo 

l' au lore sfortunelo, l'allor. che I( fa 
il dome ~; co ", e , a leotro d 'opero. 
il compri mario N. N. 

CJ rgogllosi no vi t i d i lutle le or ­
ti, leggelo. Un rogeno fu as­

sunlo. come alulo, do un eletlric l. 
,lo di leelro. Trovò in po lco".nico 
uno d i quei vecchi pro iettori , che 
9'Jllano inca,hctl i in una ruola i ve· 
1M. ° le goloti ne del colori . Acce­
SI il pfoielloro lt le ce g irar. lo ruc­
t. Rou o . Pen loò : .t Iramonlo o in­
cend io .. Turchino te nollo .. Cele­
lI e~ " plenilunio " , O iollo : " me rlç 
9'0 d 'es le le ... Ve ld e : u. purgolorlo 
Con mort i che pa rla no • • Poi SI slro­
pICciò I. ma ni, o sor,..e : Il com', 
lac ile l .. 

7,1 el t .. slo di molle commedie, 
L " occh io . sperlo vede scrillo la 

p'uso che dà paio lo agii applausi o 
• lle IIS', dopo I punii c he pretendo­
no gli un i o lo ollre. com. si vedo­
no. in cerio vecch ie muslch., I. pao­
,. coronale dopo gli aculon l 10-
norlli. 

7 sogni d i podeclp.nione et gro­
". d lmenlo del pubblico (applau. 
" , rise , commolione) dovrebbero 
m.nHeslorsl, per ,' aulore e l' allo· 
re, di sorprese. Generelme nle, Inve­
ce, I. proporaz lone di queg li effe l~ 
Il, sug li schemi e coi meuucci mille 
volle sperimenloli, • lei. e lanlo 
ch. I. sorpresa. se me i, arrivo quen­
uo 1.l1Iscono. 

C' S'alo selillo che g li oulori 
dremmetlci devono '.ssegno,· 

si .lle eventuali brull. avventur. 
d,II. loto carriere (leggi: fiasch i con 
IIschl, btcc.ale, Insulti, toul convul­
", chicchlrlchl , p.sl.'. d i p ied i, 
te't.) petch., con tale c'"I.rll, 
• gU l degnono den.ro n. A porle lo 
enlll. _ se non l' esl.lenu - d i 
queslo gu.dagno, mi per lecito pre· 
g"o Il tesponi.blle d 'une simile 
p.nute di mul.ro opinione sugli 
tulorl drammeflcl . E' Inloll l ecc.ul· 
~o penStre ch'onl . Iano lell dii res­
"gnersl • e"er. Insultati dol pr i­
""o celone. dopo everno .... ulo. n,I 
miglior c.,o, un pe lo di lire (dieci p., Uni o). 

L? attor. eh. si. .rUsl., cio. 
I tIon Il. soUanto Improvvl.o· 
d~I~ ' or.cch.lanl., dllellante vibro 
p . • suo PIU ItCeso po"lone pro~ 

rlO noi per iodo dello propartl.do­
~~ d.llo sludlo, delle prove. qUd n. 

'Copr. Il suo personag910 ,. CC t-
c •• 'rove I modi per dorgl ;I 

Ce Nare H e ullo 

Uuu lU'o" i ll clnl u " ru~lullzu. UIIU ti­
IU ld l t ù u rl:Ogli08h.,; llIIlI relf"nnno 111 tut­
lu il Iluo rtic rc. c g li :ablluull, coos t· 
.1 ~ rtlIlU uu'c~l'Ur~iClIlC iu ,'h. ~lI%loun· 
le o iu Prutl IIl'OOCC Ullnllte cOllie lUi 
\'inggi o ull'('gICrO, nCcc ltHudo iu\' ece 
COI,llIllnclnll l'ntflul re tll lore"tìerl .. 
IrnlSt<" 'criul o ll\unl n l'l,l ri (è proùolJih! 
uho dcll nitiCllliO co~l Iluunti I\uducc· 
w eUIO "i\'(lIIo Iwll fJ "1.one Illto). /l,·I.1i 
Ili ccrCUl·t!. !lcHe botteghino gcure. I,) 

l.rutludO certe merc i 01.·1 l'f'l<I lo <lullu 
(·ilb\ iutrovnbll i. 

Si OOJlOIiCOIiO l'doIlDUUI. 1·llIgcIo:'IIC1I'iI · 
11'1 . In gOlthdh.'uu II I (IUé..IJti nrtlj.:lulli 
che, celutl dietro In~eJ:llc IIntlqullu:. 
,,'tr i to rltldi o AllI ' ... clJ l .,penU. clI~l " 
lfi ... cQuO ti I1egl'cto dell a (nOlnslo: tlf;:' · 
lictl tl~"1I1l1 I!doidli tll ,'ril'tttllv. Ill t)1 hl · 
ti.: e lntnn .. ·• l' :,(,'lIrpe. veli. nor ... !lle, 
vll ni n gll lrH"ulIO upolcosl t.1e l tutto ri­
gc n ' /llC 1!I'Ile ~trllt.lllll· ùule. dnl nomi 
lurlno .. i <.. !lorH l, ,,""11' i lII('glio che 
nOli uol1<.' Jçrllndl "le ~11UIIII"ln/l t<.· e 
.. rUIU'Ol'lIlItl, (. n Il' ve tl' lru' uperte li 

,·hluIHIIII'. (.· ... n ti n IIh!ul (I (,' 01111.: In to rno u 
/l11f' d(' ItI P,,'.~ 'il ~telldovn unll r e te 
,II Vicoli ('Oli O..,UlHtlolollC IItedloowJlo 
tlu,'c le IJlIl'lgluo Rceglic\llIuo prlvlllI M­
s tillO rurOllut~7,Z(l d i gun r dnrobn. 

Nuluruhllcntto II.! I Ollllglh, di VQl.'chlu 
hor"" h c~IJI , I tlll'lt lull I1clIl4lollntl, uu'u­
ri" lof"'l·u1.iu I)OVc ru (' ·OlllCKUOtlll. 1.1010· 
ru, I U"'O Il IlUJ1. ('ht' con I ~llIo1l1 Pl'oron­
di, Iucolltl III i4l1e 'ch lt' ru nun lJ rt t c e di 
,IIIIIIU,,('U OlitilUltuUloutc l'Icn1'lulto, '011 
h· Inlluntuhlli ,'c INt ... d ellt' l'I lgnoro, 
Co n I 11011 curll t l ùnftl grhe l Il..,1 141""1,1-' 
1'1. CUli le corHC del J{lltUn i InUocehet­
luti, con I ect'iIllQlllo"i ... ulull tt'o vl ul· 
III. t'ulilltul",c(JHO lo 1"IOllOluxil)He csse ll­
:t.lu lc cI~lIc "I\(' I.:IU.)(' hult.,. a IlurCOl1l0u­
le ... o leoul, 140no llor(ettucneu(o ~I curl 
In 1111 11 I,ro" rlll l'Iu)Jf'rlorltb.. o con eo~ 
"cluHzu l,rll lu lISCIIIIO trollldonl, (~I' IIlt:l , 
ltIode14t c, ed lu tlll cerln ,;e ll /iO COIIIIIIO ' 
'·t'ntl. di 1°0111111111 11I11 ' ll lft c cII o,tto· 
cClll clICJII vi rt ù. 

AUlUIIU fon darlCl • • 11' /1 IU 1'\I, Il III " tuu­
,·u. I" r l vlIlHlì. ultrovo Im.ll " p uII ICuhl1 11 
1Il l'lIlUhhdoPl" reI! 'Itll di UICIIUU O, Ilui 
Illll'r e l)hMU rldlcull . fI. cOllie dl co llo In 
tll N"uIIOjiç., d/llllu IIlll 1:II1IIIri no hl tt 1\ct). 
" ,!rttIlIOlllu ti) 1",,,,,,l ltlo llu", I O: c h i hll 
del d t' llul'u 111111 Ml' IIC VII III./I. ch i IIC 
I"ullell 11011 Al) II t· 11I1I1l·1I111. I II IU( rlu IU' 
uil VOIUCU II U volunt lo rl (·IIIH·I II ,,1 d,,1 Ile· 
IIltorl. hndllllilu Ill utlu'4 lu Il 11Uldlth 
(nutllillrl chI.! 11011 nuunzll1rltt, " ICI 
111(,1.1 111'114111 111i1 "ulellt1('rl. ' " III",,, r,, · 
gn!:It, 1m crnw"rluI" ,o/C'hl" I ~ lI o l "'U" 
III. I mCJ / ~r,,' ,·tI 1 Jmterui. p,'r ' ", '1 
I}t!yun"m lr " " "Hln . , che 11011. COlllt· 

u ltro" " • lihrl a l'" ",l/hHW. III ,~/(", ­
C'1I t'rlo 11 11(1, tl l CWftl , 1'(1 1111 Vlllr,r" fII 

/lio le ,. p.'tllcvil" ', rr'I"" Iin Ilroll\ln· 
C' lul'Hl i u rrott n, Il'11 1,Iccoll ~vru 't.zl d i 
~IIIi VJl . Il :iMg nll . In T't'flU . In Viu Nu ­
l.iolln lc, I II 1'1"'1.'111 Monltll l·(1 l u L'H'UU 
Il l' itn'1..'l ,.'I\lmo. Il 11111\11,1111110 d61ln Klu · 
l'in II1Id l'l illUIIIIIIl' rllKrllu lI lII fU II ('h" " I 
l'lIl"i :ll l. .1 1" rt.' .. lt" 11111 hl MOlli'" n l~UI'1I 

lIIult lpllca rlll v e l' d lcei. t:l bott lulCIHI4.'l·· 
In nlt r u\'en,o urgu tl ~ l1 c nzll e tl h.i lrnL­
te l'orole) . 

:$1 so {'om~ .\tlc lnidc \tl s tol'l, IIUI' 
!Hltn t't.llldagJ ll IIc l '~t~ II C I O. a bhiu .. u· 
\luto r n l/prescnt nr (' .., rt u~tmUlcre COli 
":ttl'cUla Jlob iltà il .'nrnUr r e dci IU Dltu. 
}o'nTlclnlln llocorn, "pleudltln (' mis('ru · 
hill', uhitt" cuu I "C'n itori n cl le' t'nnw­
l'O no,moblltnl o oh6 UIIII dOn lll'tl ll /1 (' 

ntfU\'1\ "I primo JJl nurl dc i P,, 1117.7.u 
CuprlJ.lll cn. ridotto. l)1' r ln llo\, (O r tit Il o~ 
.:11 lJIustri llroprl ctnrll . In 1t'1 ~1I ... ~i · 

Lulaa f'erido ne .. Lo corona d i f.no " 
(Enlc-Lux. fo la Posco) 

III.., I..'tmllh.luul : "I l l llrt.·h\!.!t l Ilei U rl lllI, 
In(altl. rCKtu"'\' U ormul Molu III I;etitlu· 
Ile, l:ozlllJll l'utH liti i)lo t(!>chl', tI !.'1 ' l'c,, ­
Iru 'nl,rltlll,w , tluve .-\llclnltle r lJc ltu · 
,'11. t' dove Il "Iovunc Mure he .. " O lu­
Hnltu ~'llIlInIHurò di lei . l'on Ic i 1'0' 
lIIullllcUlllf'llile ru.cUI Il('t' \III \Unt rl nto­
nlo e1nndc'4ttuo. QUllI(.'h~ nllliO ttopu , 
AI1 olnhlC"', COli I ",U"lllIglIl liul·up •• lu" .... 
Ulellto Illlllllllc('t\lntl, l.oto"(1 rI~C l\ttll .:'\ 
l'e Il l' /l l tI~xn CU llrnJl l l'n • ., ,·ItI rn l'ICI 
dulie .;00118: Il tl c ACCII(' tornb. mollo 
" or ~e lfulrc Il l' un I .. tl nto, \III II()('O 

l'Cl' l'0h:t· 1/J'U:,CK Uh'c I ItIlgHol'U:IIl:lttl 
al l~a lauo ell nl1n !Ol'tUIIU doi CUIJl· .. · 
nlc.u il ei Grillo, c ~ I r uw rue ulu (,ollle. 
gh\ nllz ltton. nc.cc ttn:,ge uua gl'U"e c 
"rOOCCU)luotu I cwrJ/t.'t! IlItornu ni IUOII ' 
do, UCCOnlJ)uguutn thl Uilli .. cort l\ r il lot· 
l\ seitun. do\'C~ l}crfln o I tn Ullliori n · 
vevuuo In cnrl e hl a lllllllll l~ tl' tt tivi. L' le 
I rugodle \'on1\'uno to gli uzUl to pe r 1'1-
l'OlIlITlIlillrc vcr:,ollugg l tSc('ondnril , u­
lI\eUIllUIlI C 1)0 1' tOllllllctun: II l' ln novr .. 
lIIoulo tl c lln Sun b('l1 :1 tu",rl romUIIII . 
CCt·tu. Hol lI~oudo. \III 11lllOI'L'I'OCO mUIt­
do culo r tlto U 11\10\'0. , Io"e Il' ltUri ·1 
~I :\hhnnl lonn"lIuo n lirolgurnlltl 8lrn ~ 
\'ngu II2.C, In 11lircheg'I ~crbù Il ~110 "t i 
le. SOltlltlt!K3U, ' 1" :-1111 1'Iug,l,:"Cl 1.0, ('~elll­
l'lure: Ilortnudosi dit!tro. IUl'tUIUIUII. 
udle "h·gh.., dci l'IUO ~clnll o III ellch t.'· 
udl', noi IIUlIllt:>ggì. delle Im o tuniche 
,l,:"l'cl'hc. Ilei funebri "~11 rr.cnll . t(Uld · 
c.:o .. u tU 111111110 e d i ~llu i ~lll) chc u gli 
éMtrullcl 1>ot<.· \·o u1>IUlrl t' m ls terlo"'o: c ' 
l'ti lo"cce l 'osc;;c l\~H !:I I essa del suo flUIII" 

I lel'u uobile,H!1) c deli cato e lIerullIuu tt' 
Ilflllo lur\' . 

Non bisogllu StUllil'l4l, duullue. ~' ~III · 
cur uggi Ilueslc r/llllll('lIc r lthltllno, 
COll ll' lIlI t , d i l'Ct.'lll·Sl ucl UtlU JJriJ/ln 
tlel SU I}CI·c.:iIlUlIlI\ ti llel llnrh<.' rin l, ohI.' 
lo cost l'lll gurcl.lbl' 1111 urrrO\llnr,' 1l01I 
~oll nll l (l un anltlltu". ann. HU<.'he Il l,e · 
rl colo tl l :tcllllt!/llIunre h.' IQl'o t/l JCO Z­
te. tl ~c ~tf~~e. :iescuono CO lt r UllC'UI) I" 
re<:(!II~roul di un l·l·t tlCO uulo l'ovo lc. 
tol"(OIlIlIIO IU lI gll r l [l tlunlc he um lto" 
pcr eliso t r nl1 tuII1I1lu ul Uhw lco lo te ~'I 
riono , 'o lut l Ul ulrlm ou H d'o ulorr Il du · 
lIIo rosl lItut nllUH1tl d i rortull u 11('r I II ' 
lI urlu ttll lu-"t n ltur:t i co,.1 10ntu lltlI chh' 
den.lo l~ 'n "\III oll lnlone. ",l ncl'I'" CI I 

tt Sliolulu. ~· llI u llll L·tl t (·. bOli Ilftl l .u 1·n t i. 
11 81' ' URno In /IIf'('O l lCl u vir imw, (l Ue rt e 
III loro CftlH·llnh.'u: (,i "I\uno In t:rUII· 
Ili. .lht<:Ol'rondo, IU1Igu In M..'I1III . • li ur­
(Colllenti UbÙUll l1l1l1/1 IUl'Khl IH'r eSder 
KCllol·nll . nlJhn-x luu7.u ,.tl·ettl 1)(' r 1'~~tK ' 
l'e COllde r,·u!iv l. In ,,"111, gl ,;l'UIIIIIIII 
110 ifolutl, t Onn\ tl1 1t1l11iU. CUIIIII d i Ut 
chlnlcltn. t'clIlII d i hu rll : (.'1 "I , C' ltC 
1'ICII\I)I'U UII 110CU IlIlrurli, li tltmlrn. 

1.0 Il,loIJCt,,·,.1 \lui In " urtl Il Il'OV'' 14UIII ' 
111'0 uOlllllrlHu. I" I. IIm'h,' M~ 1 .. lvollu \11 -
""PI)ro"lIol l: IIUII ';U('(..'l'III'. CIIIIII ' 1Il~ 1 
ullltHnn Ilei CClIlt·O, t' he IIIIIII<' UIIII, UII ' 
lIoln l o, 141 Illd It IIIè!ù ,11,1 (lr l llh1 ll'lll ' 

110. e !tU Il e " nl lll IIltllttl'IUICl il l"~ltll " , 
e 1'It rlHUlUenl n ",.,10 Il lUI rut:/I , coliCi · 
tlV/I. lli lIIutl rl. IlJulrl. Ihcl loll (quclll 
rCt.'lI lc ltl'tllltl) , Illltlmio 1111 film. IIUI' 
gurn u t llo Ilui l' ril i<.'o e tln/(Ii 111111<.' 1. ,.,1 
rl,·e!.'1 IlItlJl'OV" irlu\!l eulc Ilcnhl'oso . .ll n 
In Kell urulo, t'lIt ru lt I·tlll IlUut.unlltA MI· 
l'inillo, COli In " tes\IIlt lllluhlnlltil. "tl 
no \'/luno trtllO Il Ul ornllie • I.Ut·O. cd 
il Oocu luculorlo : d t \'o \'orHlolli. 11011',, ­
Irlu. Inl,llIno I cOlUulonti , J4erll , 1)011-
IICt'otl. i:" ntltt . Co",1 l,h e ,II rllUl.I/lt\Kfl. 
IIUVRIILI Il (unln gentil e fllllgeu%lt , III 
tlIolllnt1rttl\ lI al Il rugrn tllllll ra·OflU Otlfl' . 

[ren e Brio 

~dlrl ~rl lt lu Cl' · 
II'tl, Il'O i te llthl K.ci 
I..ho "U1Jf!\'UIIO III 
muffa, I Il'TIlUtll 
nrlluull "offoclltl. 
I "011 rammo­
h' l' che dA"OIlO 
Il di8gu .sto Il elll' 
v l t ti, ~Ol ht ll to ti 
I) t t: C o I o Mlguor 
Ber • .ou lA nciò, 
IU tnu lo 111 tall to, 
l.o() lIte UII "uIvu' 
J(ellle. unu "tnl nr· 
tlo tU tenereuII Il 

.11 1,IetA n Ite~l · 

un. r.gli "I er" 
r Il " " l! '" n Il l t'I 
tllI molti unlll ur 
111111, Il lIun 10llA' 
re IIliI: t~O V UVIl 

Il ASSumo DEI CAPITOLI PU.aDEJfT1 
- a .... b:ul. olioa cU .... ,.., Ila tl.~. 
dODalo lo cua di 11M podrw _ tla ~. 
co coodollo \U) po' mO' olo • va po' .. o~ 
Ilo - por .. ,uvo. la _o ,~"",. 
PGtriottlco pU lo 4U. ... d. Ua Ukrt6 •• 
Illzld .... Il uo ,rMd • • [apro"",,,," _. 
I. Tom Polridl. I~Uo d i cootoclbd clli. 
oUcr ha •• dulo \Ul,1II lola ulta • col Cluo, 
lo bo IIOUOrM \!.Da ,ubl_o oou. d'o­
eo,o 01 .olfio tl. U·AtlClIIItlco, IlOtto I. 
I\IoDO, l. \lO ecuapa di oric. {i~. 
,ioDiO. M. TODI, laapriglo«t.o col I\MI 
CO.POllai. I! f\a9,I'o III Looch. duo t..IO 
dUpllOIO OO'DI a.bO por cb.! .. oro • lul 
lt09laa.; ..... la, .... , dopo o .... tlo M1I"" 
lo, III IftMPUla di. luL 01 di 14 di ov-I 
bomar. WII_O al l! .uuvialo d. \la ..... 
co o D\LbUoo. Ma por. di. I duo a __ ti 
aoa doblJaoo nl1'O.cu,1 tIIIa.J plft elIl! To. 
dopo .... ,.,s • • dtollo ,....p\009.,.. COQ ~ 
NlIDplk. d.lrihU". d{ .... 110 .. (lo,. • .aiUo 
d.I PU4100 d.1 podno dJ 1. 1) . .0 I.tto,a 
ch.·ooU .~o.o I.dlriaohl ••• 9IJa.. ,'. 
O"ppOlla tmlta:rccrto por l'''-orka qu_. 
do 1\009"_, ,plota dol" .".. doc. ,",o . 
91u09o • Loodnr. CI .. ~o CO.,o camo • 

hul • • au • "".d· 
I.la , • t ro •• ~.nu 
In lD. nl.r. ,II 
tu '. uatolre Nnto 
volte ' " .roh. ,,' 
I1hltu ...... 

"'lnc:h6 rhnAuo, 
Vii cblu ... In (},Del. 
I .. tlll&ll _110"1.10.. 
l.at"'·,. lIum •• I· 
Harl! di IfOCIIKr .. 
\111 tuulC" ilwuhtl. 
Ilftl .I u.l~ "I "" 
r .. hh~ "."l"lIntu 
Mo .a PI""a ern 
fuori . il eGubtUu 
(.."011 Il ,uondo vh·u 
IlIwr.ee v. otrlll H 
lu"lon.... Ello v,.· 
IIt'v'l P" r" Il 1\ ,. 

)fIcWII II I d,..l1 t"-·· 

('hl rldfllll.l. e l'n· 
JCtlDI ebo Inl'v .. · 

nuo la \UI,~ aq".UWa C"O" borv ... .. 
•• Uel e.,I.D. cU potor COÙ01I., . .... lt. 

al .uo Toto po, lo ccu.o Irl.od ... . 

UII olHu :turllo e t cuneO l'CI' lu lIIo",lIe 
e IIC" In Il,,lI n. S I uutrh'n del "\III 

udto. rnbh l'icu nt.Jo cUIIIIII U II IIIUllt~. e III 
/'Iipe.cit&l IIIOlhl nc ll e 01'0 lIoll u rne. COli 
IUJceSQ. lo utOHlo . cuh\1tt rofl c dllJtalttrl 
lu cul clltrRmlJe I.u r de\luno violente. 
men te 1« vito: e 11110ru ,II cre""ft UIIII 
..eetllllin ,,'I tn di li ber tà é III Ituulliu. 
unu " Ita. In c u i eg li erti UII uomo 
ItUul UlltlUt' e lieto: e COli to le Iltt~n ­
)\i t à , dn v lverlo. c.on glo lo Illù lIro­
tondu d i '1.u nn to l'l\VTchbe vl~utn III 
rc> • .Ità. 

Ln " iguur" Ber l(l4Uh c plUU ngllo 
A 'e"ullo llivi!lo tu cII rurc di Keglnn 
uua dOlilA ili COIJIJlU!ìC'ulo oltre che unu 
liervn. )(0 al'PCllo J41 u v\'lélero che ellft 
erll Oue. eoltu, ~Il"e : n(lllenn "I re-
14cro COlitO eho eltH po~t.1evft UIIA de· 
lIt.'ntena. un'incuutevole dolc t'"lzo che 
eMe uuu ovrebhero ovuto lUul, In 
t!chlucclnrolto, In lio ffucurono nella CII' 

ci ll o e 1101 guuttlor..,lm. II «Iurno In 
Ilu l CooII)' lu ,(o r r,rese 0 1 ulonoCorte e 
ucll ti 1'1"0 tocco leggeru, cblu~ I .. 
IOKtlcr u " chiave: ~ lo MilrnOrfl Rertt· 
SOIl chiUAe Il chlove 11"1 1)IC<:Qln hl· 
hlintecu. 
~on erUlI1) cnlUve: \lUI Il IJpu rle ll &­

vllno o ila folttl ~chieru III IIBriOn e che 
"'ellgono ~ tru lltunente Irritate Ilnll l1 
belle%Ul e tlaUu ),oCt'l n_ Le trovano 
(nlJto e Tldlcole, oppure Inllu l tantl . Hl 
ttlu.ftvo no l 'uno con t;n ltr u. t'olldull 
Ilcrehè fu tt e Ile ll l1 "te~ materia. Xel 
~/lDgue tll Coelly Ir {ludrc llvev"- tra.­
~lIIe8SO IColtunto la. ~m(l '\' lI tù. 

.Agil occhi degH nltri e~e UI)I)orl­
vuno (:ollle pentone 1I0rUJtlHlUlime, ab· 
bu~tuuzu. cordloll e IChllJln t lche, ,meu· 
tre In rea ltà li tlùcc lo'o del 101'0 cu o· 
re erl\ m4rolo, COTto"O clll u n l'e renne 
8<:II"'U 111 11 vorc. 

- So eTelle lli ctt."c rt'< venuta 'lui Il 

(III'~ lo ll r iuchlCSAI1 ... 
- A tte.ggin un' arlu 111 Itullerlorltil 

\'u~O Ili le-. ~i1y : nOll 1,oAAO IiOV · 
l'orlurln. 

- Quondo !'ii ù C(1:<Il1'utt l Il vivere 
,Jel Il Ollc altrui. ù mCIZ'Jlo non recl'-'tro 
la lmrlf' Ili ungelo "l'CSO dn l c.ielo. 

VII O Co.0I;41 . SOI,ru t u tto. le ~MS I)eru · 
\ ' 11 . E.~f' 11011 rluscÌ\luuo n ·Ade,ffIlOloe. 

u ,.:puvc nl or(!. nCllIJUre I I fnr (re lll('rt' 
1(!~gct'llIente to '''Jlirito di He!;lnu . Il t'l · 
~intl "h'0\"n I II uu IiUO 1I10lt il0 1>C.$lrelo. 
ti n i 1"1 11 111(' Di'tinO Imlltlli r 

Su 11 1111(.'.110 tWl! \'OllU. ull 1111 loro 

~~ll~~~ll~~' l'~~~ ,~~:le~ I'\~.!:~:~~CI;:~ ,f;:~~ 
In (uloln lle ! luro ": IJl r iti 1I1t!llloeri /Ili 
l'UII'chhe 111(.lcu tu . }o"orst.'. III ~i/o:Horli 

nl'r'::f'loll l'nnel,hc l ru ltHt ll ('on 111111"· 
)..:'(,1\11: (·om pnssl l)u('. O 'cell~' le u'-reh· 
hl..' reU"td,ttn i ~no l " c/'I t tti ,'~(' IIi. 

l1n ellu 11011 Illn ul; (" \'u: ~ulllhl'lI'\' ll 
l'crllll ll chI.! il ~UOIII' d l' lI C 11'11'0 "0,:1 
lIun Iliuul.!e.. .... e 11110 /I lQI. 

- Ht'l;iu u. pt'rehè lIon " uui :<ccnd 
lot' li III·elll.l "r~ ìI luHt' l J1o\'r<,i tln,ln r<'! 
Iv. rO r:,(I~ F. llel'l'hl' .. Inl '-:1'IIulll 1111 
u\II('i u ltnre I (Ii Ati I ~ t'I hlllllcj{htlr ni lIlI 
/lIIUO. 

_. ~I, IiIKlloru. OI'U l'\'cll jln. 
SI Ubll\~U. IrnUfluHln : 11111 n Oli ~i IIf· 

(1'1·ttn\'(1. 

- Uu( ":CIUI' r (' lu tC!tlu 1I('11 ~ uu,·ol" 
- llll'evu Cee ll)'. - Pt'11/'1 \ :lC-lUll r (' " 

'luc i t ll lc~ TI hu Insciutu. "ero! EIJ~ 
II(IIU', ~ II U" l<I lortn iii tutli t Illo1'lIi : 
nOli tlo\'t'e,,11 rn rue Il n <"lltlO 1111 ro· 
IIl1t1l100. 

~on puh.' ,·;c t'clllln' Ic II\1IIlure tll 
lO Jl lllu. Iluirhù ('\l'II eOUle tU ortn II lIu vi · 
III. f~ lIut rivu ~Oltllll lo uun pro(on aln 
Ilrt'OccUp l\t.lolle. l 'ome (u r4.' . chI) flirt'. 
11<'1' ICen'lrc I,. cuu"'" ~11 'l'um, IlOr ",cn · 
IIIt.'U I·l o! Penle"," \I Il'IUPO. ti le ore 
prczlo1<e Ilelln "Hn, n~l'lu~uUtlu 1,ln t· 
ti . rlrucomlo lNl l. Ma pCl' for l u" u ICn · 
1}t~ VU c on certcu.n c he crll lOu 1ta nto lli 
IlUI! ..... u.adu. n: lu !!I lIU ~03tn 111 q UC'lIl ,. 

l'11M no n tl-ur(Ohbc tlUrRtn n l uugo ; IlCI' 
IIUC .. to non le Importn\'(1 nu llu II I Ce· 
clly IJ 111 IillO mntlre. Iln lle r"cce cu· 
\'tlltln~. 

Uecll'lè c hc ~crh'enclo n \' rebha IlotU' 
IO glowlre It QU01COM : Rvre bhe Mtrl tt o 
rou\nlld 6 no\'elle che · llurln/ll.~cro. dci· 
1'11'lnntlll, e dci !'Iuo! mori I. ~ dello MUli 
In lcnèu frl@tcufI, (' ilei IIUO iutf' ll "'o co· 
r11tucio. 

lo; Il \' rtlbhe loulotu di llubbllcull n 
·1.OI lI lra, pur ~ttl ul:mlo chI.! ero d iffi cile 
rurll nCeoltRTC. perchò In cenlj Ufn vi 
n\'rehlJc III~IU'O lo :.It lllJllno. Pure hhm· 
Knll "" c ho ORU~O 'lUC8tO. cho orn co· 
llIe Uti li gcx:clu, mo che n\'1"'6hhe dn to 
11 1\1) r uglonc nllil Mun "lttt . 

UI notte, chiu:o\u nel ~uo "Kabunl uo, 
ICcurnùocchlu"n /'1\1 Ilc.ul di carla C!be 
rrlclmolnvtl nel ceHtl llo. Fluc.hè lu Mi· 

Knorn OerK"80u lol~c In 101ll111ldlnn. pero 
chè IInn VOtO\'II llc nnettere che la ca· 
I1I crl"rn l('negse nooeSA 1M luce tu tt o 
l .. uotte. Allol'/I cercò Ili Imllrlmare 
lIf'lIn I4UCl mente, con Inctlllcell"ùtle 
chlnreun. rrRlf l e l'eriotll. E 11UN~to 
"ullleutò tllIUO Oì'l)C~ttu nSjOI·to, c I·rtlu· 
tò ft isolflr,,1 aneor I,iù nellA ('0111'1 ehe 
1411\"" ' " tU HlUtrrt tlJ di gOl(. 

LoltA\'n i'tolO per telltRl'e ,U 110 11 u/'Iul· 
l'a di t'ol'n: QUC:tl0 le rl l. Ultllll\lO, In 
(Acevn l'Io rt rlre. Mn lo "IgnorI! Bt'r tctlon 
i' ('fOcll)' lo IIVtWIHIO l'IIl'ltu. In Rtlt' l· 

110 l'nlt. n lCU rA IH 
1'0111. t.'{1 ~rUIlf) trlonrantt Il. 11 11 tor~1 
l·\III~léll~. l1\~ntre 1'0111 . il "\lU 'rOlll, 
era lI~orlo. 

Quuud'ellll uasul vu. cOUl l-l t"eullevu d ... 
l' ~h.l@nz" OUIV8. iudUrereo te ... 111 
hl~iMVU IlIdle t ro, rothune luu'\lI .. "1'-
1f)'11I) I)ut o ud uuo Ketl.110 tll lmUIlt'" 
rhU llluntu. ,t uur! c'tro ti ~ole t'be TOIII 
non vede-vu viù. Fuori "I UIUVU Il rrll· 
14tUOIIO del trelli c.he Dnebberu potulH 
I.orlurln viu III 11. fU nuovo Vf't'JlO t'l r. 
lullltil. 
P~r (IU~~tO rll!.lItruvu 14ot~rllltu ~ '11"­

ch..c.:.lft l a, del'\lllerQtitt 1IC!lh. t l'trfl l'M'II 

cOllie fII UII rHulrlo. 
Un IQI.h.to (.:eeily lu fece allllllUlt in' 

"tlr u n ~UI)Olle 3peclul& cont ro le ~r .. -
lid i che ti tlro«hieN nhltunlt!' 11011 
HV~VU " Iu. 

- Credi l.roJl rlo che In t ultu Louo 
t i l'I HI8 UII Molo tlro,hhuef TI r" 

Ili ul e far q ua tLro T"'1Iij1 In p lù.~ ,,'bi. 
14crlt to a quel t~ro fil ' .Eltrlde: nOn 
ili raccomAndo Il !) le IHmSODe che UOII 

hall voglia di lavora re. ·Perehd 1!Itai " 
lIetLltl8rtl~ Chi vuoi Aecl u rret Non "1101 
rllllallere ledele tl l tuy l'ro.ndl''fllmu 
ulIlure l)erduto! _ 

~lla errò ller le IlJ<.'tOle 81111,1" 11<,1 
Ilin torno dl.ls1iusttOD: IIOIl ricordava 
più l,ere.hè fOMe tI.8Citn. FaceVA lUol· 
to fre<.ltlo: eco J'invcruo. iI" lutlJro IlI­
"erno che ùutlevll lilla I.or~a. 

Oun botteltueclu. It raHlloellLu Iu 
oollllUl5àione, pe.re.bè tu un IUlgOio llel 
lu llorto . (non lt\'cn \·etrlnq.) erlUiO 

.r,.1luUl uec.h ia te tlue pile IU 'tallone. Sei· 
l'interno u'erauo botti pieHe 411 acdu­
fJho, paechl di candele, ~tole I)i t't!'. 
ra. Mo )8 ... hotte .... ern IIet-ertA ... illnl· 
n~eHte, Il let ro il hnuco vIde UIIU V6(·· 

chlcUu cOn le InllUl 1logR'lnte "u ,U 
unu )Iculdlnu. N"o. la huotll! dOUl101 U,)Il 
avevo I\In\ ~u\itu nominare il ,oQ'I ' on(O 
III cui ~Iarluvlt. Regina. 

.Mu ella non capi il IJIKIlUlcu to del· 

~~lrr~8~~::~r:.b~:~r:~!t~~~110~~ ~~~l:~ 
cen to Irlnnd~. -

(ili ~i dell:. .... ec;.c.htuii (uronu IlIul · 
che,~1i. til, era, prOli riò I rtJ'Pt'~e. Ili 
un "i 1I0.:g10 tlelto. I..'()sh, n ~urt . 

- Lo RieCe Ilure \'01: Vnlelltintl -
chlollllì - ,·lc·lIl : c'l- UII" rn,W7.7';1 Ile i 
uu~tro 11Ut'~e. 

Oul retrobotteg'1t stHI('U un Clmillu 
"i(·<.'olo f> ('ur,·o. ~ou ho m' hiuud i t! ~rl . 

gl . . f'ol"l'c nOli era t:mto \'Ccchlu; t' II ' 
Ih.lr.-, 111 lui. COI\)e nella .. un l-oml}:I~nu 
"i ern IlulIh.'o .... n di tlecr\!plto. S. ... ulhrl. 
Il Ilcginu tJha e6Si rO$."lero {l'In o I tli 
là tle l I.cIll I)U; in un I1WIHlo III (' ti I 
J,ti 11I'n i c ore 11011 OV6VUll0 III il ' ·nlm·l·. 

- :\t)i dlnul\) da ('iUQU6 nl1ul ti 1-,,1:­
dru '- tllll,..o. - 11 1It):Hru rll&:1I11u i· 
morto flUi. hl IlrlJ,:"ioll\!. Erti tuOltl1 ,I" 
Ih.'lll<t, e Iloi nhitunlo IIl1fl viln a tl'u 
da IIl ... ·r; l. lo' l ) r~hl IIh.· ... l lu hflllllU ,Ii· 
!'Itrullo .. . 

I.n ~IIII ' · Ut '(' ,,1 1'n i nl·ulort'. ,,'CI!'looC 11111· 
1(, <' ml1l~ \'oltt'l U" t' VII f tlt.'l'tllltntu In 
!ootCI'l."'ll co~.n . l) rOhot! l'rnllO uudnlt f'1 \ ~ 
trllmbi uo\'h(' ul tli la tIl'l tlolort' ... ;ltn 
11 IIbbrneclù i n 1:sllirllo: .. O cnr!. t' II ' 
1'i... frtltolll lili ei ne-lln IH!IIU! ~ . 

- .\ ,lr\!1l1ll10 IItHuto r itorulll'c lu h · 
111111.141 - colltlllUÒ Il v('('('hlu - UllI I .. i 
h/l ,·uluto . rhlln~u~r,-~ fl \1i . :Inv~ l' nltlrlO 
I I ~uo l1~holo. 

Lu ".~·c di Itegiun Ire-lIlù : 
-- AII(lh~ (\ IlIC hnuno IWI'la t O ,' ill 

IluulcUIIU. 
I d\ll,) " cechi In .cUu.rdul·oIlO COli h ' · 

nor\!uu. gOUZtl llltrlnr~. 

- ·IH~ ro di llutar," l' h ·ctlcr\!. ttu u ll'hc 
"oltu - cOlltlnuò - te' l'ulUl:osclu Il: 
rOIUI)(Wn Il 1'Ct>iJ)lro. Ju·rcli t. lo pII re ,," 
l.li !l"eJZ'liuri:-i .. c i ll ~leltl 6 ~I 1'i1i"(lglI" \'11 
In lt'i Il t.loloro hlllelll(II\l~. 

- (;"1'10 l' hc II(wele veulrc l /I Iro\'u ' 
rc. AbllltllllO 1"-01)1'1 .. Ilui l4ol1ru . f .. 
unII SConton . nOl1lltui ~ Iloultmltri. O 1'0-
tre~te velllrc tl l,rendore Il cnffè. 

- <.:e rlnrncntc varm. _ 
Quen,lo (u Aull ,. ~ogliu ~I voltò Il 

guurdnrO, Le lOo rrlde""n .. : di nAA(Ullt · 
glhtvollO molto.' ornllo piccoli. eun·l . 
('01 capelli hionchl . t-;r""o clue \'el" 
chletll (Iuftluuque. \'~tlll IlllserRlllen· 
te. I!:Pll ure le Ila n'c l'Ile n"~~ro lI u nl 
l'o,m d 'lrrealo: pòulOh che rOnle Illi II U' 
geli cu tod non ~llJll l 1 rO "Jlludonu ~'nli 
N' rAndl uli e rnM"ltlo ll tl d i IUl'e. 

L' IUlloRl"ui eb llc In ~\ltl Ild lll(! orli 
111 l)atCo LR · ~ l u ll z.tl tlo,'o "I\'cvRno \ 'n · 
lentlno ., Mloheln ('ru Uli h u g lrll Ull l1i 
COtll fritretto dI!) e~l ern uo co~t re tt l Il 
tenere un liolo letto ver d ue: ~ 11 0 11 
vi en\rll\'8 !Uni rn~glo di :iole llerch" 
k unrdft\'A ICli un buio ('OrI Ile, q unAi 
'J II IIOUO. Ma etili \'1 tro'\"'lÌ unII a rR lI 
luce: c' t'"ra l'KlUore IIollò. !'òUA. terrA, 11 
rient ro. e Onalmente poteVA parlnl'e. 
e li dolore le fuggivo tlalle Inbhr., f\ 

il c u or o lo si Itollovn"n ~ 1ft Ilcun "I 
rrlCeVA più dolM. 

Sethwn :tu di UllO ~gobclto. ul 1,Iet.ll 
tlctlu vccchia. tene"a le II1anl I.o.."u te 
,",ullo R' luoccbla: I\ull(' IQ1'O hooche flo· 
rl vono I\omi cH pflMI e vnllRte e nu mi 
C' II el'n colite Ilartare III Kell t e IlmiM. 

._ NO li "In tUO IJo1 tlel lutto ,(otl , In 
' lu t~t n ri ttA - dl~c '"nh'n tluu. - Ah. 
hlAtIIl) un IIuol1 II llIh·CI. l' quulcht'· \,nllA 
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P~r lo curcI, r,gPtM t quindi Ptr lCl htllt:.:tl dc, uourl 0(­

dii. usaf. lo fPt,;ot.1d ITItJiclno/c Bugno Ocu/orc 
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li 1'")11,,' ,'11111 dII 1111. ~,. UUII 11\ t'l'oli d, 

tull lll I II l uuto .11l1l'.II11I l'UI1",UIIl1.I I'tIU', 

/111 11 rlllli ll' l'!'i 11\11. l'OIlI~ \"\1\11.' h ·\. 

I.,. \Ict'chlll ~I h"uj l n 1'l1\(': 
- Oh. lui Ilell"" ,0( 1)111 \1 " .. li "IUIlIl I/lI"I', 

IJlI Ilu undn lo ('UHO:Cl'lI 1'11" /H' llII'I'C 

,..(Hltl lu eJol 'oglllll'e IlI'Utlll! pII 1'1 Im7.c. " 
5tlri IICI' \I !ll ondu. I,' lIull'n \'l' I'''KI!, 
l'h., hn r,tUO, 11('11/1 ,oiUU vllu. II ,,1uUl 
qlH'llo IIU" Luud t'll. tWI' "t'IIII'o /I l'II l'­
l'oglil'n' \' ulllmll \'l'I'<1I11'H ,I", ,. un fI · 
~1I0Io . . 

XliII Pllllllét'\'111111 III/d. IllIUllI lu pul'lu · 
\ ' /1111' d('1 luro 1I~ lltlln, Belel,," dl"to" /I 

!'Il! , .. It'''\CII : "l'l'1'l\ Il 1:101'110 III CII! 1)1)' 
Il'ù IIIH.'h ' h~ Il1'Ol1ulll'lnre Il 1\\IlUll di 
'1'0111 1'10<'111.11 l'ho 111 1 Il'l'IUIIIO le 11Ihhl'll: 
Il l\ lI urn, 11/11'1) l'UIilO l'Itl 11011 (""~I' vllÌ 

Ill'I'dlllO: 1111\ \'h'tI, (Hllllt' t'Ul'''1O Il,,111)· 
hl di cui IUll'llItlO t' Chb re,.: .. I .... 11111 
101'0 ('uorl ", 

.\ll ell~o IIUII h' l'lpulllIlI\"11 l,in n ,,('i · 
l'C: rllhhrlcu\'H, IInd, 1I1'~tcltll Ilor cOr ­
rei'€, 111111 hOltcKQ III VII hlllt 1 1111 (O Mi · 
('h\OI". X'illi l'lIlI'II\'" lIlul 'lull~l nc",,oulI 
ClltllltC: l,I rohu IIlnl'(,'I"" unlh' hfltll l! 

IIt'..:'11 1II1K"II. l'lImltlltù In mliet'!'U"I!, 
~l ll pJotl'll !'Ieltlhrn\'ullo 11011 lH"l'IIC('UIIIII'­
.. CliO: erllllfl lIo,-cI'lKl'lml. lun 1I\'e\'1I1IU 
hl:o.u)l'lto di IJ(>II lloeu, UII"tlt VII Il !tu'u 
quel IUllltl Ih'r lCII€'rtl l .. IlìNt1 Il IIil." 
COiti l'iruJCio, Ih'I{lun'llUr l u\"1 luru Cjlllll ­
l,.'Ul!Ilt Iin nlllll~i/ll'l~ l,ho UUl'1Ih' 11 ,,11/1 III · 

1'II'CIIl'Ion \",\1\ rnt'"llll tll'tllI lfl~1I01'1\ Ul'nt­
,;nu: ,.1:I\·IIHt1 'IUllh'hu 1I1111Utu l'Io\.'tlUli 
lu"i('l1w: l' Ili ltullf'loCl' ~)llIri\'u III loro 
lIt'rhl: CN4i \"("hoVlIlIU UIlUI'1I "ollHnlo 
le /lite liuti€' ,,11., l'Iol iurrlluloCe,'ullo' "ulle 
,,('oJCII\.'l'c ,l'll'IlIlItlo, l' le )lrulerlo- "CI'­

.11, l ' Il rolenl'U ctllH.Jhlo del Kuhhluni. 
UI1 J;Clurllu di 110IUCl1h:t1 IICl'U1I11'UI(III1 -

rOllo lteloCltul .1111 10l'n Kl'llIltle :llIIlco 
.\utolliCl O· nul)". ~:ru UII "("'~'hlu l'h.: 
Il"n'vlI tll CUI'tllllN!UrH: r\lllltl"" 1(1"111 -
l'n'III Utili lungu l'iV" é 11\'('\'11 1111111 · 
"Oi'C1t tlelrhìolo III plclrn . 

..\"(" '11 couol'iciulO luUI ì cUlli P iii 
1 III)lI'II'tll III I lIcl IllOvilllcnlo /l11'l'poell 111 
('nl IoCli uOllllul - dil'lWII Ini - 11011 ~i 
IIccutllcnlu"UIIO di "''!lol're orlllglli 
"MJllo,;i "\ Il ('lIl1l1t'c!O {IUII e h' IICI' 1'111-
;.chlltu!'r/l, Lui Il IIV,:VII "elllltl 11111'111-
rl'. e l" Inl'o 1)/,,'(,111 e 11 101'0 "pll'lltl 
('rullO ,Il rllOt'O, UI('ul'(h"'/I I loro tll ­
";I,.'III'!'I1 l' 1\ 1"I1lI.·16VII 'I utente tOU grll­
,·IIÌ!, l·,"lI(', ,,<' n"t'itllr'Jooo Il \'11II",clo, 
\ \'C\'11 Ultll 1lJ;C1i1i. Kutlcell, "occhi,. 

:all('hl" Ici. Illll Ii.-cln (' hitlllcu <' 11rlUII , 
~CIlZIl ruU'h<,: Ili xUII vllil UOII CI'/I 111111 
"i l lltn lulllc('lIln il,. 11II",,,lonl o Itll'hn ­
Ilh'lIt1. (' 11011 n\-~\'n IUI'I('ilito t\l'l!C'"fI ~u 
Ili IcI. Se 1'\' I \'11 Il II> COli 1(' IIUliti gin I-
11I"""I)It' I~ "\l'11(': pUI'ltI"n Jotf'IIlpl'(' tlll 
IIhi l" IlI'rn. cOU 1111 piel,.·olo 1'1~\·()ltu 
hillll('(1 11111.1'110 111111 golll, PII l'I" 'tlle 
IHlllt'lIt~ t'UII ne~llI" r·tI eli" 01;1 IIhh(' .. 
"l't'e'! dcII" lI'lIlItlulllilù che \'~lIh'lI 1111 
Iluellu nu'(' l'ullltu, SI ",elltl r,·lIce. iii 
'1lIc lln (,.'UI'IU, Auche l'Il' 11011 r /ll'è\'OIlO 

I1l1l1n, 11011 urIU\'/l11U 11111111. 11011 U'III1111' 
\' 1111 11 Itulln, 01"11111 111111 (ellci, 1'1'1't'h(a 
III,;iclIlt!. 

Il vecchio To)omoi .i feUc:ita con lo figlia per il .uo fidClOtamonto con NeUo deUa Pietra, (Dal film di produlioa.. Mae&n 
.. Pia de' Tolomei "t inlerprelai" da Germana Paolieri _ Folografia CiolIn 

,,~:;\',::,I Si"l~~',III:I';::I'~"I:~::;':,O'~'.~"~I,~~I,I,~ 1L ~, "'](1r~' 1(~ ~ ~O~~~ ~ ~IO~ 
::I )jI:II:~I:\~~SI~~ (~' ~~::j'~Il~~ ~UI:~'ìl~:~::::::: ~'- ,,, ~'- N ~~ ,~U' l' ~ l' 
t'ht·, Il t~. flltln "\:' ltriCl'O tll Kllll et,'11 
II \·("·U 1m "1I1,Ure "Ilccinlc- (\ il IlrorUIllO Oro che lo « Pia» è fmita Esodo Pro- poche varja:zjoni non sostanziali SI tra- lei un nuovo V1SO, ha mo3lJO In molto 
d.'i 10t'O \·\IIu~nri. QUUll'Ol'ttl tlI Jot('}C~l'tO 10111 c ì SUOI collaborator) hanno più eforma In van ambianu, Ma il .egr~lo lo sua bellezzd e lo intensi là dene D 

dll\'11 1111 .. 1'11,;0 tll ~totn n HeglUtt: lempo per parlare, Non voglio dlro con dei muri non ci è ancora stolo svelato. sofferte passiom. Ha fOlto di le~ il no 
IIUtu.i l'ilIu,.ioll(' t'lte 'l'OIit fill'l,;e Il, iII quoslo che eSSt abbiano perdulo lo loro _ Semplicissimo _ risponde l'archi- che c pittoricamente _ risponde alla PiI: 
IIlt\I.~,O ti IUI·o. riser/alc=:a, Noi Anzi, fa parle del loro totto - abbiamo calcalo i muri dugen- cho Incontrò Danle, 

":gli C"II ~t"to Il, liti ~Iortlu, c 11'1· slHo e non lo perderanno mai (ed b teschi de! castello di MontalcirfO e n, E' Gallea che ci dà inUne f p..-u:< 
, .. t\.· l' "ilt.'IIZlo,oll. l\rH l''lulo ";~lllIlO 'l'lUI· proprio quf"'::;la ritrosia a far dichlara- abbiamo folto una iorma per I calchi roqguagli sul sogno, 
l·!t\' IUmUl'lIto MdiII polll'onll Ilcll'lllu, ziont smargl~.;So che ha -dato un tono in gesso ed occo il risultato, -= Un problema nuovo, interessanti!-

01'11 UeJ.rilll,' t"'U "t'dulli III quclill eccezionale a tutta lo prodUZione d i Al fondo de! teatro di posa c'. un '.limo. che non avevo mai Inc0nJrato In 
1',,11"01111, l' \ " :-111\·11 hellc. CIIII\I' Ili 1111 queslo iilm d'arte), ma _ Insomma _ muro alto forse dieci metri con un tutti i film che ho folto, E dovreste ve-
1'111110 ulllu'uccio, ~I necce almeno a sopere qualche cosa, balconcino di marmo bianco, costruilo dore da cho cosa ò venuto fuori I 

Il 11(1I11I'!'i~~IO I,.' ~" IIU!I'IO 1))'(':--111, Il,cl- _ Abbiamo Unito le c: sceno costrUI' in ptelro appena squadralo, tenute in· - Da che cosa? - ci viene istinùYO 
III /lu~ lI€'bbln. :\011 , .. t l)ulO\'u I.:tlJlll 'C le» circa venti gioml fa - dice il ro- siamo con calcestruzzo poroso, perfet- di chiedere, 
~(' fU:' .. l · IIlOllil tll1'.1i. Il ll'mlHl ~I l'l'H glsla Pralelli _, Po; abbiamo fatto sei - Ma dal fondalil 
It'l'lllnlu, 1I('lln :,tIlU7./i 'Iul('lll, giorni di <sogno> o la cPia» è ler- E' necessario di nuovo l'aiulo dt Pro-

l'l'!" lIrtlmu "CIIIIl' 1I11U '·IIIt·U7.Z/I Il ml!lala, tolH e Marchi per farei caplro queslO 
.... Iullire h:./tIIt'I'It. ,\"C\'11 ut(·hl chllll'l Non si può neqare che una simile lorzo segreto della Pia 1 fondali, 
\l~1 1'1'/1 /.:1O\'lIlIC: ,,(ldott~ \' Iclnn li l~ C frase, per qUl'lnlo eoaurlenlc. pub riu- - Si trolla - dice March!. " 
:,P"II, .. tI\ Iiruc('lliln dcllu 11°111'01111, 1',I'u sc!re mistemosi3slma per un profano e - Quando Pia sta morendo a Caslel 
lu l' II :':''~ZII "ltu n\'l'chb<, \·olutet 1'11111· porciò Ci siamo rivolti a Virgilio Mar- di Pietra,. - dice Pratelll, 
1I1(,1\lIul'(' ~1I /l'liti di '1'(1)11. :\UII l'uvo· chi _ l'architetto del film _ per avore - Ossia in una delle c scene multi, 
\'11 pii! \'('(1111'J IIH :'!ucllll llrllllU \'O)lll, maggiOri ragguagli circa le C scene co. ple_, 
IMI :1\C'\'U miti lot.lIlUltl Il lino nunle, s!rutte»- e il < sogno", Eravamo in cro- - . eSGO nvede in sogno lo lUCI 
1It111 sHl,evo do\'(' rO~(I oudnlo. .:\tft dito con lUi an~he dI una rivela~ione vi.la 
l,e lll"l1 \ ;1 .. t!l1Iln'(' Il luI. il :;i3tcma usalo per coolru~re aCne, - Ossia su:lo $fondo dei Iondoli, 

SW,'UIIO ~(,flul(' vicine, in Mllem:iu, t! citiò le tcene della «PJo» che leqCl<3' Ecco svelato il segreto. Il esogno ' 
~CIIZII ~lIlwl'lf). "lJloCnR\-nrlO, In quel IIIQ- 3ero con glI esler:li girali a Siena o è lo "ila che Pia rivede sul lello ci; 
III.'UHt, III ... l<' .... ~u ncrliUtin. OJClIl Ilinto ~oOrath,:.lIo a Montalcino. morto, [ fondoli sono lo scene su ('\II 
.. i >oorr: tI~\'Hlla, iU'1I1l1"e. =- Per lo scune girate in Casi cl di questa vila si svolqe. 

\'"h~IIIi!)fI .. t Itl'(:ur:-.l', al hulll.re 111 1111 Pietra _ dice Virgilio Marchi sorri- - Ma perchl\ fondali? 
l'lIntlUlnltc ehe l'ruUQ If\ t)lto t1etln SCI'lt. dendo soddi.folto _ abbiomo porlato - Perchè qtJet1to è il procedimento 

Allartl !tt'R'inu lINI"'''' ~JlO\'(>Hllltn :11, a<.idirittura muri già fatti. a pezzi, • d'arie assolulamente nuovo che è slato 
la \~lllllt l'!tl! u'·r('blll' tlO\'\lto prCI'U1'lIfc-, li .:Jbblamo compo:;tt in modo da Ira- attuato per lo c Pja », 
n 1111 ",I ""11m 6cnc:loll furiholltln, ~':,iormare In un 3010 ambiento varie Pralelli e MarchI,' inlalh. hanno Irt-
",clll lp,) \ iII, SOIl7.11 ,\uul'Il .... " ItUUl'c. scene, con poche modlJteazlonl, maqmato del grandi affreschI &ullo sile 

.\frllllllnlu da UIII! rUfII'lulleHcn lH1U- E cosi sulla scorta dei disognl pre- dol Duecenlo davanll ai quali - ili. 
l'ti f> r rÌJ irn lu 1I(!1Jhlll. 11('1 IIl1nrlÌ(p'c cI;1 o minuti, o flU quella dolio fOIC', un'atmosfera di sogno o di febbra ~ 
","C " H)l'Iciltlu. SUlle,' " di OMSt'l'U /I \'\1- gralie abbiamo -potUlo confltatoro qua- quella febbre del dei -rio chG arde P;o 
Ic..;l\l:l\ ; l'PI' J('i ,-rlll c1Òtlolt l'IIP1)ft.'~Cltln· lo sIa !'importanza d'un'orvanl::a::onf' Luiaa Ferida in " None di . angue" de' Tolcmel nel suoi ultimi is tan ti -
"II Ullit J.(lJlU 1I{IIOln, 1\10 dH' In (IUnl- perfotta nella produ::.lono d ' un film, (Sovronia - fola Vaselli) sl rivedono qli ep:sodi salienti della \'i •• 
('h \: 1110,11) (10\' ('\'/1 l' ... qer\.' If'gntll n - Ce lo permeltovano lo condizioni lo, • Por ~S6oro .alto cosi o :sç>sfl:mere lo dl PIO nell'amore per Nello, il ~GI' 
1~lillglon, ~ln \"lIlt'~\l('u "I lul\(' .. I', 111· d'or.lblcnte In CUi Sl \lvolse il dramma quel te.r(J2z!no dev'essere ~pesso almo. rilo. e nell 'cssedio d'o more d! Ghino. 
\'CtW 111111 giullllln. unII IIllo-'iterlotoli l'C'- della c Pia ». - spiega Esodo Pralolb no quaranta centimetri », pensiamo, In_ - Sarà como un grande- ,affrt-;co. 
J.(iom,' III >011'11 11\, -lhulli Il lnhll'luti. Uh con modeltla d'mtilta, - I van luoghi vece di prolilo quasi non si veda: uno con IUtl: gli episodi che si seguono 
1!l lrlcn tll 1I1IIftuul, IlIm!),?,,1 (' nllel'lI'~. dt Castel d ; Pietra devono ossere le- speGsore di dUe cenllmetri di ge380, so- l'uno all'altro, come le atcrlo bibliche 
s lrutl l' ,,1I{'117.IOl'i", lrnuquIlIl', clll' loo(lUl - goti a motiVi fondamental~ architetto. pro un pezzo di lela juta, n r'3ultato nei refettori deçH antichI monQJI~rl o 
hl'l\"/lIiO g(:lo .. ,' tlfll 11\111(' trl"tt rt('!l"Otl nlci o, co:'\ atlenlo studiO ed "'!lolla pre· e sorprendente. Veramento perfetto, l o piccole ta\'ole dei noslri pr millVl, o 
t.'h~ \.'(1 .. 1 ru~ I \'IUtO, visione delle inquadrature. non credo _ E !n mano a Gallea, quel mago Pralelll e MarchI. che hanno atl~at 

l' OI'"C 11 \ n·hllp rullo IUl'J.din 1111 ortpN cho debba essore dilhcl10 usare S-p4W1O dolio macchina da presa, non vi dico, qUl?3fO sistemo, certamenle per la pri.tnCI 
tlll'l! tll rlllt.'lIl1t1ft:' NIII \'lIlellllllu l'' MI · in cinema di quosla escena multipla,.. C' Germana Paolien cho sussurra al. volta da !loi e molto probabilmonte an-
(,111'111: 11\.1 IId('mo(,', 111111 "ur('hlll' 111'11\ E queslo è Il pnmo punto d·orlgi· le nostro orecchlo questa ,fraso, Ella, che in tutto il resto del mondo, ra~: 
1IIf'1II) rll ,"l'lIn Il IllIlrltl'clurll 1.llÌ. nalitò che abbiamo lC'operlo nolla rea· ollre che fiera della 3ua ultima In. lano tu Ilo que~to con qrande seIl1P 

Ql~Ulldu IIrrl", Il 1"IIIII(!tlll, ('rUllO I{, Ib:zazione dolla c: Pia _, la costruzione lerprelazione, è felice d'aver Irovalo Il citò. come Se fosse lo ~a, plÌl nahl; 
Ilh'l'I, I." ",1!luI)"U BCrJCIIUIi Il' H)trl l " di una e !lcena complessa» che con suo operalore. Gallea ha scoperto in tale poter inventare nuovo ilu.leml pe 
pUl'lll (, \'i l'illlllrf(' r"l'mu dO""lIlI, to· costruire 6çeno, Noi pensiamo alla g~ 
IliO Utili cnl'lnlltll', ~(\\I~, ~lIIrl'H'I', nialtlà deU'ldoa o alle difficoltà d.l 

Oull " tltlrln dellli 1111111 tI:I pl'lIlI%O, ~lt1n hlOI'! dolili l'Iolll1 viln: lll'l'ehl) lIIul L'uoJllo Iliccolo ~i HI~ò o tll .. :,o /I l f u· "ua reallz::.azione pratica.' oH 
,So<:Hllu/'>II, HI'l,dlll l IIILrll\'\'11I1" lu lu\'ol" duve"" Itvf.'rllc Il11t1rll! j.(illo: _ Ma i pittori di Ctnoc,tlà sono 10 ~ 
III·c lwrll! ... 111" IIINtll" tln ('('clly (' 1/1 - ~OIlO /CIIIII.I IIcllu l'lI"" Ili UII no· - 00\'0 hul lu tUIt rohu! 'rl olut(\ braVi _ rispondb ndendo March!, Il 
l'UJ(IlZ1./I J'iI 11II \lr(', ,,"lIuli 1\ /.tlllll'dnt· :,11'(\ 1II11h'() d'J1'Inudu, ti \'ecc.ltlu Ali · li rnr\,: r"gOltu, Tanto bravi cho le loro tavole dl~n 
III: l' 111111 l'IHI l'ul'lo>4Uil, r /lllfil l'Oli I onio O' Ilu lr. Hogluu ~('n t \ chc l" lu\·\(I1I1\''': :dl,,· a p'ccolo d imensionI. hanno pOluto

te
t
'; 

"'Kullllml n, . \1101'11 In :tlllJlortl Bl'I'It,..UIl t'ÌcltIH""" 1'/'1 le ,'cnno \'0"11,, t.l\ rlder('. (' nWlllre, ~ore ingrandite anche quindici voli 
~ Afl('lu) ('l'Nlo t.·h~ duvrnl Jeluslill· finnhm'ulc In 111,)1'111, 111'1' i.!MUI' ,~ 11h(\I'/1 col . I~nor 8(,1'U'1'I0Il, rllm"cvn I !tuoi d iventare fondali fotografici perfell ,tt. 

curti. Umili l,llt' \'o"l1n $Ciuo-'illll<'lit.iolii ,ti 1\17.1"'0 l ..... "mCciII III ('It'lo Il III Jel'i· strftccl In un glorlJule. rl:,e iluvvcro, La fOlografla - declsCL'Tlenle, - to­
Ilrl'eIM·. elle I .. l'U!l~1l l)rN'IIIUIIIl'lIll,.' tlllI'C: j)\'r lu l'rlmu \'Oltll. du qunmlo 1t\'C\'JI pronào in trappola, Ooservondo una ~~ 
l'olllrollul't', - .\lIl01lIo O' J)ul~~ ! .. , 01'/1 C1l111",,'O Insclntu III ('UnII rlcoll(,l'tu Ilt eliefll, lografla del c sogno» no! non sopte eO' 

Regillu l'iIiIW",' \'011 Un'UIIIlU: 11\·1"\'11 tullO .. , UIIU l'hl' è l'Itnlo Cl!ulu \'o lt o I II QUlllldu Ih~KlltO 010 ne ru tmdntu, lu mo diro se ,i Iralla d! una, scena pO' 
lU'oprln pII III"'. l'fHII\' ro,.s\, ,Iu\'uull ti Ilrhdolle. UII -.Q\' \'l'rlllol'O 11('II'j))',l1n\'!! Mlswor:1 UCfgson rO' ... Jlil'ù Ill'OrOlltlu- . trulla o d'un fondale o d un ttOI bi 
\111 glutllc" nrbllro tlt'lIn 1"\111 \'110, ltohll III (!ueslu Ilelltlfe, In CII!>1l 111111, lI1e1l10, l! uj)ri oernllo In flne$lrn, bOli' renle o che sia. Ma certo sappiQD'\O e 

- \rl'fl~U ti" \\'III('"I1"n: 'HIIl SUllO\'" III t.'lISIi IItlu .. , 11\.'1' uttl1'nr(.\ III Ilol17.ln (,h", 1101\ vi l)otefl.ilC Olltrure che 1'1)I'ili • mollo bella, 0i .-

t'l\(' fQ"ojll tOlllo dIMln,lIlc... di Louelrn. \ler f"rel 11I'I'CAlnf(1 lutt I... ulllido dcII" nol1e: e In "Igllorltlu ('t'4 - Anche per 911 allori - IUtlcrt0:n' 
- Sf' cl 1'11'1 IIlItllltn. te ap .;urlli IIC' ('er,.'Il)'. IIIlu \6l1l1)·... cII)' flnnLmcnlo, nllrl lu tlllHlcl'u Ilcl non deve essere ftlala una cosa .. 

c(Jl' lu , C'hu cn!Cn 401 IImlnln ti fnl'(~ Il I.ll rugnz7.lI lI(:COrloo(!, lIIoltu dl\'Cl'tl tu, ViUllororte, pHco, h.ll' 
\\'II IOIItlOIi ' OU III.I, \t)lllio nnllll', t.1 lu .. e hlKcitì t·lte ~UII IIIlulrt' 1'1IhbfllueluM:Ò~ 1.0 tino 1'(.I \'ere tluml(' MI !tcntll'ont, - Cerio. è slala una fatica per unO' 
Ilh'lno, lo ,"o U1l1\IIro Il \\'llIt'"df'H U 1,.'0111\' In sc.uUlllnln Il Un I\l'rl co lo. snlle\'n t e e Iibc,'c: In gcntlle1':2.1l e Iti Il, Ma d 'altra parte volevamo f~unge 
el 1I11111'u dUlllllllltw "tc~u. - \ 'in, \'iu "\11111u tll lIul. rUlwl d I pocllln /'to 110 (Orli no flnnhucnlC rllulnle cosa molto bella .. , e forse - ngg del!o 

In cl ucl IIIOlllcnlll t'II" eOIIlÌlll'lt'1 n cn,.,. III ili - gl'molte In l'Iolgllorn n c!'U'- dnlln Inro CI1~n , con quella modeslla che fa parle 
1)t!r~('I.lré cit o nOli lu hll 110l'hl \'11 111\\11· "0", - Io:: lu, - Ul'Jù 111 murllo - chc (Cm.fillllll) stile _ l'abbIamo fo lla 

~~CI~~~~~'a ~~:::O~~I",~:~:~~(J~;."L~llfI,l~,I:~~:: ~I~: : ~'O~I~;~~::O:!:~::I'.~ ~~~~~fI~~IIO,;I ~:~I~ch~' TA I.c laIlB P eve .. e ) li 1J.lecardo Ar."· 



~."" dull CIl" Il 6140 6jI.tt_1o tI.,..,.tuu mll6k4/1 01 ~.""o 
• l. ,,"UM di ~. ",UO 1' '''614 ti, goOl,d aJ ~"l"lci",mo 

\hbl.UlO tlvulO "I Quirino lu COllt· 
• ul. di "'.ohuth' Mu"lcftlf di Vano 

~:J o-Irl, 0.[00 lo ~polllleol0 .ll Maca­
(lo. ... elll" Mnourlo, h.upewnnto con 1" 
hl,.ura,lone clnf'tHlltoKrafien. 11 non 
Ii'vt' 1. \·ot"O III o0l1Cf1rtuloll8 - e la 

roll nu» cl embrn 1ml>roprlo - ., 
~~ rf~l. ~ rhuatllO Itulle nOli rruglll 
.. \lItI, tlC!lIn ,.181luro Marln O[ullono. 
ht .oche que.;tn \'olta ha d[mO;jtrnto A MiPt'rc1 (uo o ben<,. di oonOM!er8 

CII' che IIIR~ al l)ubl11leo del tentro 
lij.l(IvlllLA u di l\\'ert' buon gusto l1el­
I" .. Ct'Uu Mlle tAule helle donne I)re­
..tot.to - t11N!U10 eCHI\._ - lu IIb~n·ti. 
"Ile ,"IIIIIU10 deliri loro venutA il su­
ptrbO otl'CUlC010, sCJ1U mal uscire dR 
unA IIIIM llrtl8Hr:JI ., "Ignorlle. 

:;pttlaeolo ~",tlvo xl, ma di clu~: 
quindi do\·Iz.lmu di ot)!4tu.ml, dlsegnlltl 
.1 •. ",-drinnll. (nnln,-,l08o negli ,",cenori 

11'(\'11 lI[ Oelich. lieto di 1Il0tivi 
M'rUtl Ilnl Ullle~tro "'ru~lucl COli la 1'10-
ma Ihlll)lda vena. fCl)nM080 III "cenet­
, .. e<Illl"egnllto con ur,-uzln tini &,rau­
df II.l'JIcull\ · . In unione Il Rizzo ~ Brac­
(hl. (tolt08O IJI "undrl ohe ftlllUlJrOIlO 
l'OC('blo e<l li KetUIO 8t4tetlco_ Uno '&1~ 
pllloue, hhlolllUla di rivlittu-vnrlett\ 
In t'ul orni artllto iJI è Mlblto nel 
pooi numeri. "ecchl ~ nuovi. tlrundo 
luorl Il,1 calodOUO dol rlcorùl all~he il 
l'' (U rt'1"lortot'lo, Quontlo ha ritenuto 
eh" ~,;O pote"" Ilortare uu "olldo con­
tribllto di ~ucces;.~ alln Tnpprescnto-
110al. &'1('0 IJerehll nbbtnUlo \'1"lO, on­
Sl rivisto, qualcho OOfUl ohe g[A COno· 

"l11u. llin "h" l'l,,lltutu di bcllezUl 
di NaellTlo·Oiulinno IIll nbl101ento re­
~lJur.to l're,,cnlnndolo.. /'tolto un "elo 
di cipria I,rorumota. 

J..a porte ooroogrn([eu, Il CUlltu 6 
\allo I. IItllurnlmentl' dOl1llunuo: dirò 
(bc uon :41 tt""erta l'Tovrlo I,. 1IJ411CUII­
Il di A[ncurlo e ohe 11 Ilubbllco 11011 gl 
'~I",ttl di vederlu u'iQlre 1III'lml)ro\,. 
,.~ betulloll balz6l1ollì, con il !'iUO 
"m..lecare d[ cuor ('on'ento. scorto to 
dalla hUlnancal.ltle schlorn di do,", , 
".Itf.omhli, ).ronti Il dargll la re))I1-
.. "rebb~ troppo . .sonùill1ono lo 8pet· 
utOlo ~ ottimo, unche ~ellza Il ra111080 
.Ilore, lanlo 1,lù che, con molla Mml­
trenI.. lil ~ ceTuto di Inslslere, in 
eompenso. una note femlnJ1e. In l'oO­

!ltltuz.lone di quella comica, lJen retl­

Ilenllo the Il UIIO 141 MJ"rehbe hunen ­
UltO .. , 

Chiu....o N!ll Il 'ungo orùlo, \·cnla· 
iliO - ~(fuE!ndo Il nostro veco.hio III· 
.. lel1ll1 - al Iletlaglia dol "Iugoli ole­
mellU: \'anda Oslr[ ~ ~lula In regina 
della [e'l'a. E' l'untclI rlll)prellcnlnllto 
ln ltalfR di quella limitata e+eble.rn di 
\llIudllUve tlelltl rivlSlo che ~OIlO una 
pm"Ornt1\"ft del teatro gujo frllDcos8 
l) d!!'1 r"ItI(I~1 /Jurluchf di Bl'Ont..lway: 
'p "h'e 11iUlbal~ l, clucllo che 8hu· 
,I)nll~uo I)(!r In 101'0 ~ellll>re rlnno­
rllla rlJ Hwltloruatu e.legnnw. fU cui. 
.do Ilal mallino uoe 1vo"1 debutto. 

lulla lu città ne Ilorla .. : lIlernvl"Ho· 
.... lucfM&fitrlcì ch~ r.onOMeono l'urto 
difficile e nrrlnntn di ~aIH.·r I!ICendcre 
r .... l1rt uno ~nlOIlI'. ancheggiando 
,unodo occorre, di j!:nhlrf' Mullo I)O!JStI-

Ul&1\(O 1...1111 Urdundo .ba perduto. C.OI! 
'M. (rRngetta. un grullO <Il 110pC, e lo 
IllntlnRtn VAudtl ~lrJ 01 à opJ)nran 
0011 duo untivallQI· cornetti in fronte ... 
Chi ",n'A stato l'aul!oco ohe ha OMlO 
unO seltono si ili ilo veno una C08} bol­
la ,Ionna' ... 

Conoplno, ottimo boUerltlta. deve a­
vere proprio un (uUu p8nonnlu con 
noi. perebè nemmenO qUt'Hl. volla ha 
voluto rh':Iu:.ttnlarcl ed ha MtUato 
81)I!..IbW, luOnitalU6nlf "1}eMO. e lo 'Ult 
vOCe naMDle (Che l1(J(tf'r. ("h~ plac~rl ... 
dlc~va - UlQ no! - In cansono di Fru. 
Mlnel) ci ha oonvlntl. Ilur Aenza nv~r 
noi l'Intuito del grando clinico m'or. 
Frugotll, che Il b.llon Couaplno è a.ffet­
to do unII evlddut8 forlllli adenoidea. 
SI 10ttOI)uuga Ad U11 lieve Intervento 
Q~lirurglco e uol. ma iloto poi 'II , cnn­
h - g(' proprio Ilon ne può ruru 
Il meno - ~ Ae t.ulo deve (' ... "'01'0 il dUO 
(~tl Il lIoNtra) rtè."Unol 

AI $upercluelllu o'l, }o'nhrlzl COli III 
audizione 410110 cAnzoni (plu o meno) 
1101 ~11 OJovnnui, elille Ilnll" Nuovo 
MUifIMIt! di MOl:'lo ltul'clOIlt!. 1.111 cro. 
nuca dello Itllellncolo t\ pre"to rlltto: 
IJn tre giorni 110n cl Il "tuto J,o~IItUe 
\·Isloo«ro lo 8pettoeolo, COMI R'runlle è 
gtatlt In rolla che A'remlvo Il locale. 
Quhu.ll J'lut('r~ti'io nOn è munento e "u­
perlore 4110 Viù ro~oo nl"peltatlvc, ..\ 
noi ti delicato cotllllltn IH _tnbllire e 
al 8uoces O economico. hlliubbio. Clb­
hla corr(rtpol'ito Quello urUAtlco e ~e. 
comunque - etl In qUCltto caso il 00-
l'itro l.·Olllplto t,llven(u ))hì rle1lcnto an­
corA - ~o non vl "lo Ilunlche I.elo dII 
l'I 1r1l hw re. Venlnlllo 01 IIOÙO. como tll­
L'eVU, oon fnclle ulltorliculO. (luel tnle 
iu un glornu in cui 1I0n c'orn In cnrne, 
ncclngendo'lj Il II1IlIlJdlll'~ IIn uo\'o hol­
IIto. 

IAl "peUucolo ~ (nhrlzlllllo nl conto 
I,er cellto I,erchè Ile-Iln r()lu'llollc 1101-
le ctltuoili. Intorllrotnte dn un wruppo 
III elementi. (IUnl l,Iii ,. qual mono ot­
timi, Maria Donntl, CIeli Finml1lu, Lln 
Orl,onl, Orlnlldl~, Ploa l'rima Ce tro­
vate voI IJtessi, o leltorl, qua Il ilono I 
pfi' e Quali I m~"o ottimi. chè noi 
non ce 18 ",euUamo propriO' di dar di ­
tiplocerl o llCQUIIO!), chi lIovruta tutti , 
nOli 5010 per la J4un Ilrellotente Ilenm ... 
ualllà nrllstico. IIln anche con ti CIt­

rnlte.re impre880 allo rUI)vresont.n~lono. 
. i' 11 comIco romano. Tnfnttf egli lJ l'au­

tore del ctluovncclo uht!! l'IerY~ " le­
gare t'tlslelllc f'd n K(ul'IlIf1care 1(Or III\'or­
Ile c8n~0lli cui. U'euerllltnelltc, OK'ul 
de60etlu dò In "IHUllo. Il titolo dAl 
sUfldelto cauovu('l'Iu è. C/mlt'll' fallo cu­
'01 .... frnse ormltl )'OlloIRri~"l11II1i " clic 
Jo'alJrlzl "dopera Qunnllo [ncul1Iilloin lu 
<4Crio dellt.! I\UO lIrK'ute olS~ervosloni ~ul . 
lo vito "Icelolo Il'olCnl ,iorno: 1'0· 
~Uro.nHmtu, l'outobud, U lesxernll1cn­
to._. I ~e rnlllo~ patul~ n loccht'ltf. ;;.or. 
vite iD viù Ilordoni. diffondono la la.­
ro appetitoso fragrnnu In "Arll 1110.­
mcnti ùello ~1)ett. ... col0, COli J(rnn gioia 
dello 1,lntet1~ Prorerlu1I10 qUeHta fra­
l(.runzlI o quella, di Rltri neeeon! phL. 
Ilcdestrl ehe tftlvolto - UIII rnrnmeJllt" 
- ~Ivolano qua e Il. nnehc 0;1' pro­
\'C'CUI10 hl fucile (hm lo. 

CINEMATOGRAFO 

T U B O L. 6.50 E L. 10.00 
TUBETTO PER BORSETTA .. 3.60 
V A S E TT O L U S S O .. 20.00 

...... _--

Non inviclillle le voslre 11m/che più belle, nè chiecl,le 
loro come fllnno 1Ic1 eSilI III re sempre più III bellezzlI del 
loro viso. Non è un segrelo. Prime cii inciprillrsi ehe 
mellono un lenue slrlllo cii cremll sul viso massllggillnclo 
leggermenle con III punlll clelle clilll. Poi si inciprillno. 
Voi polele fllre IIllrellanlo. mll per riuscire non cio v'le 

uSllre unII cremll qualunque che può fllrvi ciii n no. 
Coly hll crulo per IlIle curll cI,1 viso unII specillle crelnll 
cii bellezzll che noJ IIffoncill nei pori e che per i su I 

elfelli, vi IIlulerà 1Ic1 essere più bellll. 

LII serll, primll cii coricllrvi, per logliere il bellello e le 

inevilllbili impurità, uSllle invece 1'lIslersivlI Co/crem/J Co/y. 

- CREMA E COlCREMA 
IIn. ))olnrizzo.ndo l'otlonzlonn dI uno 

pIa 'fa ullImirutn, III rlf'lIlplre di l4è ed 
IInlculJIl'ute di Ul1a '«'CUd, plellll o 
t\)utn cho ~11l III hnllottl o di nomini 
la IIUI .IrID ... Vnlllili O~[rJ , cho ognJ 
riorno l'lù nffluo I Oro,)fl meui aT· 
ti .. Uci In un continuo ed 1l:1UlI1lrc\'oIG 
\a,oro eli <'Olltl'ollo A di uUlocritlcu, 
(' ~\tl" Iti III\"u cii UII Jl'r811de N(IOUneO­

I, IlIl1u~lrl)l\do d[ roInJ)er o"Io"lenere n 
11'.110 ('ome 11(10. ulI'RItra f{)~ oggi. 
Ilf 11.1111, IJOlr(thhp fnrlh, 

fAI ,,.,)l·ala rl( Ful.lrizl cOl1ld"tc L101 -

l'nver I-cellcgflinto le I\UO mneohleUo. 
.\vendo ILI IiUO fianco $Cente ahlle <,u-
1116 lo ~onu Murlo Donati, Cicli l;'lnUl 
mu, l'otllmo Mnril) COl'telJoni (1110 il 
IlQr Glpvucchl110 Uelll IlveVR I bnrtl, 
1111110110 quollo del ItIOIlUIllClltO). Mario 
Ottellzl e Hellula OlA.olI. 1I11l11o~lnote 
che ('()1o:n 11011 dln l'4tuto ('llPOCO di tu­
T(!. Alh~rlo 'ritta IITeKl'l1la ! l1ulIIOTi 

0011 /'t{'lIllJlleltù l',1 cd t1l'u~lone. SCI'ozll! 
01 C'1f'tlo. ~117.1l lI\,{'re III I,retesn Ile[ 
,"uol collcghi rnillollnnunciatori. III fn · 
1',' lo _1,i";lulftmr Il ctllllltlltCIUe l'O lo. 
lfDrio Hu('~fontl j' Il feMh'lut'!ull,..,..hno 
nuHm' Ilellll lIHunclol' Ilnrte dell(' '·/111 

7..0111 l'd Il \'Ihrnntl' 11I((lrllrelo cieli" 
SUl/rtI rl l (;lomblllt, rit'I {'olh:'K'hl Il,, 
'1'orre~ l\ Klutt'lInl. 'l'l'n h, o;lI u ml"lIorl' 
Ilrwfult01tl' HI('rllu eH l\"o;Crt! rlC'ordulli 
lu "I(!gtll'Ull'. ('mt!'fllo,i dO/l/",. ("UI:',)I(' 

(II/ t iro, S,lrl'/laln dIII" 11(, ('ulI'fI/ol" 
Il ir ll nrtl, fA'I(L' m (.I Unrla, lllHe I<U IHI ­
rol(' di Ile "'orr':o( " l'41111l'01l1. ~'It"rfzl 
hll t<crlftu 1'Cl' l,. lIIu"lcli III /)(1 1 l'ch, 
L'(,m",,. all'tJlfCllrf) c' 1'Oftl ,\II IItC lt tl , 
IJCI' (1l1 Cllli i.J1 lluccicHle, Utili IIIJI.tI",,,lo· 

rmtn ('"III;C;(J lI(lr(" NHI1IJ(Jlllz loIU" COli 

In IIUtdt, IIn vlulo Il t. Ilrt'/IIln III ( 'CIII ­

cor..;:o Xntlonnlo d~II'O,N. n. I,ur II" t'1I11 · 
Z01l1 drltl' ~"'I)rze A rlllult'. 

s O C. A N . I T . C O T Y M Il·A N 6 COTY 
r."do Itv('vn In tremcnl1l1 T(~~I'Oll~n­
!Ha tU rnrt' rillul'~ In UIIU ~pelt8colo 

-'-

.\""urin, n j' l"ill~('IIU: tll,dllvolto i;!' 

lUi,ufnt" hll ('uUClultfhlto 1(, genMull 
' 1llIpntic t'fl Il IJuhhlhm KIt t'· t.:tuto 
J.rl)l"go ti! uIII,lnu"f. 1JI BrUllO (lo Rrnnì 
1tlJblllUlo tlluh' çQlu' lidi o Quello t'ho 
1"!1 1'1111). SUllO due ottimi IIttorl {for­
.... Il''''111)('110 loro "In1l1l0 cII ('''o(l'rt' fii­
t'Idi. cI"lh:io~l tI(·1 kell c r(' c'Ilrienlurlllu. 
tipo In ~Ih'tto tlel VurlNà rlllll ~­
eolo, "llteCJllI III Ilurllo "HlI ' IOlIl·tll~ll­
l'O e che oontlalURJlO Il ,.fun.nr,,1 ,li 
ttT1tl('r~ 11 più 1IIurlolleltl~tif:o 1I0~,",1-
bile, bClIl.U nc('urwcr.-i ('ho ICl loro l~l ­
blzlonl Itono rlolclu)!lre ed oWIII "dorn', 
più rl14('hl(.l llo di )lnijptor tll lIIoclu. Jo:IJ­
HM Àr.,II'lZoll e, IUilcrlito 1101 rlll101I6l1t(' 
Ilello Jl.'petllll'olo, rt!(·lln Il IITQlugo in 
"t,",l 1:01116 )le""~lo Utili Hl p01rf'IIho. 
n moC&lro Frulllnc1. In un IlIturlflttZ'W 
IIIU !calt'l del 1,lu IJOPolarl lIIotlvl dl 
'oa ('oml)o~lziuue, hn I1rl!'~O un npl,llIu · 
!IOlIe, tutto per luI. Per r hl nOli lo ,.u 
~,l< l'autorc di C'umh'(HuIQ ,nll" la 
lItoDula p di Tu . ~()I("",,"/r I II .. , 

<&m .Mww~ 'V..eM1-a.U, a.tel.ta cleJt(N ~ e- ,de,t. ~ - 'Va,a.. te" &a.tu·' d,Stta.· :1,a.m~· 
,aJ,ta, JU.c.eMa.. 4et 4l-~' - t!hSo<e- M»ta.- ,i.w ~ - .MiM- 2l~()., M.W A.J.ott", ~ 'I 

Ed Inflm' IlurllnlOO dl'lIe tlonllc_ Lu 
I f'l1a'Uf ,11 lflH'orlo 14ono HeUlpro ,lei 
t) .,tf./hu "ln1l1po: liUti I4chl(!rn ,Ii IIrl 

tuo plaoQ tU rllnt'iulle cO,il bollo da 
dar .. Il taTdfopohnu, hell \'Ctttltc ed 
tnl!or UllIglio M)loglinto. od un hallot­
to. tflUI8 lIuol dlr"l. /l"KU~rr llo, Tru le 
~1I.l. abblomo AI IIrllllO vOllto In tuu­
~lhravlnll JJl1lJ Orlltludu, ,11 cot<l Ild· 

tl'lale 1eSCft1nllrlll. Uetl)' \Vo lf (l ) In­
r Il RUtlCo. ludlovolulC. vcrHlltllI n \'u­
~~, Nol1l Mor/{lIIl , UII Hp() e dl0 
'f~I, Ehlll DI 1.oc!l:1 , f' ne;!)' Morohl, 
tno !OlerfKC 1\11 nvvelUlUtl. Jonku OrU­
lf'( VI. Jll"~Ut'u 111 rlgurn ed /lglle tl1 
~ nlta eli lutlnl la dnuzlltrlcè alu~,.I­
ti 'cm1lllllea flleif 1)011n, grIlli hel 
~;h:"o f! huolIlC IIrU .. tn. Tlln ciao sa· 
le (,A('ace. """lo con"e~t1onntllU1e:n· 
'La~'" lfullOe n uroprlo Invoro, di fltln~ 
Il Hla \tarc'a fUII~br" III Chouln 00)) 
r'f) r 'Un di UII rr"rt"do ~llI[nno. 
11 ttftrHlo t'Ollle un'an lm" In l)enR eia 
~ QUinta nH'nllra, 

Q d ~I f~UeJlto, Ilei tfllllili trOll)IO \'e1rwl 
ttll e e ftkurozlonl urtrcttnte, ,.CII'llI U· 
t!Q;trn l16C.e !lllA.. ~ UlI vo' Il III fetto 
ti .1 r· le, AIlCh(1 Ilei IIJtlfC,clorl ",ol1l1ti 
t. :.1 11\.1D1prl 111 InH[elllfo , elO Chl' flOT ' 

"Il.,. ~~" IlImlnn'lloua III grn;.1n c di 
• "~I C31etltll: In ))I('('01n (' IlTOVO-

1.11 IHIThl cO\'t'O~TUrlCll III rlclI1lllli\'o, 
lIeces."urln ud ogni It,'('lI11COI(1 iII VII ­

rll' la., l'l'ti 11rOdlitn ulln )COltitt., n.' lItrice 
Ill1 11 le, orti..,tn di mOllerllu !ltlle. de 
1l1l1JtllJ8ll11n. ecl nl Dnl1etto 1':uro llu, eh~ 
glil 'olloxeovamo l'<,r I Huuo(>~. 1 oltt' · 
liUti lIello ColllIUll"II1n "Ol6. 0 011(, e 
hrOV6 rOICuzxe, c'ora qulnd[ dft necotl 
lentltrt" I Ilnlull J)hi eitl"cnll (! dn ('hl,,· 

D" un po di Icmp" :I qUbt"J p.lfU'. ' .s100\' di 'UIH·r\.'. ~,ptim(" pcJCuc.I,mcnte 1.1. 

<uAANU5U Cc l'hilnml (on I pontj. Jo,>\\ (llnllonc ~ell~ musica quando ~ ~1l~. un,-
1/ l'muI' di /,,.lr(J , or,l ~bhlllmo II pOli' -.re' lini 1l1I1O(,"lto ~ttr;l.\C'rw le hmplde" Ili) 
I~ fII /tini/n'M, prCKlollb d.aIlD Schcrmi od te ~1I11 me!txhl1. Jn(l\ttl ono nlagnil ll..1 
Mt)ndu. )I,,(onl:l l e'. ~1l11 b.uc JeI dramm", che ;,. 

QUhtll !lini", (II,"t' hl) ~I~ ;lVUIO IICl.,I· ~i~~C: n~;:~~ t' ;~'1:'~~\ c0c";;tI~rO!:I~~7:~:: 

dùrr 1111 I)('chh, Ul.lllhl ' "e lu Uumbu (I 

Villa lff',mO!l« ho tl'ovnto DOl!lto tra Il 
miomHlu, Il~ rlufttocllcllr (' le PfJ/ot,. fI 

tlìCc/lf1ttl . 
Obludore \111 f.colalo .. , II('r IIlodo di 

.tlrel ~;()n quello roglll.l(' n, luttI. hl 
plnt('u. PII l.rOO('OUIUt\·UHO tll t4,\l1t'rh 
liNI ~lInlllnentl, I~II IInclll' linI. 

Dor u, "f(IIIOC:l11 dA M uuOI Vcrnuu, Gu­
~Ilelm(\ Inu. R('jbcrln BiiUlchl e ~"UI~ 
·Puccì . 

Qu.ndu gl\l1\a:{J in 1Nlru, ~ , dl $et.,,, 
Mllrisli VC'mlltl, Il blundA I: aIinccill.)J, 
~Iellin:l dellll roldlo . Mari,. ~ rotondt~. 
~illntc come tutte le btlle donflt' itlllil1ne; 
h..l lun):11I t' lIl.nellJIt capelli biQndl ... he 
circondano duC' occhi (t'I('SIt. Muiu Ve;' 
mltl fad molla (tDda "rt cmema ' hl unJ 

!VIno Cu, •• rlj,tl r«lblzione sponti\nt1l, ",v:aclulma. \ 'CD 

t'1pn:·uiont del SUd temperamC'nlo rlltl.ll11i. 
cv. Al hl rad IO ha (oflqu isl:I,11,l il (Uo pu"· 
bll("'I, (untnndo e" ft'Cilllndn con ,l:rUIIl . "li 
~iru cumpiutt) dl1.lI'orchnlr. « Coro. Cona .. 
di Scmprinì SI C iml1'1rdillltmcnte ae 111\ " . 

Il. le .s impAt ie del pubhlicn. L' Eiltr, che 
h" 1"!)C"hio lungu l 'h" legala ({In Ull lIoli· 
dU$imu (nnt r\l tro ; c .wltJ ~mpr.nl è nu' 
",Clhl :ad Il \'t'rla nel1ll cumpa~nI;a che clC'bul 
Ieri od prtlslimn settembre e della qU\lle 
(anntJ parte e!eRlcnli lIt pnmu pHanu, 

Oll rt' MafÌ5a Vermui, klnO J I sCt'nJ UU· 

Itthe lmo Sinaz t' R(I~ttu Sianchi Ambien­
It': unI' n\odMI:I (ucm .... Sma~, Mtri.,l 
Butnchi (udite' udilc') Iliddcntllnfl Jlbl' 
cocche c aran« pr~JtIit[c Es,cndusi (I~ 
lui, III SCnlll $010 Ile \'olle, I tre altOl1 
hòlnno hrOntolll('l Il((c:nn;\nlln che pt'f !tI 
.nrno biStIJ.:.fol .... nfarC' la U"t'"tt per uo ' .1.l· 
lra. mC'u'"nl 

S. " • . l:. H. Interrompe Il pastu MIRO DottJ . Il qUJ· 
It', in Questo (dm - fIl1Almt'ntt' ! - 11,1 
\lnll pllrle degolA d(lIe )ue quall l! art UII 
cht', Coo~cnlllemi una lunga poltt'fl It'11 'u 
Doro: ~ da mollo lempo cbt' allcndo J'uc· 
ca)ione !)C'r e~pnmere la mila pt't~ln:a lc-

STAMPA ARTISTICA CINEMATOGRAFICA ITALIANA 
DI VIRGINIA GINESI • CUl'AltO 

ROMA. VIA MARRUVIO N. 2 • 4 • 6 

;;;;-;--- ~ C Arfl "RliU ,- L" T , rUT" HO WA 'UJ DI AltrI Clf,-4F1r"K'U TUM'" CI LI. • CITTA' UN" F.HSITAIt/ .... • IfUMA 

~Iptnl\)ne su qu ·Iv nUQrc~ !lallanu ne. l'" 
m.lschC'ra. odia r«lhulone, ncll.t $enS10I­
Il ,l l' ndb. disClphn:t! 

Dopo r·;.J/IIt"Ò J' "l),,, !, Mln('l Dorv non 
,hll !Ilt qHelQ.tu più un", p.ntC' c~ metto...»': 
:IC'I GIUSlo riht"o e "ndla Siu:Sliol. luct' I~ 
'ue t'((èui,e qualll~ , I nmuero ... I).siml film 
ttllerprelJ,t! l\("In h:anoo mAl collJ.udollO .11 

pU.11Ò 1:1 Sll:\ IUIC'. Fuc\'a eccl:l.ione 
(one Fdlllll ) di Poisnol , 0\01, SOpfllV\rn.l.l 
la guC'rro., Il film nòn ~ .nuw Importlto 1(1 

tult .. è: Dor" ntlO ha. potUlo far godere Il 
pubbliCO di un;a su~ sentil;L mlerpft:tuit' ':. 

Con Il p eml .fll/NN/UUIO, nt'l\:a p1rh. 
di ~ndn). Multi [).; )w può· (in:.lmn,.t' mA' 
nlfnlòltSl In manler;l completa cs:1a l ~ì 
un :altore rude, dilli;!. maschero deel\'. JJl 
(I\IC\I mbu.slo; ma non ~r qU"to dCH 

L'<StrC! cmfall lllAto una ... olta ~r s\'mpl,;. 
nd tipo "'lolnHo. "d Ilpò df uumo dur\). 
pmo di sensi bili f;\, ~ I prudullori "\ 0 

stoni .l\' uua unII duse di mll8~uor (urblzla, 
Ilvrcbberu mt'"5SO ,I (00( rn.$(0 1(1 m;l~ ht'tJ 
dur.l c deel~ di O.,ru con un tempera· 
mt'M,' <.n \5 Iblle. 1C'" It', Incline ... 11" bon tÀ 
C ligia . ((t'u i . Con qU"tu rllm. Mino h.1 
rm:almenle la p:a.rtt' Ngliau pC'r lui , Egli t 
un uomo che [ouol, che non pic:g.1 di (roll­
le ,,!l' lnC4lure di "\,,,C!n.menu 1.I\'\'t'"I: m.! 
.Il lempu le~so i: un Uon,O che hll cuurC". 
In alcunC" S(nH~. \'&Jrcmo O(IW plcE:;.are 
per q4lllche i3u.nlC' JOUII Il cic:lùOc dcll.l 
Ji(pC'f"lllIOnC, pe r PUi n l1 barsl : ir. quote 
sC't'ne Il \'(IIt., di D<II"U SI !\ddok ir.i, la ,u.a 
r«Ita.t.ionc s:arà umanll e Iri~tt', g iun,,:c l J 
1\1 cuore dt'~1i 5pt'U;\hlri . 

QUlJ.ndo 1:a <.("(111. brne (' dNnuuo t:u 
ha (trlt'. DoN mi esprime la )u~ .c:illill di 
ptllC'ft', dopo t~nlo tempo. r«iure IO UI\ 

~r"UnIlAAlo che St'nle.: ..lrIlSItC'",unenti' e (l'I 
tÌtu;lll1l(nle ; di potcr Cd ì dimo.5fntl't' \.h, 
:10n ! .. lilla tnror,dat'..l 1\1. ( I duci. che mtlll :. 
hllnno sCnlpre lvutO In lui 

Tut!eo I\Hticolo MIl po lltriuand, .... i 

Ml.I.n);,t VemAh (' )U Mino Doro, M" \"I 

~no Olncnc :altri due attori, dt,gnt dci 
n\>tuimu riliC"o. Primo. Guglielmo Stnn. 
01 lui p3.rla.no i (ilm, cht' Blra :l diC'Cin .. i 
le nchìnl(, di ('UI l'a.ssll!;allo i pt'Oduut)ri; 
hl .simpati:l cordialC' dì cui lo cirrond.t Il 
pubbl ico (' .. . le 2mmuatrio. 

,":Il è I.Ih COCllumllto SUore dI tNIN ; 
. o(p(" finiSS Ima del p.lIcOSCC'nICO. Nel LI 
ncmlli hl .saputu tra por wc, ml-att:t. I~ 
spuotanc-it.i dell. sua I"C'(IWlone e QUt'llol 

muur":ltt.u che ml,dono irrt$jJtit>ilc 111 Sll:l 
comicità . 

Rohcrto ai.nchl, beoc~ p.lovanc. ~ )(.:10 
un pu' di tutto , aIU{o-re~lsta, M)ggettISI:t.. 

.1.1!orc- th \ lrieri t'attore di cinema. D;a. 
IIIIIC' qu('slc ~pcn('Ole h. )aputo cnarte 
unl rC'citu"u.e nalurale t J.(mplicc. 

Con qut'Shl l'r"lmp!('$$O di attori. Albcrh) 
~,ri. Sl"a u!llmando g li «intcrn l _ Jd 
film, che ~ià si profila di ('«clioo. le In­
lC'res~ aNISh(O c mU$IC'Jl e. 

.l.lCl'Ili411.lldro Ferréù 

* .\ I ('.~,.,nnlb'o Oe Stefuni e Ferrucciù 
l 'erio 1 .. \,OI'AHO nlln rlduslone alne~ 
Hl llt ngrl.ncll o "lIa ~negglfttuTa del-
111 eOl\l1uetitn di Clnhuttlni Ti.lim,ù tu 
fJlo""'lxnrt. che 1!I·(ntitole.rà: HalUlo ne­
IUllo ""h' Ti:;aJlo. T.#ft t'A. tl l,roduUrlce 
" l'lnft4'''. ",hl\ ba .. tndoto In I"(I'RI. ti 

(1("\lIltro Hlwh~lII. * t'ollll1H'd le Itnllftllf' "U' Mtf'ro. Al 
tel1 l ru • Lioeo . \ll Blt;l'~1l0Ilft In 8l\ra 
il ei :.16 MCONUl ~ Mtato n,l.presentato 
('011 -t\lt'(!t,,;,>O Il llrftutUlII dl lo""'on.ano 
Cflnltm,li VOI1I1 {O ,"'01\ il titolo Nop()­
I('t,,, A Zna:nhrlu. 01 tealro dell'Opertl. 
III ~lf'''Jl.1I ,crA ~ "milita Iu MCCnn 1ft 
l 'flllllllf'.t[n til OugHclmo Olnuu'nl. l~o 
,.:f'I,jnllf) ImlUluito. 11 hl"\'oro hn ohe-
1Il1 l,1 UIIO l'tehl4!tto ,ol UCN'5UtO. 

'ti NO /)OI,,.:7'T1. dirf'ttor*, re,pnn,ttblte 
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